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IL BOMBISTA 

INSTR VITTO 


OSAI-/ : 


. Cioè MAr, 

Breue Induzione per il Borraifh^ 

principiante riftretra nen|jL 
quattro feguenti Trattati . 

I. Di Geometria prattica . 

IL Del modo di mifurare le diftanze con vi 
nuouo (Lomento , fenza necellità d 
conteggiare . 

III. Della fquadratura , e direzione del Mor 
taro mediante due (Lomenti di nuo^ 
inuenzione,co’l modo di valutare tftirj 

IV. Dell’ Aritmetica 


prattica . ; 

OPERA ^ % 

Di SILVESTRO VIGNOLO GENOVEsé.' 

dedica ' '' 4i 

AL S E R. MO DVCE, 

Illuftriflimi, & Eccellentifljmi Signori 
GOVERNATORI , E PROCURATORI 
Di e(fa Serenifsima Republica . 


Qigifc_cd_ /.;> 



' Serenijfitno Duce 
GERONIMO DE MARI ; 


Illuftrijfmi > £5* Eccelkntìjfimi 
Gommatori • 


I Nicolò Pauciè 4 
! Ciò: Bardita Graflo . ' 

Paolo Viale. 

I Marcello Durazzo * 
j Nicolò Fie/co . 
j Filippo Scaglia . 
t»io: Lanfranco Grimaldo* 
Giacomo Balbi . 

Francefco de Franchi . 

Gio: Bardita Lomellino . 
Gio: Bardita Torre. 

Gio: Luca Tinello. 
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Jìlufirijpmi 5 Eccdhntìjjimi 
Procuratori • 

Bendinclli Negrone . 

Luca Spinola . 

Francesco Maria Imperiale. 
Agoftino Lomellino . 

Gio: Battiiìa Cattaneo . . 
Stefano Spinola . 

Domenico Imperiale . * 
Francefco Inurea. 

Gio: Antonio Raggio . 
Domenico Pallauicino . 

Pietro Maria Gentile . 

Antonio Maria Fiefco ì ~ ' 

Gio: Battifta Negrone \ 


SERE- 
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sermi signori: 



Opo che V V. SS. Se- 
reniffime fi fon com- 
piacciute di ammet- 
termi al loro gloriofo fèr- 
uigio,non^hò hauuto co- 
là di maggior premura.., 

4 • quanta 


• i 
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quanto le congiunture di 
" mettere in qualche eferci- 
zio ciò , che haueua potu- 
to debolmente apprendere ; 
con lo ftudio nella profel- i 
fione d’ Ingegniere à folo 
fine di compire àmieido- 
ueri, e di procurarmi il vil- 
laggio della loro fhmatiiìì- 
ma grazia; Quindi attri- 
buito àmia particolarfor- 
. tana le occafioni, che mi 
hanno VV. SS. Sereniffi- 
me prefentate di portarmi 
diuerfe volte in Fortezza 
di .Sauona, &: alli confini 
k - della Riuiera di Leuante, 

[ nelle 
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* • , 

| nelle quali fe in altra non 

fon riufcito ; hò almeno 
preftata vna pronta vbbi- 
dienza a’ loro riueriti co- 

i 

mandamenti. E fi come è 

I già qualche tempo , che di 
; quelli me ne ceiTa l’onore, 

non hauendo io voluto 
{pendere il -'tempo, che è 
perfe fteifo preziofò, col 

I I folodefideriodiferuirehò 

4 . 

; perciò applicato l’animo 
alla prattica , che prefente- 
mente fi fà dell’vfo del 
ì Iviortaro per gettar bom- 
I be, e mi è riufcito dirile-^ 
uare alcune regole , e pre- 

il.. -> -tetti / 
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cetti proprij ad inftruire. 
chiunque ne fia al maneg- 
gio, e direzione, li quali 
dopo auer podi animofa- 
mente in ifcritto, ardifco 
ora con rifpettofà libertà 
portare a piè di V V. SS. 
Sereniffime per vn puro 
contrafegno del mio diuo- 
tiiìimo oflequio . Elleno 
però con la loro impareg- 
giabile bontà, con cui han- 
no benignamente gradite 
tutte le altre mie deboli 
operazioni, fi degnino di 
vlare per quefta vn gene- 
roiò compatimento, men- 

' - ' tre 
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tre à VV. SS. Sereniflìme 
profondamente m’inchi- 
no. Genoua li z. Genaro 

1701. 

Di V V. SS. Sereniflìme. 
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obli*,,*** & Òjfeq.to* Sérititorè 

Silueftro Vignolo . 

AL 
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AL LETTORE. 

I L primo 5 0* v/timo trattato di 
quefta Operetta furono . ata wéL» 
eompofìi tempo j a foto per mio vfo 
• particolare > £ g// altri due fecondo , 
e terzo fono membri d'vrì Optra ycbe 
io vado preparando •) e chiamo Piro- 
tenia di Marte 9 poiché in ejfa tratto 
di tutte le macchine * 0° operazioni 
del fuoco attinenti alla guerra 9 oltre 
molte ojfermzioni circa la fortifica- 
zione retatine allo fiejfo [oggetto . Da 
ciò puoi 9 ò Lettore comprendere 9 che 
del preferite volume due trattati non 
' furono mài desinati alla Stampa 9 £ 
g// Wftv due fe parati dal fuo corpoy 
ne in quefio tempo erano per vfeire 
atta luce . Onde deui compatire . ^ 

T tutore ? fe per degni rif petti •> mu- 
tando p enfi ere ti efihifee ciò ? cb evo- 
lta a 

\ * * 
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lem fu p primeve fra le tenebre , come 
co fa ordinaria , e ti ojfere fmembra - 
to del reflo intempefliuamente quello, 
che per effer limato è ancora affai bi- 
fognofo di tempo . L'eJJermi trottato 
più volte preferite alla Scuola delle 
'Bombe mi ha dato a conofcere quan- 
to fiano neceffarie taf ora al Bombi- 
fa molte operazioni di Geometria , e 
d'aritmetica \ Come anco in Profeta- 
ne tanto incerta e f/ere accertatoti va- 
lerfi de diligenti fimi frementi a fine 
di regolare al puff bile il M or taro, 
il tiro con le difian%e • Su quefteri - 
fitjfioni impaziente di giocare, ho /li- 
mato a propofito prefentare fra tanto 
alBombifia principiante qitefa breue 
ìnfiruziom colla quale , per quanto ri- 
chiede per ora il fuo bifogno p offa alle 
occ afoni valerfi dell* Aritmetica , 
Geometria pr attica, e parimente go- 

uernarjt . 
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4 uernarfi nel prenderete dijìanze con 
facilita j collocare il M ortaro > e diri- 
gere li tiri • T * utto quefìo ti fuggerifco 
accio ti fi a nota l'intenzione dell' A ut- 
tare*) e non lo condanni > o almeno lo 
compatifci riflettendo all'affetto- Mi 
faranno grate le tue cenfurey ma in 
fritto y ò fij dotto > ò ignorante • Se 
Jei dotto po(rò in tal maniera meglio 
y ponderarle > e cauarne quel frutto > che 
fpero dalla tua dottrina J e fei igno- 
rante > non perderai la 'voce inutil- 
mente in firepitojì > ed'ojlinati difcorjìy 
\ne io la patienga • Viui felice . ~- 
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DEFINIZIONI, 


T 


* t r « - 
l .iti 


,u- 


1 — * r 

> k 



;/ • 

\ 


i ** 


Inca è vfla longhezza^ * 
lènza larghézza termi- 
nata ad ambe le partidai 



polito per il Bombifta ^ che non cont 
fiderà le quantità attratte , come il 
Matematico : Linea" è vna longhcz- 
Za , cjfe fé bene ha larghezza ,non è 
quèfta talmente fallìbile , che poflk 
dal fenfo facilmente 4iuiderfi, termi- 
fiata parimente dà pàftì minimemei- 

la ftelìa maniera , per ogni ver fo in-. 

* - — - , ■ • • 

inti . 

Aa II. Li* 
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4 Geometria 

/IL Linea Tettai quella, che per la 
Brada più brcue fi diftende fra due 
punti, che fono dj efìa li termini, 5c al 
contrario linea curuaèquella,che_, 
non camina nella Beffa maniera : Ef- 
fempio della prima fia il tratto di 
penna AB, dèlia, feconda GD • - t i 
(JIL Linci jUi loro .paralelle , ò 
equidiftanti fono quelle , che nel me- 
defimo phnojtirate in infinito.cioè in 
longhezza. arbitraria, ferbano tra lo- 
ro- fèmpre. la medèfima 'diffama , co- 
me AB, CD, alèontrario.di EF, GH* 

- . -IV- Linee i triloro perpendicar 
lari fono, quelle' linee rette che Jn- 
^qontrandofi ihfieme, lVnà cade tal- ; 
mente a piombo fopra dell altra , clic 
non Jnclina più V/erib vn termine , 1 
cheTajtro, come AB, CD, poiché 1 
CD non inclina più verfo A , chc^* 

• rj . r ^ yerfo 

4 

* ^ 



Pr àttica * 5 

verfo B* e perciò fi chiama perpen- 
dicolare ad AB 5 fimilmentc AB à 
CD, perche più non inclina verfo C, 
che verfo D. /■ ; -.:rr ^ 

•V* Piana fupetficie è quella, nella 
quale fi confiderà fola mente la lon- 
ghezza > • e larghezza terminata da_» 
vna , o piti linee , in modo che fopra 
di effa , o elle non sbalza , ò s’abbafìa,. 
al contrario della sferica , come A, ò 1 

bcde > 

- VL Angolo è quello inchinamene 
to , che fanno infieme due linee , che r 
fi toccano in vn punto , e non Hanno 
in dirittura vna dell altra , e chiamali 
piano, ò sfèrico fecondo che fi fa fo* 
pra fuperficie piana, e sferica * V; 

VII. Angolo retto è quello , chè 
Viene formato da due linee tra loro 
perpendicolari, come ABC . • - - 

: ^ Ai Vili; 



6 Geometri* 

. Vili. Angolo ottufo è quello, che 
è, maggiore del retto , come DÉF . 

IX. Angolo acuto , che è minore 
del retto, come HGI; ; ; 
f ] X* . Circolo è vna figura piana de- 
ferita da vna rètta * che ftando in vn 
piano intorno ad vn^ùntòffabile_i 
tanto fi volge fino che ritorni al luo- 
go i di doue fi partì * conte fe là linea 
retta AB > intorno al puntò A * èftrè- 
mó della mcdefima tanto fi giraffe dà 
E , vèrfo D i fino che tornaliè in E , e 
de&riueffè la figura BDCHF fi dó- 
^nda tale figura circolo , è là linea 
fatua BGPFF èffcònferènzà dèi rtie- 
& il }>untò A centrò * dal 
quale tutte le rette tirate alla pre- 
detta circonferènza fono tra lóro 

v ■ 5 - *' ■* . _ _ . . 

Arcuali , cQ.ne iono AD» AE» AC» 

AB&c», ; . ( 

J... ; *" .. XI. 

«.&»<*■✓ v' •» — ’ 
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Pratile** 7 
' XI. Semicircolo è la meta del cir-* 
colo tagliatà dalla rerta DE* che pat 
landò per il centro del circolo è ter* 
minata ad ambe le parti oppofte nella 
circonferenza; diuide il circolo per 
metà 7 e del medefimo fi chianiaJ 
Diametro * j-no 


XII. Se nel circolò ABCD > due 
diametri AC *BD ? faranno nel cen- 
' tró E tra lórò perpendicolari farà il 
circolo diuifo in quattro quadranti 
N AEB * BEC vCED y DEA * e perchè 
tutta la circonferenza del circola 


I 

i- 

ì 

f 


i 

i 

I 

t 

i 


^intende diùifa in 3 60 . parti 5 che fi 
chiamano gradi ógni quadrante fari 
diuifo in pò. 

XIII. Triàngolo rettilineo equi- 1 
laterò è vna figura comporta da tré 
linee rette vguaii , come ABC j Ifo- 
Fcéle dà due folamente yguali , comè 
- i A 4 DEF* | 


• »V w • 


Digitized by G 


8* Geometria 

DBF} {cateho -da tré difuguali > come 
HIK . ’ 

* r XIV. Triangolò' rettangolo c 
quello y che ha vn angolo retto , co- 
me ABC v che ha langolo retto B. 

Ottuìàngolo s che ha vn' angolo 
ottufo , come DEF , che hà langolo 
Evochilo '.A • • ‘ • 

-r* Acutangolo * che ha tutti tre gli 
angoli acutiy come HIK* ; ■ 

j i: XV. Quadrato è vna figura com- 
prefa da quattro linee rette vguali, 
che formano quattro angoli retti, co- 
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Trattieni 


PROBLEMA 5 PRIMO. 



co 

■ ; 


\ A vn putito datò in vna linea 
™ retta aliare vna per 

lace ; ì . j , r * \ t .* ■ t 

» Sia il pùnto C y in mezzo dellaJ 
retta AB 5 dal quale fi deue aliare la 

perpendicolare ; 

. ■! ' '• { v ; * J (\ 

operazione; 


: : * i; 



Dal puntò C, fi 

glia femicircolo DE, fiirìilmdnte dal- 
li punti D, E , fi faccia l’ihterfecazio- 
ne I, dal punto; C, fi tiri la retta GOj 
per T interlccazione I , farà la retta_i 
GO*i perpendicolare alla retta alli- 
gnata dal puntò dàtoG; >V. 


a- * , 

* -» -4 f. 


Ì*RO : 
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<.1 o Ceomttru i 

v P R Q B L E M A II. 

D All'eftrémità d’yna lirica retta 
-aliare vna perpendicolare 
Sia dato il punto Aj ali’eftremità 
della retta AB 4 dal quale lì cleue al» 
lare là perpendicolare* . /. ; . . 

. ‘ . 5 . * i «. t - 

* ^ i 

OPERAZIONE* 

4- V ; V <; ■: X , , . 

** » *• ~ "V — 

» - l 1 __ / 

Si pigli qualfiuoglià punto C, e 
foprà la retta AB 4 dal puntò C , all* 
ibtéiMaÒtì C A 4 fi defcriui P arco 
ÉADi fi tiri la retta DCE, per li pun- 
<Ì D,C, pari mente fi tiri la retti AE, 
dalli punti E, A, quella farà la per- 
pendicolare propriamente alzata- 
dall’eftremità A.' i r-.: 

i‘t r* 

4 PRO- 
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Fratti ca . 1 1 

PROBLEMA HI. 

, * •* ’* «L- ^ 

• ■ » 

E % À vn puntò dato fuori d’vna 
0 linea retta far, cadere vna per- 
pendicolare i ... ; 

Sia il pùnto Ci dal quale fi dcue 


fretta AB* ' ■■ 

> « 

OPERAZIONE* 

V W ' . y ' * - — - 

Dal pùnto dato Cj.fi defcriua^ 
^ualfiuojglia arco DE j in modo j che 
tagli là retta AJB> pelli |>pnti ì ) j Mi 
daàli medefimi jpunti D* E > fi facci % 
inter fecaxidné F * fi tiri là retta CE* 
dico la retta CO i edere là perpendi- 
colare ricercata o -jv< 

\ ~ ■ PRÒ- 
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Geometria 


li 


LA.. 


PROBLEMA IV. 

f 

» • • 

D A vn punto dato tirare vna 
retta paralella ad vna retta, 
allegnata. 

Sia il punto A > per il quale fi deue 
tirare la linea retta paralella alla ret- 
ta alTegnata BC . ■ '■■■ ■ 


OPERAZIONE. 

Si tiri qualfiuoglia obliqua AD» 
.dal punto A, fi deìcriua Parco DE » e 
dal punto D» fi defcriua l'arco AF » fi 
facci l'arco DG y vguale all’arco AF, 
dico la retta MN » tirata per li punti 
A, G , eliere paralella alla retta ade- 
guata BC. 

i PRO^ 

■f 


i 


Pr attica* 


*3 


PROBLEMA V. ; 

" ' ^ 

Inidcre , per metà vna; rettaj 

finita sdegnata : ; ; • . , . S \ 

, àia la retta finita AB» da diuiàère 
per meta . 



^ ~ . j 


OPERAZIONE- 

/ Dal punto , ò fia eftremità.A» fi 
delcripa , l’arco CD » Umilmente col 
medefimo interuallo fi deferiua Ear- 

t •- - ■ ‘ I 1 ' " C • ' i * .1 V 

co EE 5 dal punto * ò fia eftremità B* 
per, le interkearioni G» H, fi tiri 4 
retta GH , dico la retta AB» nel pun- 
to O» efler e diui là per metà . 



- r\ ori- 
^ •? * 


PRO- 


\ 


■’* Digitized by Google 
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Geometri* 


PROBLEMA VI. 


Elidere per metà vn’ angolo, 

rettilineo aflegnato , 

Sia BACj l’angolo da diuiderc per 
metà . 


operazione: 


•» . * K < 


Dall’angolo A •> fi deferiua qualfi- 
uoglia arco DE ■> dalli punti D, E > fi 
facci l’interfecaxione O , lì tiri da A, 
in O, la retta AO, dico , che l’angolo 
aflegnato BAG > è diuifo per metà 
dalla retta AO. 


/ | 


jr». n m 

i 


PRO.-. 


/ 
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• *>. 


PROB WM A (VII. 

D A vn punto dato in yna retta 
formare vn'angolo rettilineo 
vguale ad vn'angolo rettilineo affe- 

g nato • * • — i ì y.i., . :: :i 

Sia il punto A* eftremità della ret- 
ta * alla quale li deue conjftituire vn* 
angolo vguale all* angolo ailegnato 

CDG. ‘ ì . ! I.?3 

--OPERAZIONE 
Dall* angolo D> fi defcriua qualfi? 
uoglia arco GG> col medefimo in r 
teruallo dal punto > ò fiaeftrernità A> 
fi defcriua Parco HO» fi facci Parco 
HE y vguale all'arco CG > dalli punti 
A» E» lì tiri la retta AEy (dico dici’ 
angolo BAE * . c vgjiale all’ angolo 
rettilineo CDG» «Segnato • 

a 7 PRO* : 


v <~ 
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Geometrìa 

• * a 

BLEMA Vili.'- 


te 

\ Iuidére in quante parti fijvuo- 
le vna retta finita aflegnata 
Sia la rètta AB) da diuiderfi in 
fette parti vguali . 

OPERAZIONE. 

r » ^ 

Dall’-eftremità A‘> fi tiri arbitra- 
riamente la retta AC, e daÙ’eftremi- 
tà B , fi tiri la retta BD , paralella alla 
retta AC j dalli punti A , B , fopra le 
rette AC , BD , fi piglino arbitraria- 
mente fei parti vguali , che {brio AE, 
ÈF, FG , GH , Hi , IL , fopra la retta 
AC, e BR, RQjQP, PO, ON, NM, 
fopra la retta BJD , fi tirino le rette 
EM, FN, GÒ, F1P, IQjJLR dico, che 
la retta ÀB , è diuilà in fette parti 
vguali nelli punti delle diuifioni 
S.T.V.X.Y.Z. PRO- 
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PROBLEMA IX. 


T Rouare il centro d’vn circolo' 
affegnato . 

. Sia affegnato il circolo ABC j d| 
cui fi deue trouarc il centro . 


OPERAZIONE.' 

t' * 

• t ’ . ■ • 

* ** * , . * 

Si tiri arbitrariamente qualfiuo} 

glia retta AB , che termini nella cir-i 

conferenza ABC , la retta AB, lìa di-' 

uifa per metà in E , dal punto E , fi 

tiri la perpendicolare CD , la retta 

CD , fia diuifa per metà in F , dico il 

punto F , effere il centro del circola 

affegnato ABC* . 


ÌH- 


B.;. PRO- - : 

Digitized b y Goog le 



*8 Geometria 

PROBLEMA X. 


E I\| # Vna principiata circonferen- 
J za trouarc il centro quale è 
incognito è c -:/: : . v.. . ; * 

Sia ABC, parte della circonferéza^di 
t cui lideuetrouare il cétro incognito. 

OPERAZIONE, :> ì 


Li tre punti A,B,C, fi fegnino 
nella principiata circonferenza, in_> 
qualfiuoglia luogo, dalli punti A, B, 
il faccino le interfecazioni’ E, F , fi 
Xiri da dette interfecazipni la retta 
EF, prodotta infinitamente in J,fimiU 
piente dalli punti B> C , fi faccino le 
jnterfecazioni GH , e da dette fi tiri 
la retta GH , prodotta in infinitoiit 
| , dal punto; dell' interfecazione l^ 
come centro alFinteruallo IA,fi con* 
tinui la circonferenza ABC , dico il 
punto I, formato dalle interfecazioni 
diete il centro ricercato • ' PRO- 


J 
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Prattica • 


<*» 

P R O -B L E M A - Xlì 

P Er tre punti affegnati tirare vna 
circonferenza . : n ■< V \i.. ; ? 

* ' Siano A, B, C» li tré punti affegna- 
ti ■> per li quali lì deuc tiratela circonj 
ferenza , 


OPERAZIONE; 

' Vàlli tre punti dati A,B ? C, fiutò ir* 
ognVno centro , fi defixiuano li tre 
tìrcoli DEH> PEF) FGL > col mede- 
firn ò in teruallo 5 in modo tale che fi 
tagl ino fra di loro nellfpufa «D,E,F» 
£ìp > fi tirino le cctte DE , EG , fin che 
s incontrino io I , dico che dal punto 
X » /coirinteruallp IA> fi tiri la ricer-* 


cata 



tré punti affegnati A, B» C , 


Jerà per li 


£ 


PRO. 


i 
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ab 

PROBLEMA XII. 

9 

S opra vna data longhczta confti- . 
tuire vna figura ouale . 

Sia AB » la data longhezza da con-< 
/lituirui la figura ouale . 

1 . . .. 

operazione: 

W - -* 

» s * , . , 

Si diuida la data longhezza AB> 
in tre parti vguali AQCD^DB* dalli 
punti CrD j coirinteruallo CAj fi 
defcriuano li circoli AEF, BEF> dalle 
interfteazioni E > F * colF interuallo 
del diametro EH > fi de fermino gli 
archi IH 5 OP ? dico AIHBP0 1 effere 
il cercato ouale conftituito fopra fa I 
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« M •* * ■*■ 

PROBLEMA XIII. 

• ^ 

E V Vna data figura ouale trouare 

^ il centro, e diametri . 

Sia ABCD, la data figura ouale, di 
cui fi deue trouare il centro , c dia-; 

metri . . - 

\ 

O P E R A Z I O.N E: 

Si tirino arbitrariamente le retto 
paralelle AN , HI , nella data figura 
ouale ABCD, le rette AN, HI , lì ta- 
glino per metà nelli punti L , M , fi 
tiri la retta PLMO, quale fi diuida 
per metà in E , farà il punto E , cen- 
tro della figura ouale • Dal detto 
centro E , fi delcriua qualfiuoglia cir- 
colo FCQj_che tagli 1 ouale nelli putì 
> - B 3 E,G> 

; ’ ■ • ... • - -, . ^ , Dgifi/etì by Google 
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F, G, daH’interfecazione F, alttnter- 
focazione G^iì tiri la retta FG * que- 
lla fi diuida per metà in R ? fi tiri per 
di .punti È i R } il maggióre diametro 
BD > dal centro E > fi tiri il minore^ 
diametro* AEC 5 paralello alla retta 
‘FG. .Dico eflerfi latto ciò fidouea 
fare é 

u » S • 


* t 

yj 

PRO- 
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PROBLEMA XIV. 

S Opra vna data retta conftituirc 
vn triangolo equilatero . 

Sia la retta AB > fopra la quale fi 
deue conftituire vn triangolo equi- 
làtero. » 


OPERAZIONE. .. .j 

» fr < 

I V 

Daireftremità B * coll interuallo 
BA> fi delcriua larco A E, firmimene, 
te daireftremità. A» collmteruallo 
AB, fi defcriua l'arco BD , dal punto 
dell’ interfecezione C» fi tirinole-, 
rette CA , CB; dico , che il triangolo 
ABC , è equilatero } e quello iftefio* 
che fi ricercaua * , - 3 


j 

« 

\ 

1 


B 4 
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PROBLEMA XV. 

V I 

Vj 

D A tre rette allegriate, due del- 
le quali fiano maggiori della 
relidua , conftituire vn triangolo . 

Siano le rette aflegnate A, B, C, 

■da formare vn triangolo li di cui lati 
fiano vguali alle tre rette cioè ciaf- 
jthcduno a ciafcheduna . . . 

operazione; 

Si tiri la retta DE, vguale alla ret- 
ta A , dal punto E , coll’intcruallo 
BB, fi defcriua l'arco HI, fimilmente 
dal punto D , coll’interuallo CC , fi 
defcriua l’arco FG, dall’interfecazio- 
ne O, fi tirino le rette OE, OD, dico, 
che il triangolo DOE , è formato da 
tre rette vguali alle tré rette aflè- 
gnate . 

PRo; 
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PROBLEMA XVI. 

S Opra vna retta terminata con» 
ftituire vn quadrato . 

Sia la retta AB , Copra della quale 

fi deue conftituire il quadrato . 

✓ 

OPERAZIONE. 
Coirinteruallo della retta AB> 
fatto centro in ciafcheduna delle-, 
eftremità A>B, fi deferiuino gli ar- 
chi BGEH> AGDI , Umilmente coir 
iftefio interuallo fatto centro in G , fi 
tagli larco BGEH , in R , fi tiri la^ 
retta BR > che tagli Parco AGDI > in 
F, fatto centro in G * coUmteruallo* 
FG •> fi taglino li due archi BGEH 
AGDI5 in E> D ? dalle quali fcefioni 
fi tirino le rette AE > ED , DB , dico 
ABDE 5 elìere il quadrato ricercato> 
conftituito fopra la retta AB . . 
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, A t , ì 

* \ . I 

- PROBLEMA XVII. • 

* * 

j 

S Opra vna data retta conftituire 
va pentagono . . 

Sia la retta AB , fopra della quale 
fi deue conftituire il pentagono . 
c OPERAZIONE. 

Dall’eftremità A , coirinteruallo 
AB j fi defcriua l’arco BDF * fi tiri la 
perpendicolare AC » fi diuida l’arco 
BC* in cinque parti vguali I, D,L,M* 
da A, in D > fi tiri la retta AD* la ba- 
ie AB* fia diuifa per metà in O* fi tiri 
la perpendicolare OE*dal punto dell’ 
interfecazione E * all’interuallo EA, 
fi defcriua il circolo ABFGH* fi trafi. 

' porti cinque volte la retta AB * nella 
circonferenza del circolo , s’hauerà il 
pentagono dcfìdcrato * . . - .. ^ j 

PRO- 
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PROBLEM A (XVIII. 

N 

t - 

S Opra vna data retta conftituire 
vn’eflagono * 

Sia la retta AB , fopra la quale fi 
deue conftituire vn’efiagono » . *• 

OPERAZIONE* 

Dall' eftremità A, B * coll’ irtter- , 
uallo AB, fi defcriuino gli .archi AG» 
BC , fimilmentc dalla intcrfècazione 
C , coll’interuallo AB * fi defiriua il 
circolo ABEFGD » la retta data AB» 
fi tralporti Tei Volte nella circonfe- 
renza, s'hauerà reflagono ABEFGD» 

! conftituito lopra (a retta aflegnara 
AB. 


vx 

ys*. ** 








< 
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N 

PROBLEMA XIX. 

S Opra vna data retta conftituire 
vifeptagono regolare . 

Sia data la retta AB > fopra la qua- 
le fi deue conftituire l'eptagono. 

. OPERAZIONE. 

Si prolonghi la retta AB 5 altret- 
tanto in C 1 fopra AC •> fi conftituifca 
il triangolo equilatero ADC^ fi troui 
il centro E > tirando le diagonali 
BD> AF , coll’interuallo EA > ò ED 5 
fi deferiua il circolo ACD > nel quale 
capirà fette volte la retta AB > e farà 
f onftituito Feptagono ricercato . 


PRO* 
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PROBLEMA XX. 

S Opra vna data retta conftituirc 
vn’ottagono. , 

Sia la retta AB » fopra la quale lì 
deue conftituire vn’ottagono . 

* - ' k * t t 

operazione; 

Si prolonghi la data r retta AB, 
dall’vna all'altra parte in Q^D , ia 
modo che QA * DB , fiano vguali ad 
AB, fatto centrp nelli punti A,B, 
coirinteruallo della retta AB , fi de^ 
fcriuano li femicircoli BE'Q^ACD* 
fi diuidano li detti femicircoli per 
metà in E, F v fi taglino ancora per 
metà le porzioni FD, EQ^neUi pun- 
ù P, C, da P, in A * da C , in B , fi ti* 
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rino le rette CB , AP , fimilrnente_, 
coll’ intèruallo d’ AB , fatto centro 
nelli punti P,E, F, C, fi defcriuino le 
interfecazioni G,K,fi tirino le rette 
GP CK, di nuovip coll’ intèruallo. 
AB, fatto centro in G,K,fi defcriuino 
gli archetti 0,1, prefo l’interuallo 
CP , fatto centro nelli punti A, B, fi 
feghinQ gli, archetti in 0,1, dalle quali 
fe&ioni fi rinchiuda la figura , tiran- 
do le linee GO, OI, |K, Sc iti tal mo- 
do farà formato l’ ottagono riceri 

^tO ■' i'f, ' , A '■ 


. . -i » 1 




'• t' «*> % 4'f 
- J* r *4 « \ 
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PROB LE'M A XXI. 

S Opra vna retta aflegnata forma-. 

re vn nonagono . : 

i Sia cìata la retta AB » fopra la qua- 

; le fi deue formare il nonagono ; v -> 

Ì ' 

/ e 

OPERAZIONE. 

Prefò Pinteruallo AB 5 fitto cen- 
tro in A 5 fi defermi P arco BF > ’tol 
medefimo interuailo farto centro in 
B,fi tagli Parco BF v in C > fi tagli il 
medefimo arcocolPifteflo intelailo 
da C 5 in D ? fi diuida Parco BC > in - 
ì tré parti vguali> fi trafporti vna di 
dette tre parti da D , in E > fi tiri la^ 
retta AE > per li tré plinti E? A > B -> fi 
troui il centro M>fi deferiui da detta 
colPinteruallo MB -> il circolo £ AB* 

ì» 

c 

f 


nel quale capirà noue volte la retta 
alfegnata AB. 

^ PRO- 


ìoqj|k 
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PROBEE M A XXII. 

S Opra vna retta allignata forma- 
re vn decangolo . 

Sia atìegnata la retta AB , lopra la 
quale lì deue conftituire il decan- 
golo . 


OPERAZIONE. 

Si prolonghi la retta AB , in infi- 
nito verlb C > prefo l’interuallo AB» 
fatto centro in A » fi delcriua il lèmi- 
circolo BC , qual fi diuida per. metà 
in F » alzando la perpendicolare AF> 
fi diuida per metà la retta AB » in G> 
fatto centro in G > coll’ interuallo 
CF, fi defcriui l’arco DF » fi tralporti 
la diftanza DA, da C , in E, fi tiri la 
retta EA ; Per li tré punti E, A, B, fi 
delcriui vn circolo , nel quale capirà 
dieci volte la retta aflègnata AB . 
r S j ì PRO- 
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PROBLEMA XXIII. 

\ 

S Opra vna retta aflegnata forma- 
re vnVndecangolo • ... 4 

Sia la retta afiegnata AB , lopra la 
quale fi deye conitituire lVndecan- 

golo . ! ' i 

' - - t - . 

*3 * ^ . . 

OPERAZIONE. :V. 

Si diuida in noue parti vguali la 
retta AB , fi prolonghi la detta AB, 
in infinito verfo D , facendo di fette - 
di dette parti la retta BD , fopra AB, 
colfintcruallo di tutta AD, il facci il 
triangolo Ifofcele ABC , col medefi- 
mo interuallo fatto centro in C, fi 
delcriua il circolo ABE , nel quale_^ 
capirà vndeci volte la retta aiìcg.iata 

AB. c - u ' 

I C PRO- 
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« 

PROBLEMA XXIV. 

t 

1 

S opra vna retta affegnata confti- 
tuire il dodecangolo . 

Sia atìegnata la retta AB, fopra la 
quale fi deue conftituire il dodecan- 
gol o regolare. I 

: OPERAIIONE. | 

Si prolonghi la retta AB , altret- j 

tanto in G 5 e prefo 1 ìtìreruallo AB, 
foto centro in A , fi defcriua il femi- 
circolo BC > coiriiteflo interuallo, ! 

.foto centro in C, F, fi facci Finterfe- 
. catione G , fi tiri la retta GA, per li 
tre punti D , A , B > fi troui il centro 
M , dal quale fi deicriua vn circolo, 
che tocchi li tre punti D , A , B , nel 
quale capirà dodeci volte la retta af- 
fegnata AB, ; 

' . ^ PRO- 
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» ♦ » l ■ • 

* ~ f •• - ‘ v • 

P R O B L E M A XXV. 

t . it *. *L \ ' 

I N vn dato circolo deicriuerevn 
triangolo , equilatero 5 eiìagono» 
e dodecagono . 

Sia dato il circolo ACD , nel qua- 
le fi deue defcriuere ii triangolo tic c. 

OPERAZIONE, 

' » l ' 

/ # 

Da cjualfiùoglia punto nella cir- 
conferenza, come A , coirinteruallo 
del fernidiametro AB, fideicriua_» 
, Parco CBD, fi tiri la retta, CD , fi 
trafporti il medefimo interuallo 
CD, dal punto C , al punto' F, fi tiri- 
no le rette FC, FD, dico CDF, eflerc 
il triangolo cercato . Per formare-» 
Feilagono fi trafporti lei volte il fe- 
C a midia- - 

V» •. ** -Ci» 
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midiametro AB> nella circonferen- 
z.a r s^uerà Pefiagono ricercato ; Per 
formare il dodecagono fi diuida per 
meta Parco delPefsagono AC in 0> 
«Tari AO ,iato del dodecagono ricer- 
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PROBLEMA XXVI. 

I N' vn dato circolo delcriuere Vn 
quadrato, & vn’ottagono . 

Sia dato il circolo A BCD, nel 
quale fi deue delcriuere vn quadrato, 
éc vn’ottagono . 

OPERAZIONE. •> 

Si tirino li due diametri AB , CD* , • 
che fi taglino ad angoli retti , cioè fi 
i tiri la retta CD , che palli per il cen- 
1 tro O, dalli punti , ò fia eltremità Ci 
D , fi faccino le interfecazioni , I, L* 
fi tiri la retta IL , quale paiìerà anco- 
ra per il centro O , le rette AB , CD* 
fi taglieranno ad angoli retti , fi ùria 
no le rette AC, AD,BC, BD, farà 
ABCD , il quadrato ricercato 5 Per 
formare l’ottagono, fi tagli per metà 
vna di quelle quattro parti, quale 
metà fara iLlato deil’ottagono . ù 

,ò.*: i C 3 PRO- 

>*' Digiliiftì by Google 
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\ « 

PROBLEMA XXVII. 

f . . 

1f N vn dato circolo defctiuerc va 
pentagono, e decagono - • •-» 

Sia dato il circolo ABCD, nel 
quale fi deue dèfcriuerè Vn pentago- 
no, e decagono i • ‘ i- 

OPERAZIOHÈ* 

Si tirino li due diametri AB, CO, 
che lì taglino ad angoli retti in E , fi 
tagli per meta in F , il femidkmetro 
CE , fatto cèntro in F * alFintetuallo 
FA, fi defcriùa Parco AG fimilmen- 
te fatto centro in A * alttnteruallo 
AG > fi delcriita 1 arco GH * la retta 
AH > farà vno deili lati ^del penta- 
gono > Per formare il decagono fi di* 
uida vno di detti lati per metà, farà 
la metà il lato del decagono * • ^ • * 
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PROBLEMA XXVIII. 

I- % 

I N vn datocircolo defcriuere vn 
eptagonoé 

I , Sia dato il circolo ABC, nel q uale 
fi deue defcriuere Teptagono * > 

OPERAZIONE* 

1 . 

i 1 

Si tiri il fèmidiametrO !A,dalP 
eftremità A, alPinteruallo AI, fi dc£ 
criua Parco CIC , fi tiri la retta CQ 
la metà della retta CC, cioè CO, fet- 
te volte trafportata nella circonfè- 
renfca del circolo formerà Pepta- 
gono. - v , K.:: . 

■ . ' ■ . . . J .* • • 

* < * ' • • , • ■ ; ' „ • s { I « * ) 

.. - v , . ~ 1 , » ^ , 

vr . . . i *„.•■***+ K \ * . . V \ 

’• c' ” ■■ 

-L--'-* C 4 . PRO- 
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1 


PROBLEMA XXIX.: 

I N vn dato circolo defcriucre vn 
nonagono . „ $ 

c' Sia BDC, il circolo, nel quale fi 
deue defcriuere il nonagono . . ; 

OPERAZIONE. 

x 

Si tiri il ftmidiametro AB > dall* 
eftremità B* all* interuallo BAi fi 
defcriua Farco CAD V fi tiri la retta 
CD 5 prodotta in F > fi pigli la retta 
EF > vgaaie alla retta AB > dal punto 
E 5 fi defcriua Farco FCG finpilrnen- 
te dal punto Fffi defcriua Farcp EG* 
fi tiri la retta AG , farà DH , noueG i 
volte trafportata nella circonferenza 
lato del nonagono ricercato . 

u -, PRO- 

v * - ~ + V W * — . 
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PROBLEMA XXX. 

% 

I N vn dato circolo defcriuere vn* 

vndecangolo . 

Sia il dato circolo ABC, nel quale 
fi deue defcriuere P vndecangolo . 

OPERAZIONE, 

Si tiri il femidiametro AB , qual fi 
diuida per meta in C , dall*, punti 
A, C , airinteruallo AC , fi defcriua- 
no gli archi CDI, AD, dai punto 
alfinteruallo ID, fi defcriua Parco 
DO,finteruaIlo CO, farà il lato dell* 
vndecangolo ricercato . 


TRAT- 
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TRIANGOLO 


GEOMETRICO.' • J 

\ :/ 'Z v* i . 'n . ' ■: 

/ 

*. 

D > ** - j • _ 

EL triangolo geomètrico, col 
* quale fi può mi furare ogni 
forte di dillànza, fenza computo, per 
quanto farà fìeceflario all* arte del 
Bombifta. Pianta III. Fig* i. ' ^ 

Per tirare grullamente , e regolai 
tamentc col mortaro è neceffario co» 
nofcere la diftanza del luogo,' nel 
quale fi vuole gettare la bomba , acr 
ciò non fcarfeggi dal fcopo , ò non 
ecceda il tiro del medefimo Tinter- 
tiallo . Ma perche Tarriuare qaalfi- 
tioglia dillanza , mediante Papplic#- 
iZÌone d Vna mifura volgare , ó non è 
fempre pollìbile , ò il più delle volte 
riufcirà di molto longa foica, e la 
- r ‘ maggior 



4 <? T rimgoìo 

maggior parte degrinftrumenti geo- 
metrici richiedono nell' operante-, 
, non ordinaria prattica nel conteg- 
giare , quale non fi troua in tutti li 
Bombirti) hò rilòluto proporne vno, 
che dalla propria figura lo chiamo 
triangolo geometrico da me trouato 
lotto la fcorta della quarta propofi- 
zione del libro fèllo degl’elementi 
4 .Euclide , mediante il quale , lènza 
fatica di computo fi polla da chi che 
fia rinuenire qualfiuoglia diltanza., 
propofta, : * ■; Av - ■ 

i. E* lo ftromento in feftelTolèm- 
plice } e per capirne intieramente la 
lùbrica * balla Colo accennarne le par- 
ti » onde , per non dilongarmi lènza 
necelfità lo defcriuerò breuemente> 
pjme fegue . Pianta 3. Fig. 1, ■- : 
IMB > è vna lquadra ordinaria di 
’ mate- 
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materia ftabile» le di cui gambe AB» 
AD» dVguale longhezza» e tanta» 
che poftano capire in ciafehedunaah- 
meno 6000. arbitrarie parti vguali» 
ò 600. equiualenti à 6000.» ò 30P. 
intefe virtualmente altra più ccm- 
| moda diuifione» che co vn nodo» ò fia 
nocella nel centro A » fono mobili» 
accio pollano stangarli » ò firingerfi» 

fecondo il bilògno . j . 

CEX, è vn femicircolo fermato» 
& vnito in C» alla gamba AB» {òpra 
il quale diuilo in gradi 1 8o. mouen- 
doli 1 altra AD» forma qualfiuoglia 
angolo » e deferiuc del medefimo il 
: valore nel numero delli gradi fegna- 
f tiineflo, - \ ~ " . ' . 

> F» denota, vna vite » cori la quale 
fi ferma Copra il femicircolo predetto 
lagamba AD. , 


. Digjtized by Google 
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i GH, è vna riga poco minore del- 
le due precedéti prefe infieme diuila 
da 1, in K, in quel numero di parti, 
che pofiono capire nella fila lon- 
ghezza vguali in grandezza à quelle 
delle gambe AB, AD . - 

L,'èvncurfore,chefcorrefopra^ j 
la gamba AD, nel quale ve affilio vn 
perno , allmtorno del quale può gi- ! 
rare la riga GH, & il detto curfore-, 
fi può fermare arbitrariamente fopra 
detta riga , mediante la vite M. - 
k N,0* P, QiJK,S. fono traguardi 
pofti perpendicolarmente fopra le_, 
righe AB, AD, GH, nella loro lar- ; 
ghezza talmente fegati, ò forati , che 
le filfure, o fori liano verticali! alle_j 1 


linee delle diuifioni delle parti , ò ad 
altre paralelle ad effe . , : . - 

1 r V > è vn curfore, che caminando 
tJT.i v fopra 
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fbpra la riga AB>{oftiene la riga GH, 
c con la vite V? fi ferma fecondo il 
infogno . 

La feconda figura legnata nelkj 
mcdefima pianta , moftra , come de- , 
. ue effere il piede per {ottenere ii fo** 
pradetto Triangolo Geometrico, do- 
uendofene valere in Campagna , 
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/'Tutte le diftàze tòno vna linea ret- 
ta^ dalia differenza de’Pianbne’quali 
quella fi fuppone cauano diuerfa la 
denominazione, d'Orifontalòò verti- 
cali, ò inclinate, per efìer gli Piani Ori- 
entali, verticali, ò inclinati, cioè para- 
iéili, ò retti, ò pendenti alforizonte. 

Le dittarne verticali confideràte 

\ 

dal baffo all’alto , li chiamano aitei- 

li 

ze * rdairdto al baffo profondità. 
Ogni diftanzaè, ò tutta acceifibile»,, 
ò niente , ò in parte . Le due vltime 
non fi poflono mifàrare fc non con_> 
la vifta mediante qualche ftromcnto 
geometrico $ la prima fi mifura con 
i "applicazione d" vna mifura volga- 
re, come pertica , piede dee . , de anco I 
al modo deli* altre , quando per lon- 
ghiifimo tratto duella , troppo longa j 
falle per riufeire 1 operazione . 

Intima fonoglmltromèti da poter J 
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mifurare con la vifta , ma tutti 
fupppógono nel geometra me-r 
canino gran prattica del cóteg- 
giare > e la màggiòr par te IVfo 
deTenbtangenti, e ftcanti, cole 
ignote à gfhuoniirfc ordinarij. 

Il mio per lo contrariò non 
richiede xjtiafi mai P vi© dell* 
abaco, e ràrè volte fi regola 
del Trèifieonmfi vedrà ind ri- 
foluere li Problemi ièguenti, 
per confèglienka dVio fàcili i li- 
mo ad ognVno . i - - 
Chi auerà cognizione della 
quarta propofizioné del Jibro 
fello degli elementi dTiudide, 
fopra la quale è fondato lo itro- 
mento, 6c vfo,prouerà più faci- 
lità, e fodisfazione nel oprati-i- 
cario, perciò qui la propongo, e 
, D z / : -, ipie- 
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fp iego àfine di giouare anche 
in quello altri puri mecanici ... 

PROPOSIZIONE IV. 
De/ /e/?o libro degli Elementi 
d’èuclide. ■ 

L I triagoli equiangoli , cioè* 
che hanno ciafchedun’an- 
goio vguale à ciafchedun’ an- 
golo hanno proporzionali li 
lati circa gli angoli vguali . 

■ • - Come le fi dicefse , le nelli 
triangoli ABC, DEE, gli ango- 
li A,D» tra loro, B,E, tra loro, 
C,F , tra loro faranno vguali, 
la proporzione , che fi troua tra 
li lati AB, AC, è la ftelTa , che fi 
troua tra li lati DE, DE, fimil- 
mente tra li lati AB, BC, come , ; 
' quelle tra li lati DE , EF , e la i 
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Jefima , che tra li lati BC* 
parimente tra li lati EF^ 

, oride fe per tfempio il la- 
\B, auerà proporzione tri- 
, ò quadrupla &c. al lato 
! 5 ancora il lato DE* al lato , 
, auerà proporzione tripla* 
madrupla &c. per il che_, 
nte parti aliquote conterà 

* di DF , altrettante fimili 
terà AB , d'AC * e le il lato 

* al lato BC * auerà propor- 
le lèlquialtera ancora il lato 
> al lato EF * e perciò 

' > conterà vna volta EF , 8c 
metà del medelìmo , anco- 
lato AB > il lato BC , vna 
a * e più vna metà • Final- 
ite fe BC* à CA* auerà pro- 
pone fuperbipazientc le_> 
D $ terze. 
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GEO METRICO. 


D EL triangolo geometrico, col 
• quale fi puòmifùrare ogni 
forte di diftanza, lenza computo, per - 
quanto farà fleceffarió all' arre del 
Bombifta. Pianta III. Figi i. - 
Per tirare giuftamentey e regola- 
tamente col mortaro è neceflàrio co* 
nofcere la dirama del- luogo , nel 
quale fi vuole gettare la bomba » ac r 
i Ciò non fcarféggi dal fcopo , ò non 
i ecceda il tiro del medefimo l'inter- 
vallo . Mà perche l’arriuare qualfi- 
• voglia diftanza, mediante l’applica- 
«ione d’vna mifura volgare ■, ò non è 
fempre poffibile -, ò il più delle volte 
, riufcirà di mólto, longa fatica , e la 
! T. ’ " maggior 


4 <? Triangolo 
maggior parte degrinftrumenti geo- 
metrici richiedono nell’ operante-, 
non ordinaria prattica nel conteg- 
giare , quale non fi troua in tutti li 
jBombitti» hò rifbluto proporne vno, 
che dalla propria figura lo chiamo 
triangolo geometrico da me trouato 
(otto la Icorta della quarta propofi- 
Zione del libro lètto degl’elementi 
4 .Euclide ? mediante il quale , lènza 
fatica di computo fi polla da chi che 
fia rinuenire qualfiuoglia diftanza^ 
propofta, : ' . ■ 

E*i lo ftromento in fé fletto fem- 

« > ■- . • J- ' , • * ' " w » - 

plice» e per capirne intieramente la 
fabrica , batta folo accennarne le par- 
ti » onde , per non dìlongarmi lènza 
necelfità lodefcriuerò breuemente» 
tome fegue . ; Pianta 3. Fig. 1. : 

PAB •> è vna fiquadra ordinaria di 
• , ■ f,’.- . ' niate- 

C -• ^ ' * * 

— * ' 1 

, ‘ 1 
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materia (labile » le di cui gambe AB» 
AD) dVguale longhezza» e tanta» 
che poflano capire in ciafcheduna al- 
meno 60 oo. arbitrarie parti vguali» 
ò 600 . equiualenti à 6000.» ò }QQ* 
intefo virtualmente altra più ccm- 
moda diuifione» che co vn nodo, ò fia 
nocella nel centro A » fono mobili» 
acciò poflano stangarli » ò ftringerli* 
fecondo il bilògno 

CEX»è vn femicircolo fermato» 
de vnito in C» alla gamba AB* (opra 
il quale diuilo in gradi 180. mouen- 
doli falera AD» forma qualliuoglia 
angolo » e deferiue del medefimo il 
valore nel numero delli gradi legna- 
, ti in elfo •, 

, F» denota vna vite » con la quale 
li ferma fopra il femicircolo predetto 
la gamba AD. 

GH»è 



1 


4$ * T rt angolo 

* GH, c vna riga poco minore del- 

le due precedétiprefoinfiemediuifa 
da I, in K, in quel numero di parti, 
che pofiono capire nella Tua lon- 
ghezza vguali in grandezza à quelle 
delle gambe AB, AD . '* 

* L,*è vn curfore , che {corre fopra^ 
la gamba AD, nel quale ve afflilo vn 
perno , airintorno del quale può gi- 
rare la riga GH, & il detto curfore^, 
fi può fermare arbitrariamente {òpra 
detta riga , mediante la vite M. - ; j 

* N,0. P, QJK,S. fono traguardi 

jpofti perpendicolarmente fopra le-» | 
righe AB, AD, GH, nella loro lar- 
ghezza talmente legati, ò forati , che 
le Mure, o fori fianoverticallialle-i ' 
linee delle diuifioni delle parti , ò ad 
altre paralelle ad effe • ; . 

TV, è vn curfore, che caminando j 

. fopra ( 

. • „c . è 


é 


\ 


4 


r‘ 

L 
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Diail ized by Google 





I Geometrico • 49 

(opra la riga AB^foftiene la riga GHj 
e con la vite V> fi ferma fecondo il 
bilbgno . 

La feconda figura legnata nellaj 
mcdefima pianta , moltra , come de- . 
. ue eflere il piede per foftenere il Ick 
pradetto Triangolo Geometrico, do- 
uendofene valere in Campagna . 
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' ' T urte le diftàze tono vna linea ret- 
ta^ dalla differenza de’Piani,ne’quali 
quella fi fuppone cauano diuerfa la 
denominazione, d'Orilòntali,ò verti- 
càli>ò inclinate,per etier gli Piani Ori- 
fon tali, verticali, ò inclinati, cioè para- 
iélli* ò retti, ò pendenti alforizonte. 

Le diffanze verticali, confiderate 

\ 

dal baffo all’alto, richiamano altez- 
ze, dall’alto al baffo profondità. 
Ogni diftanza è, ò tutta acceilibile_o 
ò niente , ò in parte . Le due vltime 
non fi poflono mifirare fe non con-, 
la yifta mediante qualche ftromento 
geometrico $ la prima fi mifura con - , 
l'applicazione d' vna mifura volga- 
re, come pertica , piede 6cc . , 5c anco 
al modo dell’ altre , quando pet lon- 
ghiifimo tratto d’eha , troppo longa , 
fufie per riufcire l’operazione . f 

Infiniti fono gl’initrométi da poter i 

1 
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milurare con la viltà , ma tutti 

• 4 * ^ » 

fupppògono nel geometra me^ 
canico gran prattica del cóteg- 
giafe , e la maggior patte IVlò 
de’femVaògenti^ e fècanti, cole 
ignote à grhuomirtì ordinarij. 

Il mio per lo contrariò non 
richiede qtiàfi mai.iT~vfo deli* 
abaco, e ràrè volte lj regola 
del Trè^ .coixre fi vedrà nel ri- 
foluere li Problemi fcgùenti^ 
per conlègiienka d Vllo Éicàliiix-? 
ino ad ognuno . . hc v * 
- Chi auerà cognizione della 
quarta propofizrone dell Jibro 
fello degli eie menti d'Euclide, 
fopra la quale è fondato loòiro- 
mento, &c vlb,prouerà piu faci- 
lità, e fodisfazioiie nel aprati* 
•cario* perciò qui la propongo, e 
r ' v , D z > x Ipie- 
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{piego àfine di giouare anche 
in quello altri puri « mecanici . 

c 

/ » 1 t t • 

PROPOSIZIONE IV. 

■ Del Jtfìo libro degli Ehmenù 
(X Bue li de* . 

L I triagoli equiangoli , cioè* 
che hanno ciafchedun’an- 
goio vguale à cialchedun" an- 
golo hanno proporzionali li 
Iati circa gli angoli vguali . 

Come le fi dicefse , le nelli 
Pnta4. triangoli ABC,DEF, gli ango- 
+ li A,D, tra loro> B,E> tra loro, 

C,F , tra loro faranno vguali, 
la proporzione , che fi troua tra 
li lati AB, AC, è la fteffa , che fi 
troua tra li lati DE, DF, fimil- 
mente tra li lati AB, BC, come , j 
v quelle tra li lati DE , EF , e la j 

' • me- 
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medefima * che tra li lati BC* 
CA 5 parimente tri li lati EF* 
FD * onde le per tfempio il la- 
to AB * auerà proporzione tri- 
pla , ò quadrupla &x. al Iato 
AC * ancora il lato DE* al lato 
DF * auera proporzione tripla* 
ò quadrupla Se c. per il che-, 
quante parti aliquote conterà 
DE * di DF , altrettante limili 
conterà AB * d\AC * e fe il lato 
AB * al lato BC * auerà propor- 
zione lelquialtera ancora il lato 
DE > al lato EF * e perciò fe-. 
DE * conterà vna volta EF * 5 c 
vna metà del medefimo y anco- 
ra il lato AB * il lato BC * vna 
volta * e più vna metà . Final- 
mente fe BC* à CA* auerà pro- 
porzione fuperbipaziente le-, 
D 3 terze. 
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terze, ahcora EF, Tauerà à FD, 
e conTeguentemente le EF, 
contiene FD * yna volta > e due 
v ter parti di più ancora BC, 
conterà CA * vna volta > 6 e al- 
trettante parti* T. 

- / 

; ; ' " • ' • 

applicatone della Propostone 

al noftrofiromento . ,* 

Lo ftromento propofto > co- 
me fi vede dalla figura è com- 
pofto da tré lati;* che Tempre* 
formano vniriangolo ora equi- 
latero, ò iTofcelé, d fcaleno, ora 
rettangolo j ò ottulangolo, ò 
acutangolo ad arpitr io del mi- 
. Taratore j .. 

ligV* Se dunque colTinftròmento ' 
fi formerà il triangolo' D£F 5 e 

pari- 

\ - * .. * , / 
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parimente con linee vilualiil 
» triangolo ABC , equiangolo al 
primo, fi potranno incialche* 
duno delli lati di quello * cono- 
scere ciafcheduno delli lati di 
■* * ~ „ 

quello le parti limili per la pro- 
porzione premeffa . Onde mi- 
turato vn lato del triangolo 
ABC , con vna mifura volgare 
fi rinueniranno gli altri negli 
altri lati fuoi proporzionali 
dello ftromento il più delld_> 
j volte fenz 'alcun computo per 
mezzo del numero delle parti 
inellì delcritto, e quando fi vo- 
glia Tempre con la regola del 
Tré, come or 'ora fi inoltrerà in 
i pratica. ... 

' ;* • - ‘ 

! . JD 4 PRO- 
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PROBLEMA PRIMO. \ 

M lfurare vna diftanza ori- ' 
contale acceffibile fola- 
mente in vn’eftremo , purché 11 
polla vedere l'altro;, come dan- 
do in A, fi douefle mifutarela 
diftanza AB , Pianta 4. Fig. 1. 

2. 3. 

Saprino li lati a b , a c , in_, 
modo, che facciano qualfiuo- 
glia angolo, ò retto , come nel- 
la prima figura , ò acuto , come 
nella feconda, ò ottulo , come 
nella terza } fi fermi con la vite 
fopra il fèmicircolo il lato a b y 
acciò fiflo non permetta altera- ! 
zio ne alcuna neiF angolo , e_, • 
porto il centro a , dello ftro* 

- mento j 
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mento in A , fi miri per li traguardi 
del lato a c, in B, indi per li traguardi 
dei lato a b, in vn’oggctto, che il lap- 
pone in C ^ in dirtanza tale , che la li- 
nea AC , delcritta dalla villane le- 
gnata nel terreno habbi notabile!-, 
proporzione con la linea della di- 
llanza AB, acciò più ficura fucceda 
l’operazione') che farà ancora più fa- 
cile, fe talmente fi determinerà la 
retta AC , che corrilponda al nume- 
ro di mifurc aliquote, per elempio, di 
tante , e tante pertiche , ò di tanti , c 
tanti piedi precilamente, stangando, 
ò Icortando la medefima ad arbitrio, 
fecondo il bifogno , ogni volta però 
farà permeilo dal fito , e dalla congiu-! 
tura, come accaderà il più delle volte. 

Supporto dunque, che la lineai 

AC , mifurata col palio da A , in C, 
; ( . con- 
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contenga cento limili mifure,lafcìan- 
do nel fuo effere primiero l’angolo, 
fi contino dal centro a , in d , cento 
parti quanti appunto fono li palli, 
che compongono la linea AC , e do- 
uè elle terminano fi collochi , e fermi 
il lato de* Fatto ciò li tralportilo 
ftromento, e talmente fi collochi fo- 
pra la linea AC * che Fediremo delle 
parti cento cada in C , indi voltato il 
lato d e in B,fi veda nel lato a c,quan- j 

te parti taglia il lato d e, poiché tanti 
palli farà là diflanza propolèa da A? 

, in B, ami tanta nella lteLa mifura 
de'pafli farà ancora la diftan- 
- : ~:5$a da C*in B * quante parti 

fono legnate nel lato f 

• d e, da d, in f* • j 
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DIM (ASTRAZIONE . 7 

L’angolo a, del triangolo formato 
dallo llromcnto è vgualeper la eon- 
ftruzione all’angolo A, del triangolo 
formato con la villa , e Tangolo in 
C, è comune ad ambedue^ Dùnque li 
reiìdui Bf> compimenti à due retti 
fono tra loro vguali per lapropoli- 
zione jj 2. del libro primo degii ele- 
menti d’Euclide, e perciò li triangoli 
ABC, della villaf daf deUmllromen- 
to fono tra loro equiangoli iàra dun- 
que, come ac, lato ad a d, lato ridia 
ftromento , cosi AB * lato ad AC * la- 
to nella dillanzà' per la quarta proi 
pofizioiie del libro fello degli ele- 
menti d’Euclide, e confeguentemen- 

ta quante parti , aliquote centefim^ 
; ^ con- 
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contiene a e , cT a d , altrettante AB, 


diltanza d J AC, diltanza , ma ac, d'ad, ,« 
contiene 225., duuque ancora AB, 
d’AC , trouata palli cento , conterà 
3,25. onde fi dirà , che la diftanza_, 
d’ A, in B , è palli 225. quante parti 
appunto fono notate dallo ftromen- 
to nel lato af, corrilpondente alla,, 
diltanza AB . 

Si vede dunque, chefenzacom- , 
puto alcuno dal folo ftromento fono 
deferitti li numeri delle parti, che 
compongono iadiftanza, e che con 
fomma facilità li opera , anche da-* 
quallìuoglia mifuratore ordinario, 
particolarmente le nel lato formato 
dalla viltà, che li mi fura con mifùre 
volgari li procurerà tempre di piglia- j 
re milure intiere , de aliquote , come 
* è fiato auuertito , à fine dii fchiuare li 


rottly 
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rotti ■> che potrebbono ritardareJ 
l'operazione alli poco sperimentati 
nell’Aritmetica . 




PRO. 
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PROBLEMA II, ìà 

. i 1 N 

M librare vna dillanza macelli- D( 
bile* come AB* ma che fi può j 11 

continuare fino in C * doue può acco- P 
ftarfi il mifuratore . ; Pianta 5 . Fig. 1 . 

Operazione. i 

t • > ** * 

%. * . * . 1 

s , * ■* • 

Per il problema precedènte for- l 
piato con la villa il triangolo ADC* 1 
Ij cerchi quanto fia tutto il lato AC* 
fimi! mente nel triangolo BDC* quà- 
to fia il lato B* C * che cauato da tut- 
i to A C, darà la dillanza AB 5 Per 
efempio fi troua con la prima opera- 
! zione* che tutto AC * e palli 1 00. , e 
i con la feconda che CB * e 2 5 . fè que- 
{ Ilo dunque fi cauerà da quello il re- 
j ^ fiduo 
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fìduo 75. darà la diitanza d’AB $ il 
che rutto lènza fare fottrazione al- 
cuna alTvfb degli Aritmetici lì vedrà 
nel lato c a, mediante leinterfecazio- 
ni deiraltro d è , in f , e g , poiché la 
prima darà tutta la diltanza AC , e la 
feconda ladiftanza BC, ondeolier- 
uàdo da g,in fili vedrà quato farà AB. 
A VERTIMENTO. 

Tutta la difficoltà di quello Pro- 
blema condite nel prolongare la li- 
nea AB , in C , effendo necellarij due 
oggetti à dirittura nella medefima, 
altamente mirando da C , in A , fà- 
reilìmo tato incerti fe CA , fulle AB, 
prodotta , ò yn altra diuerlà , quanto 
lo damo fè il punto G, Gain AB, 
prodotta, onde in tale caffi farà ne- 
ceiiario fare ricorfo al Problema fe- 
guente. 

PRO- 


» '* 
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* \ / 

PROBLEMA III. 

M lfurare vna diftanza affatto 
inacefllbile come la retta AB» 
pianta 5 . Big. a. 

OPERAZIONE. 

/ 

* / 

, Da qualfiuoglia punto C> nel qua- 
le fi fuppone il centro della nocella 1 
dello ftromento , con li traguardi d* 
vn braccìno* fi miri in A > e con quel- 
li deiraltro in B * notando nel Temi- 
circolo il numero delli gradi delTan- 
golo formato in C * dalle linee vifua- 
li C A , CB * . E perche le rette CA> 
CB* fono acceffibili in vno degli 
eftremi* cioè in C> fi fapràlaloro 
longhezza per il Problema primo. ! 

Or 

' ~ - . ' 1 : j 

Digitized,by Google 








Geometrico • 6 f 

Or fupponiamo, che tetta Topera-r 
zionc CB , fi txoui efier ioq. palili 
CA, (So. e cerchiamo quanto fia AB» 
fi formi nello firomento in a Tango- 
Io comprelo dalli lati a c> a b , vgualc 
alTangolo ACB > e fermata la vite* 
acciò non fi alteri, fi contino dal cen- 
tro in vno delli lati i oo. parti>e nell* 
altro (So. , quanti appunto lo no li 
palli trouati in C A , CB , ejollpcatQ 
nel termine di ciafcheduno il terzo 
lato x sofferui in elfo il numero delle 
parti , che dalli primi due lati farà ta* 
gliato, poiché tanti paifi farà AB * 

• > ’s 


DIMOSTRAZIONE. 

Li triangoli ACB, formato dalle 
linee vifuali , e adf , dallo lèromento 
hanno per conllruzione vguali gli 
• O ’i'I -E angoli 
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angoli in C, ea, c proporzionali li 
lati circa gli angoli medefimi, dun- 
que per la fella propofizione del li- 
bro ledo degli elementi d'Euclide_, 
faranno li detti triangoli equiangoli, 
cioè l’angolo A , farà vguale all an- 
golo d, e l’angolo B, alf angolo f. 
Dunque per la quarta propofizione 
del medcfimo libro così CA , ad AB, 
come a d > à d f, . Dunque faranno 
contenute in AB , tante parti aliquo- 
te di CA*qu ante in d f , di a d, . On- 
de le per efempio faranno in dfi parti 
5 o. fàratm^ in AB , 5 o. palfi . ■ 



» 





PRO- 
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PROBLEMA IV. 1 

M librare vna diftanza inclinata 
accclfibile come AB» dall’al- 
to al bafsojò dal ballo all alto. Pianta 
6 . Fig. I • 

OPERAZIONE. 

Si collochi lo ftromcnto in A» in 
modo, che fotto l’ orizonte facci lo 
Hello angolo d’inclinazione , che fà 
la retta AB , acciò per li traguardi 
del lato b a , fi polla Icorgere in B» j 
fermato dunque il lato b a , fopra la 
retta AB , fi slarghi l’altro b c , verlò ; 
C, e per dio fi miri in C» fia qualfi- 
uoglia l’angolo abe , e refti formata 
la linea AC, di longhezza propor- 
■ zionata 

4 
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zionata ad AB, . Di nuouo tmfpor- 
tato lo” ftromcnto idpra là linea AC, 
in modo che la riga de, polla in di- 
ftanza da b, nel lato b c , terrnifff 
con l’eftremo d , in ( Z) , fi mifuri AC> 
e fia per efempio palli i OO* * >fi facci 
dunque b d , di parti i oo*.y Volti 
de, verfo B , per ferire , con la vifta 
in B , fe dunque fopra il latÓ)b a , fi 
conteranno le parti comprefe da b, 
inf, per efempio; 300.* fi- diràths 
AB, fia altrettanti palli \ * ovr<i . ^ 

Nella fteffa maniera fi mifurerà 
la diftanza da B > verfo A, dal baffo 
alfalto • < : u h. : - .• lilv ; 

* i; La dimoftrazione è lamcdefimà 
del primo Problema > perciò qui non 

.fi replica» % --n è : - b 

- - 

* J ... * . v L ;.» vV... ■ :• .* ‘ i f 

r - • - « •*** % - 

i' • -■ *• < i - ■ ‘ 

E 3 PRO- 
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, J • ^ • r f 4 • . . ' ; 

• V v * **- •-• / *- > ' . * * - - 

p R O B L E M A V. 


•i ' - . — 1 


Ifurare vna profondità 5 come 
_ j ad > e da quella cauare nel 
niedelimo tempo la dillaiua orizon- 
tale BDj Pianta 6. Fig. 2 . 



i 1 V 


i# f -a * 


OPERAZIONE. 


* * »- 


... Si facci nello ftromcnto Tangolo 
àbc, retto , e con la vite fermato il 
lato bc riapra il Temi circolo fi ponga 
rinftromento in modo, che il lato cb> 
refti verticale, e l’altro b a , orizonta- 
la , mediante vn’archipendolo , ò li- 
ncilo , mà la riga de, alzata da b , in > 
d , in modo , che tagliandoli con b a, t 
in f , le parti da d , in f , fiano le me- 
defime di numero , che da d , in f, 

; fri v nella 

» ■* "• f » ? 
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nella precedente operazione, cioè 
fé quelle per efempio 3 $qr. altf optan- 
te quelle . Se dunque fi conteranno 
{opra jl lato b c, quante parti fono di 
d , in b , altrettante mifure figlili alle 
fuppofte in AB, faranno in AI), anzi 
altrettante limili in DB, diftanza_. 
oriiontale , quante da b, in fffopra il 
lato b a , come fi proua per la dimo- 
strazione del primo Problenj^Y ' 




E 4 


PRO- 



1. 
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PRO B L E MA VI. 


1* ' i •>»* / I 

• . . > - .< - ♦ •* ' ' 


Ifurarc vn'altezza affatto inae- 
ceffi bile, come CB. Pianta 7. 


O P E R AZIONE. 


Mifurata la diffama inclinata AB, \ 
dal baffo all'alto , nella fteffa manie- 
ra , che la medefiiìia dìftanza fu mi- 
furata dall'alto al balfo > è fatto l'an- 
golo eba , retto fi pongalo ftromen- 
to Co’l lato ab, orizontalc , & il lato 
bc > verticale , alzando il terzo lato 
d c , verfo B , in modo che in d fyte- ! 
ftino fegnate le parti medefime,che ! 
furono notate nel mifurare la diftan- 
za inclinata dal baffo all'alto, limili 

: alle 


Digitized by Google 



Geometrico . 73 

alle mifure ( per efempio paflì ) tro- 
uate in AB -, fi confina nel lato bc, 
quante parti fono da b j in f> poiché 
altrettanti pafli farà l’altezza B D» 
alla quale aggiunta l’ altezza A E, 
piede dello ltromento s’auerà tutt’ 
intiera l’altezza CB , come è chiaro 
per la dimoilrazione del primo Pro- 
blema. ' : • • 
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O B L E M A; 


VII. 


» ‘i » 

V , 1 .1 » V . > . » . \ , . '• » . • , , 

v»/ v . >*•; y * * . i . ^ j.. • ' 

M librare vn ; altèz.za acceflìbilc. 

r eome k Torre AB» al piede 
della quale fi può accollare il Allib- 
ratore «■ Pianta 7. pig. ?.. . v- . : : 



f e » t 

VÌ»tJ* ' * # • i 

OPERAZIONE,: 



Si slarghino le gambe ab* bc, dello 
ftromento abc, lino che Tangolo abc> 
ila retto , cioè nel femicircolo reftino 
legnati gradi po. e fermato il lato bc, 
con la vite fopra il femicircolo, fi 
difponga la riga de, in modo che^ 
tagliando fopra le gambe in f,d, parti 
Vgttali reftino delle mede lime le por- 
zioni bf, bd, tra loro vguali. Fer- 
mata dunq&e in d, Se f , la riga d e , fi 
< • *.-■ dif- 
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Geometrico» 7f 
difponga talmente loftromento,che 
la gamba ab , retti orizontale , e ver- 
ticale l’altra j indi per li traguardi in 
a b, mirande» in d , tanto s’acceda , d 
retroceda dall’altezza AB , che mi- 
rando per li traguardi della riga d e» 
s’incontri con l’qcchio in B ,e misu- 
rata con gualche mifura la diftanza 
d fi,» tt dirà altrettanto eflere DB» alla 
t|uale aggiunta l’altezza CE piede 
delio ftromento vguale ad AD » 
auerà tutta,ABi ;";ì . 


♦ w‘ 3 \ 


•i 4 » . « I ' «K » 

A » Va* V V. ’ .t JJ ^ ^ 


D I M O ST RAZ I O N E. 


t - 


Y t ' t t f ^* •**,'• f * . 

-s 4 JL >* ,/ v - ' * * „ .* V, 


Nelli triangoli BDd , della vifta 
fb do dello .ftromento gli angoli in 
D, b » fono retti , e perciò vguali per 
l’axioma decimo del primo libro de- 
gli elementi d’Euclide , e l’angolo d. 
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ècomuneadambi li triangoli , ónde" 
H refidui f » B , per la'ptopofizione_r 
3 i i del medcfimo libro citato» effen- 
do ciaicheduno compimento ad vrt- 
retto fdno vguali . Dunque per la 
quarti del letto de'medelìmi elemen- 
ti) faranno nélli triangoli BDd , fbd» 
proporzionali li lati circa gli angoli 
Eguali é Per il che, come il lato db» 1 
i bf» così CD » à DB» . Mà li primi* 
liti fono frà loro yguali , dunque art-? 
cora li fecondi . Dunque fe CD» mi- 
forato è per efempio i oo. palli » farà 
altrettanto DB»quante appunto parti 
fi vedranno notate in bf. Mà la_ 
perpendicolare C E, altezza del piede 
dello ftromentò è vguale alla foa op- 
pofta AD » per la propofizionc 34. 
librò primo degli elelementi d’EucIi- 
de;Dunque aggiunta laperpédieoiare 
CEjs’lià tutta l’altezza AB. PRO- 
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PROBLEMA Vili. 

M lfurare vna profondità medi- 
ante due ftazioni fatte fopra 
vn’alta , & vn fegno neH’orizonte_;, 
quando il mifuratore , ftando fopra 
la cima della medefiraa altezza non 
può fare in efla due ftazioni , e cono- 
fciuta per eflempio l’altezza della,, 
torre, ò monte AD, raccogliere la^. 
diftanza del perpendicolo D,al fegno 
B, offeruato nell’orizonte . Pianta 8. 
Figura 1. 

OPERAZIONE. 

Si collochi nella cima dell’altezza 
AD, perpendicolarmente l’afta AC, e 
per maggior facilità dell’ operazione . 

fia " “ j; 

' 
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fià qucfta diuifàin mi Ture volgari, co- 
me palmi, ò piedi &c. Stabilitolo 
ftromento in A, col lato bc, fopra V 
afta perpendicolare aiforizonte , farà 
il lata ba, voltato verfo B, la linea vi* 
fuale AB, . Di nuouo immutato lo 
ftromento col medefimo angolo , e_u 
politura, s'alzi fopra la medefima afta 
in E, e col lato d e, mirando in B, fi 
formi il Triangolo ABC, fe donque^ 
fi mifurerà da C, in A, quanti palmi» 
ò piedi &cc . E fi vedrà fopra il lato 
d e, quante parti da d, in fi farà notò» 
che in AB, fono tanti palmi , ò piedi, 
quante in bfi parti, come precedente 
mente è ftato dimoftrato . w v 1 » • 

Si deue però auuertire per mag- 
gior facilità di collocare , tentando il 
punto d, dello ftromento nell' dire- 
mo C, dell'àfta , poiché in tal manie- 


t 


So Triangolo 
sa (irà longa al poflibile là baie AC* 
e le parti di cfla venendo intiere * 
fiippofte note s'auuanzeri la fatica di 
mifurare la medefima baie * lenza in- 
contro de rotti ♦ Fig. i. . • . 

t > Or perche farà nota lajinea incli- 
nata AB* $ aiterà fàcilmente 1 altezza 
AD* fe difponendo lo ftromento in-* 
modo .* che l’angolo in b* fia retto. , il 
lato ba* orizontale* bc> verticale * e_> 
ile, fi tagli con ba* in Snelle fteife par- 
ti della feconda politura fopra f afta* ; 
^applicherà il lato db* a l f altezza.,* 
AD* poiché quante parti faranno da 
b*; in d* altrettante mifure d' AB* far 
ranno in AD* & altrettante fimili ; 
nella linea orizontale DB* quante^ ; 
.parti fopra il lato ba,da b, in f, per la . 
dimpftrazionc del Problema primo * 
-Se fi, douefle mifurare rattezza d' 
n vn - i 
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vn monte* e {opra di ella fa|Te la Tor^ 
re ARo in vece deli alla * potrebbe 
feruire la medema Torrefacendo vna 
ftazioncin A>e l'altra miluran- 
do da R* in A* onero pelle fineilre-, 
S> T* quando in ella fallerò nella me- 
deiima linea perpendicolarmente vna 
fòtto l’altra > ftiifurando da S* in F, fi 
do uere {fimo feruire delizia. Fig*3« 
Similmente fe fi doccile mi furare 
vna diftanza orizantale*e nel piano 
non fi poteliero fare due Unzioni * òc 
in altri cafi limili * il che fi rimette al 

^iudicio dd prattieo mifuratore , 

» ' ' • • > . . ' • ’ 

* • » 1 ' V • » * * V * * 



V AV- 


S 
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AVVERTIMENTO. 

O Ccorrc fpeflc volte , che da va’ 
ogetto da noi in molta diftan- 
za particolarmente fe fi mouelfe per 
il longo , e direttamente alla noftra 
vifta $ non ci comparifca il moto j e_i 
conleguentemente , fe fi allontani, ò < 
s'auuicini , e quanto . E perche dalla 
inotìeruanza di quello potrebbe il 
Bombifta incorrere in non leggieri 
errori, come fè prefa la mira al Catel- 
lo , ò fia altro ballimento F, efillentc 
in H, quello prima del tiro s'auuan- 
zafle in I,ò retrocedette in G, ho Hi- . 
mato neceffario prelcriuerc il modo, 
col quale mediante lo fletto flromen- 
to fi pofla elettamente conolcere , le 
il fuppoflo oggetto iì jfia motto dal 
luogo primiero , e quanto , e come . 
Pianta y» 

i PRO- 
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t ( » * * • 

PROBLEMA IX. 

C Onolccre le vn "oggetto mobi- 
le > fi mona , e mollo , quanto 
fi ila mollo , a qual parte, le aumcina- 
to , o slontanato , come il batello py 

fuppofto in H, nel prender la mira., . 
Pianta ; v / 

‘ • - ' v * 

- ■ * * r» . . , f 

' t « - . 

OPER AZIONE, : i 

. * 1 v • " - 

^ j ' * t t 

Prefa dell* oggetto la diftanza_,, 
e fecondo quclta data la douuta^ 
inclinazione al m or taro collo itro-* 
mento laiciato iielia prima politura, 
auanti di dar fuoco , e fare il tiro , fi 
Iperimenti da alcuno } le il medeiimo 
oggetto corrifponde alla rnedeliniìu» 
linea vjluale per e lempio dH, fe fi 

E 2» troua 


1 


34 Triangolo;. 

troua fotte feltrano della ftefla linea 
rogget.to> auuifato dalfofseruatore 
il Bombilta , fenza dimora dia fuoco: 

• Ma (è dopo auer fperimentato , non 
Ù iriconofcc nel primiero fitoroget- 
ton ferà certo argomento, che lì fia ; 
mofso auanti in I, ò dietro in G, nel-, 
la ftefsa linea LG, ò lateralmente in 
M, ò N, onde in tal cafo farebbe inu- 
tile , e fuori del berfaglio il tiro • 
Suppofto dunque, che Logetto abbia 
retroceduto da H, in G,ò fi fia auuan- 
zato :in ;I> notate le parti, che il lato 
d.e, .taglia.fopra il lato bc, da b, in g, 
fi douerà alzare il lato d e, in h, per 
mirare in G? ò abbafsare il medelìmo 
in ,f> per mirare in I, poiché quante^ 
parti faranno nel lato bc, da g, in h, ò 
da g, in f, altrettante mifure fuppofte 
nella prima operazione fi farà Contar 

nato 
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nato 1 oggetto da H, in G, ò auuicii 
fiato da H, in I, & in tal cafo donerà 
ifiutarfi rinclinazione al mortaro, in 
altra proporzionata alla nuoua di- 
ftanza #• : - j - -- 6 : < 

» t 

Se finalmente l’oggetto i fi fufse.-, 
trafportató lateralmente in JVl, ò N> 
all* ora girando , or verfo Myor veri 
fo N* lo ftroménro , che;- Tempri fi 
(uppone col lato bc, orizon tatare Al 
altro ab , verticale , fè cadendo il la- 
to de, ing, s'incontrerà neir<?ggctto> 
fi conofcerà éfserfi variato il luogo, 
mànó la diftanza, e perciò con la ftel- 
là inclinazióne fi volterà il mortaro, 
e fi porti in mira al fcopo , per mezzo 
del terzo ftromCntó . 

Per lo contrario , {è girato nel 
predetto modo lo ftromento > non..» 
riunirà , per li traguardi del lato de, 

F 3 feor- 
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fcorger l’oggetto , lì terrà per Variata 
la diitanza , e farà necelsario voltare 
il mortaro,e mutare l’inclinazione in ‘ 
altra conueniente alla diftanza mag- 
giore, ò minore di prima, da ricono- 
Iccrlìt nella ftelsa maniera , prelcrit- 
ta nel luppofto , che l’oggetto fi fol- 
le slontanato , o auuicinato lopra la 
ftelsa |inea per longo , e direttamene 
tea noi. 

•> ..... 



PRO 

. a 

, J 

i 

) 

Digitized by Google 



Digitized by Google 






88 Triangolo 

PROBLEMA X, 

M Odo di cauare tutte le dittan- 
te col Triangolo Geometri- 
co mediante la regola del Tré * Poi- 
ché il medefimo ftromento fi renderà 
tal’ora più facile > vniuerlàle à chi 
faprà vfare la regola del Tré ^ perciò 
con quella rifolueremo il primo Pro- 
blema acciò nella ftefsa maniera im- 
pari il principiante > à rifoluere qual- 
fiuoglia altro « 

OPERAZIONE* 

Sia formato tome prima » con kj 
Vifta, mediante lo ttromento il trian- 
golo ABC * del quale il lato AB > fi 
Suppone la diftànza > che fi cerca * 

Come 
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Come Ci è dimoftrato a (ito luogo 
il Triangolo daf, fatto dallo ftromen- 
to è equiangolo al Triangolo A BC* 

&:c* 5 e perciò , come il lato d a> ad a& 
tósi CA* ad AB, * Onde fc per esem- 
pio da, farà parti n. iqo. afÌ 2 2 5*é 
CÀ* palli 100* mediante la regola^ 
del Tré * fi verrà tri cognizione quan- 
ti palli Ila ÀB* coinè lì Vede fatto qui 1 
apprefso. ! 

d a, parti 1 òò. af, parti 225# CA* !| 
palli 100* AB, 225. ! 

O* vero fe d a, è parti 8. a£ parti < 
1 0. C palli 1 5 . fatta Toperazione j| 

farà AB, palli 1 8.1 



; TRAT- i'j 
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TRATTATO TERZO 

dilla 

SQy ADR. ATVRA, 

| 

E DIREZIONE 

DHL MOR.TAR.Q ! 

« 

Per mezzo di due nuoui ftro*’ 
menti > Se inficine* del mo- 
do di regolare li tiri • 


41 ? 
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DelMortara. -i 

• T - • t' 1 ■' • -'.'vi 

.CAPITOLO PRIMO, ... 

* * v 

r' *, •• ►*'* «,%•<• ■* . •. ^ 

» . A.» « ‘ ) ‘ . * . * ' . > .* 

F abrica dvn nuouo ftro- 
mento > co’l quale; con fa- 
cilità li può efart-amente {qua- 
drare il mortaro , per gettare*, 
lè bombe . Pianta io, . f -u 
, Primieramente, fi lauori ; CQH 
ogni diligenza al Torno in le- 
gno duro > e le.c<jo.j ò altra ma- 
teria non foggctta à creppatu- 
re, ò ftorciméti il cono AllCD» 

Figura i. ..... ... .... ;.v : : 

Umilmente di metallo il ci- 
lindro FGE» e la rotella HLIK» 

Fig* 2. -, - ..... . f p£- 

Sia 
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£4 Direzione 
, ... Sia il cono retto, ortogonio, 
ò ambligonio , ò ofiigonio, del 
quale il circolo BCD, deferitto 
aal centro y, c baie del medefi- 
mo cono , fuperi almeno la cir- 
conferenza della bocca della-, 
camera di qualfiuoglia morta ro 
di moderata ftruttura , e perciò 
$ piufia Vtile vn folo tiramen- 
to. . ; < v : - 

Del cilindro, e rotella , fi ri- 
mette al giudicio dell artefice-, 
la grandezza , purché refti pro- 
porzionata alla mole della ma- 
china, fia d’ambi vguale l’altez- 
za , c fuperi Ja circonferenza-, 
della rotella ragioneuojmenre 
il giro del cilindro, acciò quella 
fon vn foro rotondo nel centro 


E, inferita in quello polla fopra 
i il- 


< 
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Del M ortaro • 91 
il medefimo, come proprio afs* 
vniformemente mouerfiadar», 
bitrio delfoperante . Ma poh 
che farebbe inutile lo ftromen-> 
to > (è nel girarfi {opra il cilin* 
dro la rotella fi volgere fuori 
dell afsc YA, del cono 5 faran-. 
no tra loro talmente .vniti * che , 
li centri delle bafi di ciafchedu- 

** V 

no corrifpondano v e fiano pa- 
rimente gli affi in vna comune; 
linea retta AE 5 

- 2 .: Si fquadri in materia omo^ 
genea , ò fimilc à quella del co^ * ,6 ‘ 
no , la riga quadrata TPQV in 
forma d J yn Paralellepipedo 
bislongo con ogni diligenxsu 
polita 5 e talmente. fpianata ? chc 
per tutta la longhezza> (quale-* 
deue . efsere maggiore dell -al» 

tozza 



. Direzione • 

cezza di qualfiuoglia mòrtaro 
della più vfitata grandezza on^ 
rie quattro in djrca comincian- 
do dalla bocca della camera^ 
fino allaltra del medefimo)^ 
fcrui la Irrisa groflezza tanta* 
© tanta * più * ò meno * quanta » 
richiederà* per misere maggio- 
re * ò minore lo ftromento * ac- 
ciò facilmente non li pieghi * e 
ièrua vtilmente allVfp del mar 
chinatore, ■ < ; . : 

Preparata nel r modo pre- 
fcritto la riga * lì tiri in vna ffir 
perfide di elsa efàtjtamerrte nel 
mezzo col graffio la retta OE* 
acciò fermata,verticalmenre*e 
rcttanlent? fo pra il Diametro 
HI, dellarotellaHLIK, la pre- 
detta riga TPQV) eorriiponda 
>v, - * i ■ la 
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la medefima linea OE, p: cci fa- 
mente al centro E , e venga 4 
formare vn 1 intiera retta' GA* 
coifahe del cono , e del cilirn* 
dro vnito immobilmente allo' 
fteilo cono > Se acciò piu ferma* 5 
e itabile fi tenga nel fuo fito la 
riga, fi vnifeano ad efia due* 
foilentacoli d'arbitraria figura* 
cioè RPiVl, SQN[, lateralmente 
ad ambe le parti . Finalmente 
poco difccfio dalla rotella nel- 
la linea OE , fi facci vn vacua 
nella riga lidia in K per dare- 
per mezzo di elio ùbero moto- 
ai piombo del perpendicolo * ò 

fia liuello OZ • 

3 * Si preparino due altre^ Yig.^ 
righe EGHF, AbCD , parale!- 
lepipede della itdiagroiiezza, e 
G mate- 

< 1 Digitized by Google 
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materia della precedente , c fia | 
prima in grandezza il dop- 
pio della feconda , die deue el- 
fere quadrata , mi la longhezza 
di quella maggiore della bocca 
comprefà la gioia , e di quella 
Ol^ggiore deli* alle degli orec- , 
ghipni del maffimo mortaro j 
ordinario • Si vnifcano le me- 
4efime infiemc in croce , 5c ad 
angoli retri in modo 5 che la fu- 
perficie AIBQ^ tagli la meta 
4$Jfe riga più corpi in N > e re- 
tti Smaniente tagliata dalla-, , 
retta jML, legnata nel mezzo 
della fteiia riga JBGHF y per il 

che le rette NM> Nf> tri loro, 

eie rette NI ? NQ^ tra loro fa- 
ranno yguali > e ì ecp osamen- 
te perpendicolari^ in N> le rette 

- . ^ ML, ! 

* 
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ML, IQ- Difpoiie , & vnite__, 
con fomma elàttezza le righe, 
fi taglieranno dalla piu corta 
EGHF , le porzioni LFSF, 
GMXV , e cominciando da N, 
in L,M}I,Q^ fi diuidano le ret- 
te NI , NC^NM , NL , in mi- 
nutillìme parti arbitrarie , mà 
tutte tra loro vguali • 

Li canaletti, o fia curfori Z,Z, 
faranno di metallo , che giusta- 
mente abbraccino la riga AB 
CD , fopra della quale deuono 
' correre lècondo il bifogno,6c 

y, ^ ^ 1 tt i n Z , iopra la 
linea AB, li perpendicoli a, b. 

Finalménte nel mezzo della 
croce , fi facci vn foro quadrato 
di tanta capacità, che per elio 
polla entrare la riga TPQ7* 

G a accio 

.'•V |V • 



: 1 


ioo Direzione 
acciò in ella polla alzarli , & ab- 
ballarli fecondo il bifogno fem- \ 
pre ad angoli retti la medelima 
croce » che nel punto N ■» deue 
auere vna picciola fi dura , per 

1. «..nUnnllì il filr» np! nprnpn. 


auere vn* ~ 

la quale palli il filo del perpen- 
rlirolo OZ - 


\ 
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cap. secondo; 1, 

V So del predetto inftro- 
mento pei* {quadrare il 
inórtaró * Pianta i i • big. i. 

L'vfo del deicrittó fttómen- * 
toc facile ad ogni puro mecani- 
co fegue, cóme in appfeflo * 

S’introduca la cima del conó * 
ABCD* nella bocca della ca- 
mera del mórtaro , Se abbaflan- 
do la croce fino che tocchi U 
gioia i tanto fi muoua , che al^ 
meno iti tré lati della medefi- 
ma , corriipondano alla circon- 
ferenza interiore della bocca-* 

■* , 

del mortàtò parti vguali di nu- 
mero i cominciando dal punto 
N> poiché aironi il cono t e tut« 

te 

i - , 
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to lo ftrotnento farà giuitameri** 
p te verticale > ò fia a liuello dell* 
! anima del mortaro \ Poiché et 
fendo le tré rette Na, Nb, Nc* 
figura prima, dal punto N* fino 
! alla Circonferenza della bocca 
tra loro vguali per conftruzio- 
,ue farà in N , il cèntro della 
bocca per la nona propofizione 
, del libro terzo degli elementi 
d'Euclide ; Ma la linea AN > « 
fatta perpendicolare in N 5 al 
piano della croce comunicante 
co'l piano , ò fia circolo della 
bocca del mortaro * Dunquè 
ancora farà perpendicolare al 
medefimo circolo , crome infe- 
gna il Clauio alla Propofizio- 
nc 14* dii lib. 1 1. delli predet- 
vti clementi , farà ùmilmente» 
c . C 4 Jper~ 
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perpendicolare à tutti li piani, 
cnc potiamo imaginarfi para- ‘ 
ledi ai piano della bocca mede- 
iìma , conac larebbeio lip.am 
denotati dalle rette tG, 1 K, 
anzi perpendicolare alla retta 
JK per ia definizione terza del 
libro 3. citato ..Onde AN, 
piodotta in L, diuiderà il fe- 
rri icircolo 1LK in due quadran- 
ti , e tutta la fe&ione cblLK , e 
parimente tutte le feczioni 
limili imaginabili dal vacuo 
del mortaro in due porzioni 
vguali , dunque 8tc. collocato 
in tale pofitura lo ftromento , e 
. fermato Itabiimente il cono , in 
modo , ciie non polla monerfi, 
farà neceirario portare in giro 

il redo, mediante la rotella., 

fino 


< 
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fino che li perpendicoli, col 
fuo filo feriscano giallamente 
fopra li centri , che fi fuppon- 
gono ritrouati ( Probl.p. f rat- %ì 

tato i.)nel piano degli orec-* 
chioni, per legnare lòpra il 
piano della gioia, con le righe 
piu corte della croce, le rette 
Edile, che formeranno le li- 
nee della mira , e con le righe 
più longhe le linee fg , hi , che 
ièruiranno per la collocazione 
dVn nuouo llromento, che-» 
fono per delcriuere in appreflo* 

Ma perche rare volte acca- 
de, che gli orecchioni fiano 
tanto giallamente collocati $ 
che li circoli delli loro piani 
.pallino col centro per vn co- 
mune alle, e perciò li perpen* 

, . dicolii 
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ilicoli che dilccndono dallsu 
medefnna linea AB, pallino 
concordemente per li centri 
degli orecchioni , fi douerà in 
tal cafo girare lo ftromento, 
fino che almeno^ vno deper- 
pendicoli incontri nel centro 
dVno degli orecchioni, acciò 
tirato orizontalmente vn dia- 
metro fopra cialcheduno cir- 
colo , che forma la baie di ciaf- 
cheduno degli orecchioni, fi 
polli notare la diftanza , tra il 
centro , 6c il perpendicolo >che 
non incontra * - : 

Trouata la diftanza predet- 
ta , che nella figura fi fuppone 
SD , e diuifa in due parti vguali 
SG , GD , fe vna di elle fi tras- 
porterà da T , verfo L^neiral- 
- . . tro 
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tré orecchione in F » faranno II 
punti G$F$ fè non li veri centri 
degli orecchioni i almeno gli 
cftrerrii eli quella linea > che fer* 
iic 5 come affé delli medefimi 
nel noftrd calò $ onde girando 
lo ftromento* find che li fili 

* f * i * 

delli perpendicoli ferifeind ili 
G* F $ e fegnàndo coriìc prima 
le linee Ed , He *ig $ hi j s'àile- 
ramiti le linee delia mira* ò del 
tiro j è le lince per li colloca* 

Glòrie dd nòud ftrdmento > chd 
ora fonò pet déferiuére < r 

Et tììéndo in tal triòéó pcjf* 
fettamentc fqùadratò il rriòr- 
tarò j rètta fola porlo a liuelldi 
S alzi dunque il niedefimc) ver- Piti £ 
ticalmente^ é tanto fi riìòua.** 
che pér il pérpendieoio OÌ% 

-AD dello 

4 • * t • . . ' - . . * ^ 

- ‘ . Digitized by Google 
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dello ftromento , cada precìfa- 
mente nella lua linea legnata 
nella riga TPQV , poiché all’ 
ora l’alie degli orecch.oni , farà 
veramente orizontale i e per- 
pendicolare i’ahe del l’anima * 






•C 


v • * • *. 




a. 







Digitized by Googlt 








y 




HO 


Direzione 


pAPlTOLO TERZO, 

C Onftmzione d’ vn’ altro 
nuouo ftromento, me- 
diante il quale fi dà la direzio- 
ne , e declinazione al Mortaro 
yerfi) il herfaglio , & anco la-, 
{quadratura , quando non fia 
bifogno di fornmi elàttezza, 
Pianta i z. Fig, x , 

Il precedente ftromento , fe 
bene moftra eiàttamente la_, 
(quadratura , e umazione verti-i 
cale dell’anima del Mortaro* 
nonètuttauia {ufficiente per la 
direzione alberfagliq* e man- 
tenerlo nella iua giufta politu- 
ra in occafione di declinarlo 
alla necefiaria eleuazione $ On- 

fa ♦ * * * v v + * j • < • ■* •** - *■ • - * 
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de mancherei al ftudiolo Bom- 
bila > le non proponclli il fe- 
guente > mediante il quale > ol- 
tre il confeguimento delle eofe 
fudettefipuò airoccafione an- 
co auere la fquadratura del 
Mortaro, le ben fbrfi , non con 
tata elàttezza come collo Uro-, 
mento primiero * de in tal mo- 
do , niente reitera à defiderarfì 
in quella materia . * 

Primo fi làcci vna riga qua- 
drata AB y di grolfezza propor- 
zionata allo ftromento y che fia 
di fetro, ò limile metallo, quan- 
do non fi predenti altra più 
leggiera materia Tuffici ente à 
reggere inalterabile allo sforzo 
delle viti, che doueranno te- 
nerla tènnaméte vnita al Mor- 

t - - — 

' taro, 


i 1 1 Direzione 
taro , come fi vedrà , trattando 
dell’ vi'o. Sia la iunghcz.za del- 
la medefima, quanta è quella 
della riga ABCD , nel prece- 
dente ftromcnto , fe di quello 
ancora per la {quadratura vo- 
gliamo feruirfi , altrimente ba- 
lterà fapere il diametro della-, 
gioia del Mortaro , di quel tan- 
to farà ncceflario , per li cana- 
letti , ò curfori da deferiuerfi in 

apprefio. ■ _ , 

- Cominciando dalla metà in 
J, yerfo A , e B , fi diuida la In- 
detta riga in minutiilime parti 
vguali per tanta longhczza al- 
meno , quanta fi fùppone eliere 
il diametro della bocca del 
Mortaro . Li due bracci C> D 5 
fi formino di qualche metallo a 

modo 
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modo di cur (ori in C , doue ab-, 
bracciano la riga AB , e fiano le 
viti a, a , per fermarli , feconda 
il bifogno , (opra la riga , e le 
viti b, b , per fermare la mede— 
fima (òpra il mortaro, median- 
te li due archi ce 5 cc , vniti alle 
cime delle viti in E? in modo 
che incontrando eifi nella cor- 
nice del mortaro , e fermandoli 
in quello pollino le medefimc 
liberamente girare, e fermare 
lo ftromento , nella ftefìa ma- 
niera , che li morii ordinari; , li 
fogliono con vna vite (otto 
ftringere al banco, il che più 
chiaramente di quello li pona 
(piegare, fi vede nella JFigura . 

Secondo . Sia vn altra riga 
quadrata EG , per maggior leg-, 
r H gierez,za> 



H 4 Direzione 
gierezza* di legno > purché fia j 
durone non fogge tto a ftorcerfi> 
limile in grofleiza^ ma piu cor* 
ta della precedente > per non 
occupare il fico alli curforipre- J 
detti* e non impedire il moto 4 
de'medefimi * per quanto {ara 

u necefiario* fopra la riga AB* In 

K i àc L ^ vgualmente dittanti 
dagli eftremi * F* G> sVnifcana 
aita riga F* G rii paralellepipe- 
di di ferro d* d * accio quei ti in- 
trodotti nelii fuoi .vacui pro- 
porzionati * che li fuppongono 
vgualmente dittanti dagli eftre- 
mi A, B , nella riga A B> figura 
prima retti fopra quefta itabi-7 

lira F G . • •- ' ' • • ' . ' ^ 

i. Ma perche taluolta fera ne- 

eeisario neUoperare* folleuar 

la 


/ 
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la riga FG , figura prima , dalla 
riga AB, hor verfo A, hor ver* 
fio B , fi porranno in qualche^, 
diftanza dalli piccioli paralelle- 
pipedi le viti H, H , che ferma* 
te mobilmente nella cima in 
vn piccolo anello internato 
nella grofiezza della riga AB> 
c pafsando per le viti temine 
nelli dadi di metallo inferiti 
nella riga FG , girate con arte* 
faranno Teffietto accennato con 
ogni efàttezza . ;■ ‘ : 

Terzo ^ Della ftefsa mat<N 
ria della riga FG* fi formine 
li triangoli NPO , KML, ifo* 
fceli , per maggior commodità* 
poiché equilateri Farebbero d* 
impiccio ■> per la mole maggoi* 
re , e noi} di più ytiie. Siano 
' , H 2 tra 
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tra loro talmente ordinati , che 
vno precifamente entri nell 
altro. Il primo abbi per baie ». 
vna porzione della riga FG > c 
perciò; non fi mona , le* non al 
moto di tutto lo tiramento * 8 c 
il fecondo con bafc diftinta , 
mediante la cerniera KL , cosi 
comunemente chiamata 9 poffa 
mouerfi , e slontanar fi dall al- 
tro , più, ò meno ad arbitrio. 
Sia nell citeriore triangolo fer- 
mato in R , il quadrante di . lot- 
tone RQ|v diuilb: nelli foliti 
‘ gradi 9Q> e quando piaccia, con 

h diuiliom de' ferri doppi; , da 
quali à fuo luogo caueremo le 
regole de tiri • Al - triangolo 
interiore inJY , fi fermi con viti 
xm tauoletjra di lottone , per la 

■' - r. \v- <ì uak > 
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quale, mediante vna fifluraì^i 
nella miedefima , pattando il 1 

quadrante *moftri quanti gradi 
yn triangolo fia {coftato dall* 
altro y & acciò poffa ftabilirfi 
nel numero ritrouato , fi porrà 
in luogo? opportuno la vite e* 
come fi vede nella figura, il 
triangolo interiore ha la riga 
ztk paralella alla bcfe, e regna- 
ta nel mezzo con . vna linea in 
V * per la quale paflando; il per- 
pendicolo MS f attaccato alla 
cima deirangolo, feruirà il detr 
to triangolo di ducilo ^mentre j 

l'altro P r>vnito al vertice dell* 
angolo in ; P> nel. triangolo 
cileridre; farà IVfficio fiio , co- 
me {piegheremo fra poco . Re- 
tta folo ora à notarfi , che Ù • 

> w ? H 3 trian- 

A 


Digitized by Google 


X i8 * * Direzioni 1 
triangoli deuono eiìerc collo- 
caci 9 fopra la riga AB > in mo- 
do che la metà delle? loro bali* 
corrilpondario alla> metà della 
medelima.riga, c la retta Xl* 
palli perciafcheduna v Per fer-* 
uirli di quello ftromento per 
fquadrare anco il mortaro , fa* 
rebbe neceflario aggiungere in 
croce anco alla riga AB > vrL* 
braccio 9 ofleruando però fij il 
rqedefrmo ad angoli retti con 
là medefima 9 quale douerà e£ 
fere diuifa in minutilfime parti 
Vguali à quelle della medefi- 
uia riga AB , - douendo detto 
braccio fare il medelimo vffi- 
cio> che fa la riga HMEL 9 nei 
primo ftrdmenro * come anco 
aggiungetui li curfòri con li 
^ Ì. Là per- 
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perpendicoli» come è fiato fitto 
«el primo , onde fi ne àuuifa i) 
lettore » e per eflcre la colà fi - 
cile , fenz'àkro diflegno» fine 
lafiia la cura all'artefice . k 



i 
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CAP IT 0 L o ovario; 

.* '. f,) 2*:_ , ■ .: / '* 

s O dei predetto ftto- 

, • mento»- ìj : : , | 

Dica ciò , che vuole tal* 
vno . L’vCo di quello ftro- 
mento'nón è tardo, ò diffi- 
cile , ò incerto , mà facile, ficu- 

ro, &c efattiffimo, poiché in po- 

cailfimo tempo fi ferma Copra 
ji mortaro , dà la declinazione, 
che fi cerca , e la mira al berfa- 
giio. Pianta 1 3. w : -:v. 

Suppollo dunque {quadrato 
co’l primo ftromento il morta- 
ro , e difpolto verticalmente , fi 
collochi Copra le linee ih , fg, 
che corrifpondono paralelle_» 
all’aCse degli orecchioni , la ri- 

i~ ^ 
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gà AB » in modo » che fplpHfc 
dando da z. » cadano nella, cp"^ 
^conferenza della bocca ; 4 ®. 
mortaro ad ambe -le parti op*. 
pofte vguali numeri) per. gfef**:? 
pio 30, 30, ò 40* 4^5 &c> !piu» 

ò meno $ fecondo il m aggiore, 

0 minore diametro della" nae- 
defìmà; bocca» e conleguentc- 
mente. di efea il centro fia.il 
pa-nto z, , per il quale pafsa per- 
pendicolare l’afsc dell’ anima* 

... Mà per dare qtìakhe forte di 
dimpftradóne fi facci rifleflwr 
Jtae, alle .linee-hi », fg» legnate-, 
cefi primo ftromento fopraii *«fM| 
piano della gioia, del mortaro, «, 
che fono porzioni della linea 
hiìsìfg , quale pafsando per il , 

punto N, centro della bocca, « 

’ ' • della 
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della gioia 5 del mortaio, lari 
diametro di Quella per la defi- 
h&iooe 1 7. «ài - primo > libro 
degli eleni, d- Euclide , come la 
porzione-. hf^Mdi quella, per ii 
che ila linea per efcmpio 3 0, 

30* 0 40, 40 &c. fegnata So- 
pra la rigaS c ioprapofta alla 
rètta hf, ih mòdo che glieftre- 
itii 30. 30.40 40-40. Séc. cor* 
rifppndano alli termini h£ farà 
ancora diametro della medefi- 
ma boccale d’efsa nel fuo mez- 
zo in z y dènòtera il centro co- 
me la retta hfvih N, e come 
l-'afie deiranima in N , s’è mo* 
Arato perpendicolare ,così Ciri 
in z* . r'ony.': ••• a 
Pollo in quella difpofiziofte 

lo Itromemo li mouerannoli 

*• - 

— bracci, 
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bracci, ò curfori CD * EF , veri 
foii mortaro, fino $hc in eili 
s'incontrino gli archi GH , IK* 

. e fermate le viti in L> &: M*fi 
ftringerarmo le altre in N , Q» 
acciò non pofsa Tinftromenco 
rimouerfi, per qualfiupgliamo? 
to del mortaro dalla fua pri? 
miera fituazione . Mi perche 
il piano della bocca del morta-* 
ro duole tal volta non elsere 
orizòntale, & ad angoli rettji 
con False per incuria del Fo|*? 
ditore > e perciò il filo de] per? 
pei^edoPC^nonc^dejàpr^ 
cifamonte nel mezzo: dolla ri- 
ga tranfuerfale RS*d$l tria$? 
gaio interiore in Y y à formare 
vna finca detta eoUaée % come 
nel primiero ftromento * Jjtnt 
-i* /Ci\ cerche 
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cerche l’anima fra per altro 
verticale y e piu inclinerà ad 
vna banda , che all altra » fi dò- 
uerà in tal calo alzare la riga, 
die ferue di baie al triangolo 
citeriore da quel lato , oue 1 
pcrpendicolo fcade , e declina, 
con girare dalla medefnna par- 
te la vite > fino che il filo fenica 
Piattamente in Y , . Per efem- 
pio . declina^ il perpendicolo 
Verlo A:, s’apre la vite e y decli- 
verfo B y s’apre : la vite i , e 
tàhto quella fi gira , che- U P er " 
pendicelo legni giuftamente il 
mezzo della riga R S , in Y ,e 
còsi retti corretto il vizio del 
tnòrtarò , che cagionarebbe no 
poco difetto nella direzione al 
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* Adempito quanto fin’oraè: 

flato accennato fi leui dal mor-» 
taro lo ftrornento •> con aprire 
le viti delli curfori > fk auuer- 
tendo di non alzare in alcun 
modo il refto del medefimo , fi 
carichi il mortaro , fecondo le 
regole * che fi prefcriueranno à 
fuo luogo. , - > 

* Dopo hauer caricato li ri- 
ponga 5 come prima . Io ftro-; 
mento lòpra il piano della boc- 
ca) e rimouendo il bombifta dall 
triangolo efleriore rinteriore* 

. verfo le ftefso , fin che nel qua-< 
drante , principiando : da V > i i* 
T, tagli , mediante la tauoletta 
di lottone ad eftoivnita il 
* . mero delli gradi della declinai 
zione da prelcriuerfìin apprejfo 
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fo , fi fermi con la vfte X . Se 
dunque fi abbalserà , e mouera 
il mortaro fino , che il triango- 
lo interiore refti verticale all’ 
orizonte , e cada in Y , il per- 
pendicolo, anzi ambi li fili fe- 
rifcano , per quanto farà polli- 
bile , concordemente il. mezzo 
del Icopo , fi potrà giudicare d' 
auer data la gì lillà declinazio- 
ne » e direzione al mortaro \ 
Poiché la declinazione del 
mortaro altro non c , che l’an- 
golo dell’ inclinazione , che fà 
f’afse dell’anima del medefimo 
ferfo l’orizonte , con la linea 
verticale , ò fia perpendicolo , 
per il che il triangolo interiore, 
che fctnpre fi mantiene verti- 
cale *e denota il piano vertica- 
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le, fegnando nel quadrante 1* 
allontanamento dal medefimo 
piano yerlo Torizonte del trià- 
golo citeriore ,1 per il piano del 
quale palla rafie deiranima del 
mortaro, darà nel numero delli 
gradi legnati nel quadrante^, 
quanta fia la declinazione, Om 
de deportando dal mortàrolo 
ftromento. v fi potrà dar fuoco, 
con ficurezza di colpire , non 
ofterannq gli accidenti, che-* : 
dalla prattica , deue imparar d* ' 
euitare il Bombifia * come fi 
dirà trattando de tiri . Si deue • 

s ** * ^ * « i» a ^ A •• 

però àuue^tits Ei BOq. moajer 
la riga a b, dallo fiato primiero, 
acciò pofla lo ftrometoiferuire al 
medefimo mortaro, nella ftefla 
maniera di prima > per tutti gli 
altri ùriche lì voleliero fare &c. 
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r , , ^ 

.« " . . / i » • » • . ; * 

CAPITOLO qvinto, 

/ 

D I tré forte di tiri , che__, 
principalmente fi confi- 
derano nelmortaro, edVna^ j 
tauola colla quale fi deue rego- j 
lare il Bombi fta tirando a li- j 
uello della batteria. Pianta 1 4. 

'^ Per ragione del luogo, di 
doue, Ssoue fi tira , fi notano 
nel moftaro tré fòrti di tiri , ! 
cioè à liuello della batteria , co- * 
me fe da A , fi tirafse in B , fo- j 
pra il'medefimo liuello, come , 
' fe da C , fi tirafse in D,òfotto, < 
còme fè da D , fi tiralse in C,e 
per efiere vno , ò in tutto , ò in 
parte diuerfo dall’altro, nel da- 
te la declinazione al mortaro, 

* « . ■ » + - * - * * 

% ; ; . non - 

- 

■ 
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non per tutti balta vna fola regolai 
onde à ciafcheduno , comeaaremo in 
appreso , fi deue prdfcsiuerc la prò-* 
psia . Mi feufino li Bombirti , fé-» 
auedo in rutto il refto drquerto mio 
libro cercato neiroperare il più fici- # 
le, ora à fine di carni nar più ficui?o 
nel dare la declinazione al mortaio, 

•mi feruo co'l Sig. Blondelli di rego- 
le, che pereflere fondate fopralaJ 
trigonometria, a chi non sa valerli de* 
fieni , e ben Vlare la regola del tre po- 
rranno parere difficili , mentre darà 
in liberta di ciafcheduno fèruirfi del- 
le proprie quando non atriui alfin- 
telligenza di quelle, ancorché rejfo • 
fàcili con la Tauola detieni degli ar- 
chi doppi) ftelà ad ogni grado d’ele- 
uazione del morraro, e negli efempij 
praticate con fornai a chiarezza . 

I Adir . v 
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A dir il vero, quando Tanno tra£ | 
corfo viddi le ftelle regole in prattica | 
almeno à liuello della batteria negli 
cfèreiiij , che li fecero in Bifagno dal r \ 
li Bombirti alla prefenia delTIllu- 
ffcrifs.Sig. Francefco Maria Spinola 
«p Hieronymi all’ora Sargente Ge- 
nerale, e di molti Vfticiali,con quel 
felice fuccello , che pollone li medeli- 
,mi atteftare* Ne feci tale concetto, 
cheiftimai inutili tutte le altre , e mi 
propoli feguirle , V. :• 

replico * che ognVno facci à 
^fiaokiodo , e fecondo la fua capacità, 
fcnon vuole i ò non può feguiieil 
Jnio. i/ 


. . 1 * i 
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CAPITOLO SESTO. ' 

V So della Tauola, fuppofta la 
dillanza dei maliimo tiro, cioè 
all’eleuatione de’gradi 45. ~ 

- ' Pollo il mortaro à liuello dellaJ. 
batteria, à quallìuoglia grado d’ele- 
uazione , per efempio à gradi 45. fi 
làcci vri tiro , come fi fuol dire di 
proua , indi fi rnifuri la dillanza, nel- 
la quale è pallata la bomba , e fuppe- 
niamo fia volata in terra palli iooO«, 
dico , che da quella proua , mediante 
• la Tauola precedente , fi potrà faperc' 
à qual difianza fi getterà la bomba,' 
; à rfjualfiuoglia altro grado d' eleua- 
1 zione fi troui il mortaro nel modo 
leguente. 

1 Sia per efempio propollo di tirare 

I 3 a’gradi 

- 
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134 Direttone 
a’gradi 3 5 . > cT eleuazione * perciò fi t 
cerchi nella Tauola il feno corrif- 
pondente, che Tara 9390 fimilmente 
jjl fino de’gradi 45- che farà ioqo* 
or s'intauoii la regola, del tré tri mo 
do * che il primo numero fiailfeno 
deireleuazione arbitraria , nel nolbo 
calo di gradi 4 $ * , il fecondo numero 
quello della diftam.a * il terzo; il feria 
deUVicuazione propofta^Come qui fi 
vede* r . . 


Sono dc’gr. 45. Dinanzi feno de’gr. jf.TitO a'gf }i> 

ìoooé aooo. 93 , 9 - iójó. 

Poiché fatta Toper azione , fecon- 
dò le regole rprefcritte neJV Aritme- 
tica prattica farà il quarta numera 
ricercato 1878* > quanti paflì appun- 
ta caminerà la-bómba tirata eq- 
uazione a gradi 3 5. ogni vol però* 
che quello kcondo tiro j dopo quello 

df 
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Del Morfeo* 13 $ 
di proua ^ fia ftato fatto con lo fteflo 
mortaro , colla ftelfa qualità * c quan- 
tità di poluere vgualmente compref- 
fa con hornba dello ftelìo pefo > Se in 

tutto parimente come prima . 

* » ' » » 

- avvertimento.' 

• • ■ . . ’ - b 

. -* ' ' - — ' 

L 3 Eleuazioni vgualmente diftan- 
ti da gradi 4 5 . ( che fono li gra- 
di del maiiìmo. tiro , poiché à tak_# 
cleuazione tira il mortaro più che ad 
ogn'altra ) portano in vguale dittane 
za la bomba i cosi it mortaro tantct 
tira aggradi 4Q.* d'eleuazione , quan-x 
toÀ 5.0. e quanto a*3 $ - altrettanto ac 
5 5:. firailmeote aj o- quanto z 60^ 
dee* * che è lafteffa adire * tanto vale 
vn’eleuazione * quanto della medelK* 
ma il complimento, aggradi pò*- v * 

/ I 4 CA- 

V- 

v 
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capitolo settimo. 



S Vppofta vna diftanza minore^' 
dd maffimo tiro, cercare quanti 
gradi cf equazione fi deue dare al 
mortaro > accio la bomba arriui alla 


diftanza predetta . 

* Sia per cfempio’la diftanza dal 
mortaro al ber faglio paffi 1 73 a., e fi 
voglia {àpere quanti gradi d’eleua- 
zione fi douerà dare al mortaro per 
gettarui Ja bomba > fi dirà per la re- 
gola del tre le palli 2000. danno di 
feno 1000. paffi. 1732. • diftanza^. 


propofta , qual feno daranno, e rifui- 
terà per quotiente il feno 8 6 6 . , qual 
cercato nellatauola de’ièni degli ar- 
chi doppi], fi trouerà corrilpondere 
giallamente a gradi 3 0 .) & anco a’ 

- L gradi 
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gradi 6o- , fuo complemento, & vna 
di quelle due eleuazioni fi darà al 
mortaro , per gettar la bomba alla— « 
mifurata diltanza di palli 1 7 3 me " 
tre tanto davna, quanto dall’altra 
s’auerà l’effetto , ■ 


avvertimento; 

N Elle due feguenti operazioni 
nonlèruela Tauola de’; ferii 
degli archi doppij , ma quella de 
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•c 


; CAP JtToi-Q OTTAVO. 


Iv * 


T : Renare la declinazione , che fi 
. dgue dare al mortaro , volen- 
do tirare fopra il lineilo della bat- 
teria . 

Palla batteria nel piano •> douen- 
do tirare in alto , per efèmpio nella 
feaffirtitid’vj} monte , fi cerchi la di- 
ftaryta oj-izontale r l’altezza perpen- 
dicolare» l’angolo deiringlinazione 
del piano, e finalmente la diftanza 
del maflimo tiro , che polla fare il 
mortaro . 

/ » 

Si fupponga dunque la diftanza 
orizontale palli 1 200. l’altezza per- 
pendicolare palli 20o.d’angolo dell' 
inclinazione del piano gradi 1 o.,£ la 
diitàza del maffimo tiro palli 2000. 

. Per 
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Per auere rdéiiazione , che li dò- 
uerà dare al inòrtaró per tale tirò fi 
faràycome in appreflo . : v ; 

Si moltiplicherà il fenò defatigo- 
lo del complemento del pianò per la 
diftanta orientale 5 il prodotto fi 
diuiderà per ladiftamu del il*a(fimò 
tiro y al quale aggiungerldo il forte* 
deirangolo deirincluiatiònéja foni»* 
ma darà vn lertò * alli di cui gradi 
carrifpondeilti fi douera aggiungere 
langoló deirindma|danc 44 pianò* 
e del rifoltato prenderne la metàipdf 
auere Y angolo della dedinadóne* 
che fi douera dare al ìtìortarò i comò 
per efempio £ JJ fono dell àngolo del 
complemento per eifore gradi 8 óo e 
p848ò.quale moltiplicato per 1 200. ' 

' diflanza orizontale dà di prodotto 
1 1 8 ì 70000* * quale diuifò per duò 

tifila* 

_ . * 

\ 
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‘140 Direnane 
mila, diftanza'del mcdefimo tiro il 
quotiente fava 59088., al quale ag- 
giunto 173 Smentì dell’angolo dell 
• inclinazione del piano, nerifultera 
da lòmmà 7645 a- feno corrifpon- 
dente à gli angoli de’ gradi 49. 5 2 -> 
al fuo complemento a’ due , retti 
130. 8. alli quali aggiunto l’angolo 
dell’inclinazione del piano , ne riiul- 

teranno le lbntmé\ 59 . 520C 140.8* 

le metà de’quali 29. 5 (>•■> c 70. 4 - 
• ranno li gradi dell’ eleuazione^, 
*;• che fi douerà dare al mortaro, 

. . : per ' gettar la bomba alla • 

: . dilbnza propofta_. 1 

1. J fopra- fori- • ' 

. ; .08 ;•• : -2ontc.< . 
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CAPITOLO NONO. 


Y 

A 


Rouare la ’dcclinazione^che fi 

' ' * ' y . v 

deue dare al morraro , douen-' 


do tirare fiotto il lineilo della bat- 


teria. . 

Sgabbino tutte le mifure premef- 
fe nel capitolo precedente , e per 
maggior hreuità' fi lìippongano le_^> 
medefime, e di più . fiangolo dell in- 
clinazione del piano, e fi operi filimi- 
mente , mà in vece d’aggiungere al 
quotieme 59088. il feno deirango- 
lo deirinclinazione , fi douera anzi il 
me de fimo dedurre , che nel noftro 

■ - & '• ! jr*. , 

calo il refiduo lara 4 1 7 24. feno cor- 
rilpondente à gli angoli de’gradi 24. 

» 40. , & al f uo complemento a’ due_^ 

retti 1 5 5* 20. da quali angoli dedot- 

.... to 



- — ■ a 

• 14 * Direttone 
to l'angolo dell' inclinazione del 
1 piano, ne rilutteranno 14. 4o.e 145. 
So. delli quali la metà faranno 7.20. 

C 72. 40. angoli della declinazione, 
j «die fi douerà dare al mortaro,per 

1 gettar la bomba alla didanza pro- 
posta , * * 



’ • / 
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CAPITOLO DECIMO. 


* / <* • 
» t 



, , , s A 

I Ome nello fteflb quadrante > 
f che' nel fteòndò ltr'ónrtentò 
moxtra li gradi -della decimazióni 
del mortaro , fi pólla deièri uetela_, 
Tauola delli feni degli archidoppij 
polla n'el Capitolo quinto > e che il 
quadrante in tal 'maniera defcrittb 
mólto diitorda da vn certo itrò- 
mento - chiamato : ottante . ‘ Pianta 

I 5. oi t V' ~ 

Noii ottante la Tàuóla degliarchi 
doppi] polla di fopra -à fine d ageuó- 
iare ài Bòmbifta l 'operazione , cofjie 
anche (grauarlo del failidió d p auèr 
Tempre (eco il libro > per valerli della 
Tàuolà nel computar Ir Tuoi tiri!, h & 

ftimato di gran vantaggio porre la 

me- 
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inedefima nello ftello quadrante , che 
è vnito al terzQ ftromento j)ropofto 
per la direzione del mortaro , deeli- 
nazione, e liuel^fzi^ne del medefimo, 
aefiò, nello fteff^ tempo , d)e gli dà 
la dedicazione ,; veda qual feno coi> 
rifponde airangolo della declinato- 
ne, che dà al mortaro; lteflo'. f 
Di tal quadrante ne ho formato il 
diffegno in grande, aedo , più facil- 
mente Ila intelo , e di elso breuemen- 
tene dirò la conibruzione .^Pianta 
il 5. Fig. 1 € >i 

f Quello quadrante poco differì Ice 
dagli altri ordiparij:, deue bei^ìefse- 
, re almeno largo di fuperficie oncie 
tre > acciò vi fi pofsano commpda- 
mente marcare li numeri deilffeni 
doppi], la fuà circonferenza ÀB , e 

la circonferenza 
CD, 
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CD * in parti noue, e pariménte la 
circonferenza' t’F , in altrettante , 8c 
vna metà di dette è polla da E * verfo 
G) e l’altra da F , verfo H * acciò li 


punti H,G, corrifpondano^ giuiia- 
mente alla metà delle parti Di , CK* 
della circònfétenta GD y la teliduaj 
circonferenza G H, rètta diuifà in par- 


ti otto r ògnVfr tèrmine di dette 
c-orrifponde gì ulta mente- alla- metà 
delle parti vguali della circonfetènza 
Cd, lottò' tiLte dalli punti detteteli- 
uifioni delle parti vguali della cir-» 
conferenza : CD * adì punti delle di- 
ùifioni ddla : circonferenza Et* le-* 


tranfuerlàli CG * GKj, DB > HI y&ca 
Sono prodotte le linee de’gradi diiiifi 
nella circonferenza AB , in modo* 
che ciafchedun grado : tagli la lua^ 
tranfuerfale oppotta in parti cinque - 
• ^ K pro- 
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proporzionali » e doue fi fanno le in-* 
terfecazioni fopra le tranfuerlili è ) 
legnato vn punto , che denota il feno 
corrilpondente al Tuo [ angolo , c li 
numeri de’feni > principiando à cre- 
dere da i . grado fino à 4 j . : » e da 4 5 C 
fino à p o- vanno ^minuendo alla defi- 
la maniera , che fono crefciuti nel fé- j 


miquadran tc , : & fia ottauo del circo- < 
lo» come chiaramente dimoierà il- f 
dilfegno» ’ . M.;_ _■ iij j '> I 
-i L’vCo del detto quadrante è tal* 
mente fàcile » che non occorre furui 1 
altra fpiegazione» mentre fà il me* 
deiìmo vfficio , ch©rantecedentc ta* 
uola degli archi doppi j . ? ; ':j : ... ; .-t 

:!■: Potrebbe forfi tal'vno dire il fio- 

* 4 . 

predetto quadrante edere ilato rica* 
uato da vn'aitro itromeoto chiamato 
ottante* onde non deuo traìafciar di 

• — r « *■£ -V 




ma- 
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móftrare h gran diuerfità hanno frà< 
loro detti ltromenti * quantanque di 
molto fi rafiomiglino •pig* zi ; 

' Si vede dunque nella figura 2.del*i 
là Pianta 1 5* il diliegno di detto oc* 
tante > nel ( quale la circonferenza-*: 

AB , è diuifà in gradÌ45’. lei c ir con* 
ferenze CD> £F ? fono aiuife ciafche* 
duna in patti* cinque pì*opo$zionait 
ricauate dàlia linea decorde dei com« 
palio di proporzione y in modo tale* 
che le diikfioni della circonferenza* 

EF , corrilpondatio giulfemente alla 
mèta delle parti proporzionali 1 della 
tìrconférenza CD > dalli termini del* 
le diuifioni d’vna circonferenza à 
quelli delfaltra fono tirate le 
tratlfuerfali , ogn* vna doquali^ di» 

Urfa in 1 parti dieci vguali * onde coni* 
paiifte > ete detto è*otal* 

^ V* K z mentq 

Digitized by Google 



148' ' Direzione . I 

ménte diuerfo dal noftro quadrante) 
poiché in quello ottante vi fono die- 
ci tranfuerfali ,,e nel quadrante che è 
Ridóppio del medeuino ve ne fono, 
che {blamente dieciotto , mentre fc 
fuliero fimili donerebbero dieruene 

« ■ • * 1 * « • 1 

venti . JLe diuifioni di dette nell" ot- ( 
tante fono in parti vguali *e nel. qua-, t 
diantc in parti proporzionali corni-} * 
ponderiti giuftamente alla Tauohù* ; 
dcTeni ;doppij .% In quello, ottante il 
raggi ° è diuifo in lop. , e nel qua*-* 
draate è <^ujio in iooo*. • 

' Ma perche le operazioni del qua-? 

drante non ; cornlpondpno, à quelle 
* deh 'ottante, -poiché nel quadrante, 
Cippoito il inanimò tiro dei mortaro 
ariniuatp alla' diitanza di palli 2000. 
trotra-mo* phe-il medéfimo mortarQ 
alzato a gradi Ì 9 , d J e^jaz4pne >e m 



ricat* 
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- ricato in tutto dei pari getta ia bom- 
■ba in diftanza di palli 1 7 3 1 *’ c men ~ 
tre nelbottante con la medefima va- 
lutazione di tiro •) Se eleuazione del 
mortaio, (blamente palli 1 3 8 Oo on* 
de rifulta la differenza di palli' 3 5 
potrebbe alcuno euidentemente con- 
cludere edere fallo , e viziofb vno 
delli due ftromenti • Io non voglio 
preferire il mio , perche la modestia* 
Se il ri(petto , che oilequiofo profelio 
ali* Autore deli’ ottante non me lò 
permette . L* efperienza , che apre 
gli occhi di tutti , quando inftruifce* 
e chiude li proprij quando giudica* 
per non mirare in feccia ad alcuno* 
deciderà il dubbio * e inoltrerà la-» 
SCVTICA à chi ha errato . Tuttauia 
perche mi gioua fin che pende il giu- 
dicio fere la difefe del mio ftromem? 

+ r%± 
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tot* (enz/offendere laltrui * paleferò 
del mio Terrore * fc pur hò errato il i 
fondamento . ■ : i 

• 1 Come di fopra hò detto , io ftimo 
a (lai le regole léguitate dal Sig« Blon- 
deili, e particolarmente quelle, che 
preicriuano il modo di tirare à quaT 
iiuoglia equazione a lineilo della^ 
batteria , per Tefperienze fatte fopra 
il Bifàgno , e per effere inuenzione di « 
due Matematici di grido , cioè Gali- 
leo Galilei, Se Euangelifta Torricelli. 
Or vedendo , che il mio quadrante 
concorda à puntino con le tauolede* 
feni degli archi doppi] dcHeleuazio- 
nccòpoiìedaili predetti Autori per 
vna via diuerfà di cóputo,c pure niéte 
neHeifenziaie diuerlà,anzi corrilpo- 
dente alTeiperienza , hò ftimatopiiì 
ficuro appigliarmi alle diuifioni del 
mi^quadrante, che ddTottante . 
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CAPITOLO XI 


D * Alcuni difetti , che pofibno ; 

alterare !i tiri ancorché fia Ha- 
ta data la giuita fquadratura > e dire- 
zione al mortaro > e del modo di cor- 
reggerli . 

Per difetto della flruttura del mor- 
tane della bomba , e del piano della » 
batteria , ò altro può eflere alterato il 
tiro> che per fe Hello , dopo le opera- 
zioni delli Hromenti premei!! do- 
uerebbe ferire giuflamente il berla- 
glio, onde mi tengo in obbligo di 
auifarne il Bombilta , e notare li lè- 
guenti auertimcnti . 

I. dimane nin d;» vna Knnda^ 



aree- 
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orecchioni , c perciò riulcirebbe co- 
ftiero il tiro, deue il bombilla nel 
prender la mira tenerli alquanto à 
finiftra, ò à delira lècondo che il 
mancamento del bronzo farà à fini- 
lira, ò delira. Per elèmpio fe laj 
mancanza è à dritta, declinare la 
mira qualche poco à finiftra,fe àiini- 
lira qualche poco à dritta più , p me- 
no, conforme dopo qualche tiro atte- 
ra dairelperienzaricauato . 

2. Se il piano della batteria non 
è vgualmente cedente, ò vgualmente 
refiilente, fi comprimerà da per tutta 
Vgualmente il terreno, e per mag-' 
gior llabilità, fi fortificherà con forti, 
c grolfi traili . 

3^ Se la bomba ;è più grolla d&J 
vna parte , che dallaltra , fi deue col- 
locare entro il mortaro, in modo, che 

" - ; ' ‘ ' ~ K., 
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la maggior groilcz,za corrifponda al 
icopo,' ò alla culata . 

4. Nel caricare il mortaro * per 
maggior licure^za del tiro non (i 
comprima la poluere, ma folo leg- 
giermente sVnifca nella camera, fèn- 
la porui coccane di legno , & in vece 
di quello otturarla con sfilacci , ò ter- 
ra ben alciutta , ogni volta però , che 
la portata del mortaro fia (ufficiente 
in tal modo di porre la bomba nello 
fcopo . 

5* Circa la fitualione della bom- 
ba nel mortaro fi douerebbe prende- 
re della medefima il centro della gra- 
ffiti , come vien inlegnato da molti 
Autori nelli Problemi mecanici , per 
£rIo incontrare ili quello de il ‘anima 
del mortaro ; Mi perche ciò nufcirà 
difficile al &qui otite > non potendo ad 

Ogni 
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ogni bomba far tale operazione , eC 
fendQ in efèrcizio nella batteria, prò*» 
curerà collocare la medefima nel 
mortaro in modo, che la fuperficie 
conueflà dejla bomba , fia vgualriien* 
te dittante dalla fuperficie concaua 
del rnortaro, fermando la mcdema 
nell ifteffo , con tré , ò quattro cunei 
di legno polli però leggiermente, ac- 
cio non diano trattenimento veruno 
alla fletta bomba nell Vfcir che farà 
dal mprtaro , per non caufar qualche 

sforzo al mortarp iftpflò . 

\ 


s . r 



t 

* 

i 

i 

t 


Qigitized by Google 



DelMortaro . 15 j- 

ficufo* e facile quale è 11 feguente . ; 

per efperienza fatta, diligentiifi-. 
inamente.» e .replicata pià Vplte co'l. 
Capo Bombardiera delle Galee di 
quella Scrcniiitma Rcpublica , hò ri- 
trpuata y elle, la tnifura dell.’amola di 
Geàqua. tiene di poluere da. $>-,*• i,. 
.libre due > oncie ;£ejtce,> vuotando Ip, , 
polùfere in ella , ne troppo piano , ne 
tròpp'd fòrte , e; pefcWHdtdaélufò 
mifurata i'adqua‘, che a tàrttte^ifiir'è' 
di quella corrifpondaho tante* 
di poluere della predettale 
mente fatta lefperienza inaltrefòm 
di. RohieK,?, introdotta con lo ftefìb 
Càmola» concluderò prp- 


' ' ‘t • • • 1 i 

e, 



legnerai .. , : 

Qr luppongo fi debba riconqlcerc 
la capacità della camera, d’v» sporta* 


ro 


Jtv» 1 . < J 


' I. 
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1 5 8- Dire"iont 
ro diqualfiiioglia figura, perciò alia- 
ta H medefimo perpendicolarmente, 
ed’ elfo chiul'a la lumiera , con vn* 
amóla di giufta mifura , vuoto nella- 
camera del mcrtaro tante amole d' 
acquai quante fono neceflàrie per’ 
empirla . Trono per eièmpio la det-' 
ti camera càpacè d'àmolc io. ^ d’ 

acqua , opde argomento , che contie- 
ne della polvere predetta introdotta 
nella camera del mortaro , collo fteC- 
fo moto come beliamola libre 17. 


pneie t. j' ; 

pipiu introdotta la poluére del- 
la ilefla Ipecie neirarnola , battendo 
la rnedelìma con là mano, hòriCo-» 



nofeiuto, che nell’ amola capifceJ 
più la fettima parte di prima, e fimil- 
roefffc argomento , che anco nelià 


camera 
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camera medefima Ja poluere intro- 
dotta cdilo Hello moto y ccornpiet 
fione auanzerà della poluere il pelo 



cioè di libre prè , oncie 1 6.7 'che coli 
libre '07., odeit, i. fàhnp in ruttò 

r • ; » • *1 t \ ' • * • | . • rk ||) » 1 

* • ’ y l * * 1 JjM • 1 . • • 

libre : 39.»acicu.- 

I * • 
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CAPITOLO ■ XIII; 


» 1 



Ome fuppofta la l'nifùra dVn 
_ i vàcuo , per dènjpiordèllà ca- 
mera d’vn rhortaro fi polla iapere^.; 

‘ . \* r i *, 4 \ - • ' ' • • 

quanta poluere capirà in ella . 

Quando poi alcuno voleffe'ntifii- 
rare le camere de’mortari con le re- 
gole geometriche , anche per tale ef- 
fetto ho fatta vna tale elperienza. Ho 
riempito della medefima qualità di 
poluére vn cubo , quale c per ogni 
lato onde fèi del nostro palmo , qua- 
le mifurato da oncie 21 6 * cube, Se 
hò ritròuato > che detto tiene libre-* 
cinque, oncie cinque di poluere della 
forte predetta , introdotta leggier- 
mente , e comprimendola di più la 
fettima parte > cioè in tutto libre fei y 


X 


oncie 
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• Del Mortarol J 6 i 
onde due, Se vn quarto, e perdo con- 
eludo anco in quello modo , poterli 
tróuarela capacità della camera del 
mortaro , ogni volta fi làppia quante 
oncie cube del noftro palmo fia • 
Supponiamo dunque , che auendo 
mifurato il vacuo d’vna camera di 
mortaro fi fia ritrouato ellere la me- 
defima oncie cube 854. di palinoli 
dirà per la regola del tre $ le oncie 
215. di palmo tengono libre cin- 
que , e onde cinque , quante ne ter- 
ranno oncie 854. Fatta Foperazione 
fi trouerà per quarto numero libre 
21. oncie 8 . , e tacita poluere per ap- 
punto potrà capire in detta camera, 
lenza però comprimerla , e compri- 
mendola terrà di più, come di iopra 
li è detto la lettima parte . 

L TP.AT- 


Digitizèd by Google 





16 1 


TRATTATO QVARTQ 

DELL’ 

ARITMETICA 

PR ATTICA, 

"" • 


L 2 ARIT- 


Digitized by Google 




i<?5 


ARITMETICA 

• “ • f • \ 

PR ATTICA. • 

• . t ' ' * ' 

^ ^ % t • - t . * ' * * * 4 ' * A 

CAPITOLO PRIMO. 


*. %«/ 


. ! A. - * 


Della numerazione delli 
numeri intieri • 


V ? . 



; i) 

i_ 

:uo 

trn 

5 P 


A numerazione ' altro non e > 
che la defcrizione, Se efpreìi 
fione de'numeris mediante 1 vio di 
dieci caratteri, de’cjuali- le figure >c 
lignificati fonali leguenti * 


* )r 


ii < - 


I 

A 

3 

4 

5 

6 

7 

8 — 
9 — 




vno 
due 

- tré . l 

- quattro 

- cinque 

- fei 

► fette 

- otto \ 

- noue 

- zero 


Xil 
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1 
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Ititi Aritmetica 
) j.Jt primo carattere propriamente 
non denota numero , poiché lVnità 
che eno rapprefenta è folo parte del 
numero , che è vn comporto da mol- 
ta filiti * divinino da fé folo niente 
lignifica * fé bene accrefce il valoredi, 
quailiuoglia figura delle iloue prece-' 
denti) feguendo dopo alla delira , co- 
me in queiìo numero 60 . , nel quale 
14 figura 6. > che per fé fteffa denota 
«fei vaiti) infieme Cod zero viene a 
Calerne fcllanta ) tenendo in tale dift 
portatone il fecondo luogo deftinatò 
dagli Aritmetici alledecerìé * mentrè 
fola occuparebbe il** primo proprio 
dell Vnità • Da ciò apparifee , che il 
folo a uanza merito del ludjgo ) come 
più oltre fi inoltrerà" è propriamente 
quello , da! quale derma * che qualfi- 
uogiia figura llgniììcatiua * oltre mo- 

v. do 
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do crefca fopra il proprio valùtel* 
Perciò in quello numero tfoov lai. 
figura 6. , ' che nel precedente efem- 
pio valeua ieiianta vnita , arriua aya?- 
ierne feiceiìto , percne prima téneua 
il fecondo luogo , 6 c ora il terzo prof 
prio delle centinara » Onde quantì 
più luoghi auerà vn numero , efesi, 
tanti appunto fono, quante le figure* 
che lo compongono * tanto più scin- 
derà il proprio valore , la prima figut- 
ra di tafnumero , fimiknente perir»* 
gione del luogo in qualfiuoglia ntfr 
mero, la prima figura vale più deila 
feconda*, la feconda - piu deila terzi 
Òtc. Anzi la prima più di tutte le afe 
tre infisme > così la feconda , ò la 
za $cc* più di tutte le feguenti ,<conal 
in quello numero i 12345^7^^* ® 
vede , fe bene- la prima è rmnorcjft 
■41 L 4 riafe. 
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Ì6Ì Aritmetica 
cialcheduna, la feconda di tutte le 
Seguenti, fimiimente la terza &:c. 

In ogni numero comporto di due 
figure , la prima à deftra , cioè corrif 
pondente alla deftra deLComputifta 
lignifica vnità , e lolamente le ftefla, 
la feconda decina, e dieci volte fe 
fteiìa, la terza centinara , e cento vol- 
te le Itefia, la quarta numero di mi- 
gliata , & altrettante volte fe ftefla* 
la quinta decine dimigliara, lafefta 
centenara di migliara , la fettima nu- 
mero di millioni , &c. crefcendo gra- 
duatamente fin che dura la ferie delle 
Figure, che formano il numero • Per--, 
ciò nel pronunciare qualfiuogliaJ 
figura d'vn numero ballerà notare il 
luogo- di erta nel. medefimo , poiché 
in . tal modo , fi t tonerà invero luo 
fignificato , che farà d Vnità , ò deci- 
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Pr Attica. 169 
ne Scc. fc la detta figura Tara nel luo- 
go dellVaità, ò decine . 

Tuttauia per maggior facilità fi 
diuiderà il numero in parti , ò mem- 
bri nel modo léguente . ; 

Ogni tré figure cominciando dalla 
delira fi feparino con vn puntolo vir- 
goletta , in modo che tutto il numero 
refii diuifo in tanti membri . di tré 
figure, eccetto lVltimo, che può gon- 
fiare di meno , Se anco di y;ufoI.v 
Nel qui anneflo elempio 95.^78* 

509. 855. il primo membro farà 
8 5 6 . iffecondo 5 09. il terzo 6"78*>e 
lVltimo r 9 5 . la -prima figura di eia A 
chedun membro denota vnità > la fe- 
conda decine, la terza centinara,ii 
primo membro confifte, in numero* 
decine *centinara lèmplicemente > il 
fecondo di più lignifica migliara , il 

terzo 
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i'jò Aritmetica 
terzo millioni, il quarto migliara di 
millioni , e fe di più membri fufse il 
numerò il quinto membro farebbe 
di millioni di millioni , il fclto di mi-* 
gliara di millioni di millioni 6 cc. on- 
de il predetto numero li proferirà co- 
me fegue: Nouantacinque milla mil- 
lioni feicento lettane’ otto millioni 
cinquecento noue mila ottocento 
cinquanta fei , notando clic il primo 
membro è lVltimo nel proferirli , e 
lVltimo il primo . 

Riufcirà ancora più facile la prò- 
nunciazione fe /opra la prima figura 
a mano delira li porrà zero, (oprali 
{ectima i. fopra la terza decima 2. 
cosi ommefse cinque ligure 5. fimiU 
mente con lo ftefso interuallo 4. &c. 
in modo , che tutto il numero relli 
diuifo in membri , cialcheduno de' 

quali 


: - J 


Dìa 


osle 


"P+attica . I ? i 
tjualrconfti di fei figure * eccetto 1V1- 
timo, che pùèauerne meno, anzi 
vna fola , come fi vede nel fèguente 
numero . ' •' ' : v.u •.** .. 





ni 


M345ts'789<JJ75 i 43 

v'i ; OH 1 . • b . : ; 


Il primo membro fora 575243.^ 
pèrche fopta là prima figura di efo 5 
vi è zero > per tutto il membro non fi 
proferirà il/nottiedi millione^ ilfo^ 
condo membro fora 56"78p5., e per- 
che fopra la prima figura 6 - vi è no- 
tato 1. per tutto il membro “fi pro- 
nuncierà vna volta la voce di millio- 
ne , e fimiliueìitè” ìMTvitiiTio mem- 
bro 1 234. due volte tu polche fbpra la 
prima figura di efoo vi fià notato 2., 
Anzi fora di maggior facilità porre 
fotto la quarta figura di ciafchedun 
-iO mem- 
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K 

.membro vn punto ,jche .denoterà la 
figura legnata dal punto conjedue 
fèguenti dal medefimo membro, do- 
uerfi proferire anco con la voce mil- 
le , onde il predetto numero fi legge- 
rà come legue . Mille miliioni de' 
miliioni, ducento trentaquattro mil- 
ioni de millioni,cinqueceiìtolélsan- 
ta lette.milla miliioni, ottocento no- 
uanta lèi miliioni * cinquecento lèt- 
tacinque milla ducento quarantatre. ! 


I 23456*7896575 243' " r;; 
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CAPITOLO SECONDO. 

I 

u < •* » * • * ‘ "* 

- Del fommarè de numeri intieri . 

.. , • ' - v ? »! ' ’ • •• - •' H 

Vattro fono le operazioni 
principali deirAritmetica 5 fo-> 
,^Wé~pra le quali fi fondano., & 
aggirano tutte le altre . La prima è 
fommare , cioè di più numeri com- 
porne vii folo . La feconda fottrare 
cioè proporti due numeri cauare vno 
dallaitro . La terza . moltiplicare^,, 
cioè replicare vn numero dato tante 
volte , quante vnità contiene vn nu- 
mero afsegnato. La quarta partire, 
cioè cercare 5 quante volte fi conten- 
ga. vn. numero in vn" altro . Della 
prima, operazione fi tratterà inque-c 
fio capitolo > & in ciafcheduno dcili 
.... tre 

i ■ . 

r 
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r74 Mimetici 
tre feguenti di cialchcduna dett'altre. 
Tutta l'operazione del fommarc 
in tre cofe principalmente confitte . 

Primo in difporre. talmente li nu- 
meri da fòmmarfi , che le vnità cor- 
rifponfiano alle vnità ? le decin? alle 
decine ) le centinaia ajle centfiiara 
&rc 0 coine nella dilppfizione di quelli 
numeri apparifee . 

•. ; i8s5 

" r V ' • ^4 

, Nelli quali le figure 7. 5 . 4, ligni- 
ficanti vnita formano la prima co- 
lonna 9 ò ferie à mano delira , che è 
proprip dellVnità j 6 » 51. %• Il fecon-; 
do ordine, che Ipetta alle decine* 5, 8. 
il terjto alsegnato alle cenrinara* 6 . 1. 
fi quarto jdouuto alle migliata . On-? 
fie iarebbe yiziofà la feguente dilpo* 

Azione 


P rat tic** 17 S • 

fizione delli medefimi numeri . ' 

6557, - ‘ 

‘ 1895 . - - 

* - 44 ' ' : 

Poiché le due figure, che copipun-? 
godo il numero 24. fono lotto le^ 
jnigliara , e centinaia degli altri nu- 
meri , mentre deuono rilppndere &lr 
le decine , & vnità > elsendo tale la-* 
loro natura , e perciò il difetto delle 
figure , che douerebbe comparire alla 
finillra, fi vede alla delira ? •. . - 

Secondo. In fommare tutto ciò* 
che fi contiene nella medefima co- 
lonna, cominciando dall VI ti ma, che 
è la prima à mano delira, deppuendo 
tutto il numerp^pf.ojjefliitQ „ b* 

propria ferie > pepò i&te 

mero non palla >.* e perciò p^a nQ? 

tarli con vna ; lòia figura * p t &iiaoì 

Terzo? 

v:-. . - - 


ij6 Aritmetica 
Terzo. In ferbare tutto ciò, che 
nel fommare li numeri dVna colon- 
na rilultalTe fopra il 9. come fe il 
prouenuto conltafse di due, ò più 
figure , per contarlo nella feguente, 
onde fe la fòmma dVna ferie fulse 
lo.fotto di elsa fèrie fi fermerebbe o.> 
e fiferbarebbe 1. da fommarfi con li 
numeri della precedente , e fe fiifle 
i5.fi deporrebbe 5 . e fi terrebbe 1 . e 
fè fulfe 1 15. fi terrebbe 1 io e fi de- 
porrebbe 5. ma tutto ciò meglio fi. 
Spiegherà col feguente efempio . 

-*• Siano dunque alfegnati li numeri 
198. 489. &c. e difpoiti, come qui fi 
Vede, e* lì è detto' di f;>pra al nm- 
inero -l^ fi tiri vna linea fotto di 
cflì , e cominciando alla deliraci 
fi lommino. quelli della prima co-? 
lonna, quali -producono il numera 
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r rame 4 . 

9 5 ■ ) Poiché j. e 6. dan- 
noij.jc il. danno 21., 

eji.fànnojo., e5.f ;l n- 

no 55- > che con 9. com- 
pongono 44., cfimilmé- 
tc con 9* compongono 
5 3 o al quale aggiunto 8. 

«ha <J1.aggiunt09.fi hà 

70-»che con 8. produce 
78* con 9. produce 
e finalmcnie con 8. dà 

f ‘ 

5-* e fi Terbi edafon,. - 
niarii con li numeri della 5000 » * 
feconda colonna , che. 


vs: 

4 Sj?. 

658 . 

7 < 59 . 

& 7 $. 

559. 

4 vy. 

6 ->\. 
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Della numerazione delti 
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numeri intieri 
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A numerazione altro none è £ 
che la deferizione, 6c efpre& 
fione de'numeris mediante lVfo di 
dieci caratteri , de 'quali; le figure, e 
lignificati fono, li feguenti . . • • -> 
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priiiio carattere propriamente 
non denota numero , poiché lVnità 
Cìjc eno rapprelenta è folo parte del 
numero , che è vn comporto da mol- 
td filiti , e Tvltimo da fé folo niente 
lignifica , fé bene accrefce il valoredf 
quaihuoglia figura delle noueprdce-' 
denti, feguendo dopo alla delira , co- \ 
me in quello numero 6^0. , nel quale 

Jé figura 6 . > .che per le ftdfa denota 
«HYìiita , inficme co^l zero viene a 
Calerne lellanta, tenendo in tale.difi 
pofuione il fecondo luògo deftinato 
dagli Aritmetici alle deceiìé* mentre 
rt)la^ occuparebbe imprimo proprio ’ 
dell vnità . Da ciò apparllce , che il 
lolo auanzarneilto del luògo , come 
più oltie li inoltrerà' è propriamente 
quello , dai quale derma 5 che qualfi- 
Uo gha figura iìgniiicatiua poltre mo- 
^ l do 
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Trattila. Ì6J 
do crefca fopra il proprio valòrcLlT 
Perciò in quello numero 6oo. lai* 
figura 6 . , < che Jiel precedente elèm- 
pio valeua leifauta vnità , arriua a va<- 
lerne lèicento , perche prima teneua 
il fecondo luogo , 6 c ora il terzo prò*- 
prio delle centinara . Onde quanti 
più luoghi auerà vn numero, che^, 
tanti appunto lono, quante le figure* 
che lo compongono * tanto piu ecce- 
derà il proprio valore , la prima figut* 
ra di tal numero , limikrtente per ra> 
gione del luogo in qualfiuoglianuf 
mero, la prima figura vale più della 
feconda** la feconda più deiia Certi 
òcc. Ami la prima più di tutte le ai> 
tre infisme > cosi la feconda , ò la ter* 
za $cc. più di tutte le fcguenti , comi? 
in quello numero 12345^789. fi 
vede , le bene la prima è minore di 
Uì L 4 ciaf; 

. ai. . 
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168 Aritmetica 
ciafcheduna , la feconda di tutte le 

^ b 

feguenti, firailmente la terza òcc. 

In ogni numero comporto di due 
figure , la prima à deftra , cioè corrifi 
pondente alla deftra deLComputifta 
lignifica vnità , e fittamente le ftefla, 
la feconda decina, e dieci volte le 
ftetìa, la terza centinara , e cento vol- 
te (è itefia , la quarta numero di mi- 
gliata, 6c altrettante volte fe ftefla, 
la quinta decine dimigliara , lafefta 
centenara di migliara , la fettima nu- 
mero di millioni , &c. crefcendo gra- 
duatamente fin die dura la ferie delle 
Figure, che formano il numero . Perr. 
ciò nel pronunciare qualfiuogliaJ 
figura dVn numero batterà notare il 
iuogo^ di erta nel. medefimo , poiché 
in tal modo fi ti onera il vero fuo 
fignificato , che farà d' vnità , ò deci- 
ne 
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ne dee. fe la detta figura (ara nel luo- 
go dell Vnità, ò decine . , . t f;< 

\Tuttauia per maggior facilità fi 
diuiderà il numero in parti , ò mem- 
bri nel modo feguente . 

Ogni tré figure cominciando dalla 
deftra fi feparino con vn puntolo vir- 
goletta , in modo che tutto il numero 
relti diuifo in tanti membri di tré 
figure, eccetto IVltimo, che può con- 
iare di meno , Se anco di vna fola# 
Nel qui anneflo elempio 95 -n^ 7 ?f 
509.: 856". il primo membro farà 
8 5 6 . il fecondo 5 09. il terzo ,£78*>£ 
lVltitno r 9 5. la prima figuraci ciaf- 
chedua membro denota vnità > la fe- 
conda decine , la terza centinara,il 
primo membro confifte in numero, 
. decine >centinara femplicemente , il 
fecondo di più lignifica migliara , il 

terzo 

V 

\ ■ . 
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ijà Aritmetica 
terzo millioni , il quarto migliata di 
millioni , e fe di più membri fuise il 
numerò il quinto membro* farebbe 
di millioni di millioni , il fello di mi* 
gliara di millioni di millioni 8ec. on- 
de il predetto numero li proferirà co- 
me fegue: Nouantacinque rnilla mil- 
lioni fticento fettant’otto millioni 
cinquecento noue mila ' ottoce nto 
cinquanta fei , notando che il primo 
rhembfro è Tvltimo nel proferirli , e 
lVltfmò il primo v c . 

Riufcira ancora più facile la prò- 
- fiuntiazione fe lòpra la prima figura 
a mano delirali porrà zero , foprali 
fettima i. fopra la terza decima 2. 
Cosi ommefse cipque figure limila 
mefite con lo llefso interuallo 4. 
in modo > elle tutto il numero refti 
diuifo in membri , cialcheduno de' 

quali 

^ 
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qualrconfti di ki figure * eccetto 1V1- 
timo / che puè 'auerne meno, anìi 
vna fola , come fi vede nel lèggente 
numero.- 


UmJ J - 


Ii345t5'78p5j75 243 


■i.r; o/.: 


■ - - V 


-i II primo membro farà 575243.^ 
perche fopra là prima figura di efiò 
Vi è fcèro > per tutta il membro non fi 
proferirà il nome di millione, il fe* 
condo membro fàrà 5 6 . , e per- 

che fopra la primafigUra 6 . vi è no- 
tato 1. per tutto il membro fi pro- 
nuncierà vna volta la voce di millio- 
ne , e fimilmeht^ nèllVltimo mem- 
bro 1 234. due volte $ polche fbpra la 
prima figura di elso vi fià notato 2.* 
Anzi farà di maggior facilità porre 
fotte la quarta figura di ciafchedun 
-iijf mcm~ 
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-membro vn punto * che denoterà la 
.figura fegnata dal punto con Je due 
feguenti dal medefimo membro* do- 
uerfi proferire anco con la voc.e mil- 
le > onde il predetto numero fi legge- 
rà come fiegue. Mille -millieni de* 
millioni* ducento trentaquattro mil- 
lioni de miilioni* cinquecento feisan- 
ta fctte.milla millioni* ottocento no- 
uanta lèi millionii cinquecento fet- 
tacinque milla ducento quarantatrà. 
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V ' • .'j • 

CAPITOLO SECONDO. 

I ■ 

1 . * * ' ■ ‘ ^ * - » -* - 

- Del fommwè de numeri intieri . 

Vattro fono le operazioni 
principali deirAritmetica 5 fo~ 
«r~pra le quali fi fondano Se 
aggirano tutte le altre . La prima è 
fommare r cioè di più numeri com- 
porne vii folo. La feconda fottrare 
cioèpropofti due numeri cauare vno 
dall altro. La terza moltiplicare^,, 
cioè replicare vn numero dato tante 
volte , quante vnità contiene vn nu- 
mero afsegnato. La quarta partire, 
cioè cercare , quante volte fi conten- 
ga vn numero in va: altro. Della 
prima, operazione fi tratterà in que- 
lito capitolo > &c in cialèheduno deili 

tré 
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tré feguenti di ciafehcduna dell’altre. 

Tutta 1 operazione del fcmmarc 
in tré cofe principalmente confitte . 

Prinio in difpprre talmente li nu- 
meri da fommarfi , che le vnità cor- 
rifpondano alle vnità , le decina alle 
decine > Je centinaia atte cuntinara 
&c 0 come nella diipofizione di quelli 
numeri apparifee * 



^ 5<?7 
i$9 s • 


* Nelli quali le ligure 7. 5 . 4, figni- 
ficanti jvnita formano la prima co-,. 
lonna ? p ferie à mano delira 9 che è 
proprio deirvnità j 6 . 9. 2,. Il fecon-; 

, éo ordine, che fpetta alle decine, 5 . 8 * 
il terzo disegnato alle centinaraj 6 . i* 
fi quarto domito alle migliata . On-? 
»e lirebbeyiziofa la feguente difpo* 

Azione 
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J fizione delli medefimi numeri . ; 

i • - , 6557 •- ; 

; v 1895 . 

• . • 24 • • ; 

Poiché le due figure, che copipun-? 
gono il numero 24. fono fotto le_j 
migliora , e centinaio degli altri nu- 
meri , mentre deuono rilpondere al- 
le decine , de vnità , efsendo tale la__* 
loro natura, e perciò il difetto delle 
! figure, che douerebbe comparire alla 
finiftra, fi vede alla delira > ^ . ' 

Secondo. In fommare tutto ciò^ 
che fi contiene nella medelima co- 
lonna, cominciando dall Viti ma, che 
è la prima à mano delira, deportando 
tutto il numero- «prouenuto fotto 
propria ferie, quando pero tal nu-^ 
mero non polli Po £ perciò polso no* 

tarli con vna ; fòia figura,, :p t ? r . , d 

Terzo. 
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Terzo . In ferbare tutto ciò , che 
nel fommare li numeri dvna colon- 
na riiultafie fopra il 9 • come fè il 
prouenuto confiafse di due , o piu 
figure , per contarlo nella feguente, 
onde fe la fornirla dvna ferie fulsc 
lo.fotto diefsa ferie fi fermerebbe o., 
c fiferbarebbe 1. da fommarfi con li - 
numeri della precedente , e fe fufle 
I5.f1 deporrebbe 5 . e fi terrebbe 1 . e 
{è fuffe 11 5. fi terrebbe iioefide- 
porrebbe 5. ma tutto ciò meglio fi. 
{piegherà co'l feguente efempio . 

- Siano dunque alìegnati li numeri 
198. 489. òcc. e difpoili, come qui fi 
Vede, e* fi è detto' di fopra al nu^ 
mero i, -fi tiri vna linea lotto di 
eifi > e cominciando - alla deftra_> 
fi-fommino quelli della prima co-; 
lonna, quali producono il numera 
- f,r ^ ' S>5» •• 
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9 5 ‘> Poiché 7. e 6 . dan- 19 8 J 

no 13. , e 8. danno 2i 0 489. 

e 9. fanno 30., e 5. fan- <5-58. 
no 3 5., che con 9. com- 7 69. 

pongono 44., e fimilmé- 878, 

te con 9. compongono 3 59* 

5 3 o al quale aggiunto 8 . 499. 

fi ha 6 1 . aggiunto 9. fi ha 67 5. 
700 ohe con 8. produce - 569. 

78. con 9. produce 87., z 38 . 

c finalmenje con 8. da <55-7. 
95. fi deponga dunque ■ 3 < 5 ". 

5., e fi Terbi 9. da Tom- 


marfi con li numeri della Sonims <Jo 75 * 


feconda colonna , che_, 

* •* t ( *■ - - * 

Gommati 5 come quelli delli prima 
danno 78., Se aggiunto 9. {erbato 
compongono 87. di cui depoila IVI- 
tima figura 7. fotto la mede lima co- 
lonna fi ferba la prima 8. per la co- 


M donna 


1 
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Ionna feguente, c perche li numeri 
di quella terza ferie fommati fanno 
il numero 5 1. * fe fi aggiungerà 8. 
{erbato nella precedente fomma ri- 
fulterà 60. che tutto fi deporrà fen- 
za ferbare altro > cioè o. fotto li nu- 
meri fommati > Se il 6. appretto >el- 
{endo terminata Toperazione • Retta 
folo notare , che nel fommare il zero 
non fi conta , ne fi con- 
fiderà y onde in quell* io 2,0. 
altro efempio : la fom- 5000. 

ma della prima colon- 2050. 

na à delira è o. della^, ' "Z * 
feconda è 7. > della ter- 
za è o. della quarta^ - 

« 8 . 

— •— 
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Di più le le 
colonne, ò or- 547»! 
dini de nume- s ^f 

789!' 

ri da fommarlì 
fodero aliai lù- 
§hi, onde facil- 
mente lì po- 


*79 


derli in alcu- 


Somma i. 


fofX. 

701** 

5©xi. 

xoi 4 < 

6510. 

^ 66 ^S. 

/ 

Somma v 

xjll. 

1071. 

46 fl. 

2 l 6 l, 

11404. 

Somma si 

4x0 1. 


■ H 

1614* 



$xól. 

X107 6 . 

Somma 4 « 


Somma totale 73^1 i- 

di ciafcheduna v ' 

farne vna fola, 

come qui fi vede , il che può feruire 
• anco di proua le dopo auer Ipmma- 
to , come nel primo clempio fi repli- 
cali Iterazione come in quello fe- 
condo* 

M 2 ' CrV ‘ 

H . ' * 

¥• .•*.*. _ 
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CAPITOLO terzo; 

Del fottrare de numeri intieri . 

I N quella feconda operazione fi 
fuppongono due forti di numeri* 
cioè il numero da fottrarfi*Sc il nume- 
ro* dal quale fi deue fare la filtrazio- 
ne . Il numero da fottrarfi fi colloca 
ordinariamente fotto quello * dal 
«quale fi vuole fottrarc * in modo pe- 
rò* che le vnità corrifpondano alle 
vnità * le decine alle decine * con lo 
Hello ordine * e corrilpondenza pre- 
foritta nella prima operazione pre- 
cedente • Li due predetti numeri fo- 
gliono effere inuguali * cioè maggio- 
re quello * dal quale fi fottrae , e mi- 
nore quello * che fi fottrae } poiché la 
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fottratione di numero vguale , d^ 
vguale è di raro vtile , e neceflaria. 
Quale di due numeri fia maggiore , fi 
caua dallVlrime figure dc'medefimi* 


A. 35600. 

B. 29899., 


imperòche quel nu- 
mero farà maggio- 
re dal quale Y viti- 
ma figura , cioè la prima à finillra è 
maggiore^Perciò il numero A. è mag- 
giore del numero B. e ie le due viti- 
me figure faranno vguali fi giudiche- 
rà maggiore quel numero -, nel quale 
à mano finiftra figura maggiore pri- 
ma s'incontra 5 On- 
de il numero C. fà- 


C. 63520. 

D. 62989- 


/ ». 


rà maggiore del nn- 
mero D 0 & ilnu- p, 84600 
mero E. maggiore p # 84599* 1 

E fe il numero conftafle di pin figuc 

4 


re 

* 
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re dellaltro ancorché minori per fe 
fteile in valore fari ancora maggiore 
deli altro;Pcr il che 

numero G. fi terra :G. 1000000* 

per maggiore del:H. 999999. 
numero H. 

Si comincia quella operazione^ > 
come la prima a mano delira^ cauan- 
do ciafcheduna figura del numero 
inferiore da ciafcheduna figura del 
numero fiiperiorc, auertendo però* 
cheincontradofi nel numero da fòt- 
trarfi vna figura ^ che per eflere mag- 
giore , non potelle eauarfi dalPaltra 
dell altro * farà necellario pigliare la 
differenza , che fi troua tra la detta 
figura maggiore ,c 10., eia medefi- 
ma differenza aggiungere alla figura 
minore > dalla quale non fi potè ua.^ 
lòttrare * per fcriuere nel refiduo il 

^ jè , com- 


1 
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comporto di detta figura con la diffe- 
renza) auertendo però di aggiungere 
in tal cafo vna vnità alla figura pit)t 
fima del numero da fòttrarfi 5 8e ogni 
volta ) che ciò fucccda . Ma quanto 
fi è detto fi vedrà pi ir chiaramente-* 
nel feguente efempio . 

Sia dunque propo- À. 170150. 
fio il numero A: B. 165221*. 
maggiore > dal qua- “ 

le fi deue cauareil 5 ^. 10492.9- 
numero B. minore. Difpofti li nu- 
meri) come già fi è detto ) e qui appa* 
rifee ) tirata fiotto di eili vna linea 5 fi 
comincia Iterazione dalla prima 
figura à mano deftra . Perche dun- 
que 1. da o. non può cauarfi) fi pi- 
glierà la differenza trà io e 1 ° é * c ^ c 
farà 9, quale aggiunta al o. da 9. per 
refiduo fiotto la linea) onde aggiunta 

M 4 1>vnità 
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l’vnità alla fegucnte figura 2. fi com« 
pone 3., che cauato da 5. lafcia fiotto 
la linea 2. Di poi perche 2. terza 
figura del numero inferiore non può 
cauarfi da 1 . terza figura del numero 
fiupcriore , farà necefsariò pigliare la 
differenza tra 2.5 e io. quale efsendo 
8* aggiunta ad 1. fa 9. per refiduo. 
Ma perche 2. non fi è potuto fottrare 
da 1.5 la figura 5. fi conta per 6 0 che 
non può fottrarfi da o. onde fi deue 
cercare la differenza tra 6 . c I o.* che 
efiendo 4. vnità con o. compone 4. 
per refiduo fiotto la quarta figura^ 
fimilmente à 6 . per la predetta diffe- 
renza tra óo e 1 o. fi deue aggiungere 
ì o onde 6 . diuenta 7. , che cauato da 
7. Inficia per refiduo o 0 e finalmente 
cauato 1 . da 2. laficia per refiduo 1 . 




- w 
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CAPITOLO QV ARTO.' 

Del moltiplicare delti numeri 

intieri • 

*» 

T Vtta la difficoltà del moltipli* 
care principalmente confiite in 
fapere qual numero prouenga dalla 
moltiplicazione dvna figura nume- 
rica in vn altra ; onde chi confeguirà 
quefto , che più torto dal lungo efèr-' 
ci zio dipende, che da particolari pre- 
cetti trouerà fàcilifllma queftaope* 
razione . Non ftimo bene dilungar- 
mi in porre qui quelle Tauole, e mo- 
di di moltiplicare , che gli Aritmetici 
fogliono proporre , ma fòlo la Tauo- 
la Pittagorica , che ben* imparata à 
memoria ? farà diffidente per moltk 
.V plicar% 
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plicarc con prontezza . Ecconc dun- 
que la compofizione* Se vfo . 

La compofizione è facile * poiché 
la prima linea comincia da i . * e fini- 
re in 9. per la continua addizione 
dellVnita; la feconda comincia da 
due fino a" 18. per la continua addi-^ 
rione di 2 . * così la terza da 3 . fino a* 
27. per la continua addizione di 3., 
e nella fletta maniera la quarta* quin- 
' ta* fetta* fettima* ottaua * nona con la 
continua addizione di 4. di 5. di 6”. 
di 7. di 8 . di 9. cioè della figura* dalla 
quale comincia*&: arriua à 3 6 . y a 45 
% 5 7 ^"5 a 8 1 • 
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TAVOLA PITAGORICA 
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7 
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8 
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45 

54 

63 

7*_ 

Ùi 


LVfo di efla nella moltiplkazio- 
ne è il leguenre • Vna delle figure 
propofte fi piglia nella linea fupe- 
riore, c l'altra nel latofiniftro. Dalla 
linea fuperiorc fi difende , e dal latQ 
^ fifìiftfp. 
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finiftro fi volta alla delira * per 
trouare nel comune concerto il 
prodotto della moltiplicazione tra 
le due figure alìegnate* come fe_» 
fi volefle moltiplicare 6 . per 7. > fi 
troua 6 . nella linea AB ? alla fella 
calcila è 7. nel lato AC * alla fettima 
cafella, di doue procedendo alla de- 
lira direttamente fino fotto la figura 
6 . fi troua il numero 42. > che farà il 
prodotto di 6 • moltiplicato per 7.5 o 
di 7. moltiplicato per 6 . effondo il 
medefimo . 

Similmente nella liefla maniera fi 
trouerà il prodotto da 8. in 9. che 
farà 72*, e di qualfiuoglia altra figu- 
ra^ per qualfiuogiia altra figura . 

Ma veniamo alfoperazione^e lup- 
poniamo * propolli due numeri da_, 
moltiplicarli tra loro > vno de'quali, 

( " cioè 
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cioè quello, mediante il quale fi mol- 
tiplica fi chiama moltiplicante, e Tal- 
tro moltiplicato , poiché è replicato 
tante fiate, quante vnità fono nel 
moltiplicante . Di quefti due nume- 
ri il minore fi dilponga fiotto il mag- 
giore , per fieguire il modo più vfita- 
to ( eflèndo lecito , perche non varia 
Tefietto il contrario ) in tal maniera 
però, che in qualunque de i due modi 
liano difpofti, refti tra Je figure léu, 
medefirna corrifpondenz,a d’vnità ad 
vnità , di decine à decine 6cc. accen- 
nata nelle due precedenti operaio- 
ni;onde fc vn numero fi douerà mol- 
tiplicare per vna fola figura , douerà 
ella fcriuerfi à mano deftra fiotto la 
prima figura di detto numero , che_i 
da effa moltiplicato produrrà {e ftefi- 
io tante volte vguale , quante vnità 
.. •_ ' fono 
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fono nella figura. Se però va nu- 
mero douerà molriplicarfi per più 
figure fi difporrà la prima figura (ot- 
to la prima figura di quel numero * la 
feconda fotto la feconda* la terza fot- 
to la terza dee.* e fi comincierà à mol- 
tiplicare per la prima figura tutte le 
figure ad vna ad vna di quello nume- 
ro * fimilmentc per la feconda figura 
tutte le figure * come prima * e così 
per la terza* e quarta figura &rc.* de in 
quella guifa reitera il numero pro- 
pofto per la prima figura moltiplica- 
to tante volte* quante vnità fono 
nella prima figura. Per la fecóda tan^ 
te decine di volte * quante vnità fono 
in effa ; Per la terza tante centinara 
di volte, per la quarta tante migliara 
di volte &cc 9 quante vnità fono nella 
terza* quarta figura &c, -, x .. 



r 
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Ma perche nel moltiplicare le^ 
figure del numero fuperiore per quel- 
le dell’inferiore, può accadere , come 
fpelfe volte fegue , che il prodotto re- j 
ftidipiù figure , la prima fi dilpone 
fotto la figura moltiplicante > e la fe- 
conda fi ferba per vniria al prodotto 
della figura feguente, Di piùfevn 
numero fi moltiplica per vn’altro di 
più figure, fi deue auertirc , che laj 
prima figura del primo prodotto dal- 
la prima figura del numero molti* *1 
plicante, deue eflere collocata fotto 
la prima figura del moltiplicatocela • 
prima figura del fecondo prodotto 
dalla feconda figura del moltiplican- 
te fotto la feconda del moltiplicato, 
e così fucceffiuamcnte , in modo che 
tanti fiano gli ordini de’ prodotti , 
quante appunto figure compungono 

' - : ' r . N 4 

;S . " H 
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il moltiplicante , e tale la difpofizio* 
ne , che la prima figura del primo 
preceda alla prima del fecondo , e la 
prima del fecondo alla prima del 
terzo 8 tc. 

Sia dunque pri- A. 
uberamente prope- 
llo il numero A. da ~ 
moltiplicarli per il 
numero B. di vna 
fola figura • 

Ordinati li numeri > come fi è det*- 
to, fi tiri lotto di ellì vna linea? e per** 
che 2. via 8 . fanno id, fi pone < 5 . 
fotto il 2. , e fi lèrba i. , fimilmente 
8 . via i. fi 8 . j e con i. lerbato fa .9. 
Item 8 . via o. fa o. fi pone o. di poi 
8 . via 5. fa 40. fi pone o. ? e fi ferba 
4. finalmente 8. via 2. fa 16 . con 4» 


25012. 
B. 8 . 

200096". 

y 


ferbafo formi io. fi depone z o- 


r 


Si 
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Si moltiplichi per fecondo il nu- 
mero C, per il numero D,di più figu- 
re , fatta l’ operazione , come nell! 
efempio precedente, la prima figura 
del numero D> moltiplicando tutte 
le figure del numero C, darà il pro- 
dotto della prima linea, ' . • ... i. r c ■ 

’ C. • 2509578*' 
: - ■ -, : • D. 1205524* 

1 ' ■’ ■ ^ f ■ 0 . * 

10438312. 

: 52 I 9 I 56 -. 

.. ; ■ 15557458. 

I304789O. 

. OOOOOOO. 

/ 52I9X56'* 

. 1^^578^ 

E. 3 145159855572. 

m Ìwm* MMM. — . ■■■■ H — x 

così nella ftefia maniera, la feconda 

N figura • 
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figura il fecondo prodotto nella fe- 
conda linea , e fimiimcnte la terza il 
terzo &c. nella terza linea &c. onde 
fè tutti li prodotti faranno difpoifi 
come fòpra fi è detto, cioè, che la pri- 
ma figura à delira del primo prodot- 
to, fia fono la prima a mano delira 
del numero moltiplicato , cosi la fe- 
conda del fecondo prodotto lòtto la 
feconda , la terza del terzo , lotto la 
terza del medefimo numerò mol- 
* nplicato &c. e fi fommeranno, 

' fecondo le leggi preferitte 
nell’addizione rifulte- 
~rà per tale pro- 
* dotto il nu- 
* mero E. 

v. r 

mi k ^ ■ 1 •» *- ' 






_ i s 
. ; • i 4 t. 
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CAPITOLO QUINTO.: 
Del partire de’ numeri intieri . ’ ù 

, 1 ” . ■■ 

** * 

Artif e , come $ J è accennato nel 
Capitolo fecondò è 4 o iteli 
che cercare quante volte vn numerò 
fia comprefo in vn’altro : Per cagicM- 
ne dfefempio quante volte 5.fitroui 
in 20 o fe quello doueffe partir fi per 
quello , on,de apparifee , che nel par- 
tire , tre numeri fono di particolare 
rimarco , cioè numero da partire^,. 
Partitore, e Quoziente , che dalli due 
precedenti fiippoili, e noti pretendo- 
no rinuenire gii Aritmetici . 

Il primo è quello, nel quale fi ten- 
ta quante volte fia contenuto vn nu- 
mero determinato, come 20. 

Ci: . N 2 II 
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Il fecondo , che fi cerca nel nume- 
ro iudetto, come 5 . 

11 terzo , che'denota quante Tolte 
di detti due numeri il fècódo fi com- 
prenda nel primo* come 4 . 

Tra li varij modi di partire * vno 
è (e non il più compendiofo* almeno 
il più ficuro * e fàcile ftabilito nelle 
Regole feguenti ♦ 
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REGOLA PRIMA: 

N i 

EL principio delfioperazioné 
s' intenda à mano finiilra il , 
Partitore, quale lìa dVna, ò più figu- 
re , talmente difpoflo fiotto il nume- 
ro da partire, che in quello corrifpon* 
da à quello, ò maggiore, ò vguale nu- 
mero, Perciò do- A* 
uédo partirli il nu- B. 
mero A. per il nu- 
mero B., ò C. per-^* 

Do ò E. per F. , ò E), 
finalmente G. per 
H. fard k difipofi- " 
zione, come qui ap- 
parile , cioè la pri- q* 
ma figura à finiilra 
del Partitore fiotto 

& 3 l* 
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la prima alla lìdia banda nel numero 
da partire , e le altre lucccHiuamentc 
fotto le altre, quando di più figure 
conili il Partitore . Ma fe il numero 
1 . per il numero K., l, 69^6. 
ò L. per M. fìvo- K. 8. 

Ielle partire la difi. ■ ■■ .■ 

porzione quìpolìa L. 89 5 6» 
all'incontro fareb- M. 8 96. 

•j 1^ à cagio- J ^ 

ne , che contro il prefcritto di fiopra, 
-il Partitore farebbe fu ’1 principio 
dell’operazione maggiore del mem- 
bro da partire on- j 69^6. 
in tal calo fi do- g 

urebbe permutare^ _ 

nella feguente , afi- L. 8959. 
legnando la prima M. 89 
fi<gui a a finiltra del ■■ * iir * tmmmm 

.^Partitore fiotto la feconda pure à 
, Anidra 
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Anidra nel numero da partire , meni 
tre alla prima figura del Partitore, 
fpettarebbe non folo la figura , che 
fopra di efia fi fupponc > ma ancora 
(il che fi deue oiieruare in tutto il 
redo della diuifione, quando fipro- 
moue il Partitore > come fi vedrà in 
appreflò ) qualfiuoglia altra , che file- 
cede à finiitra , e confeguentemente 
numero non minore compotto di piu 
figure # 



N 4 

\ 
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r* * 

f REGOLA SECONDA; 

F Atta mentalmente la predetta 
difpofizione fifegnaper mag- 
gior diilinzione dopo Pvltima figura 
delira del membro corrifpondente 
al Partitore vn punto, e fi cerca quan- 
te volte in quello , quello polla capi- 
re , fé il Partitore farà femplice, cioè 
d Vna fola figura, fi hauerà il quotan- 
te , prendendo nel numero da partire 
la parte efprfefla dalle vnità del Par- 
titore , cioè partendo per due la me- 
tà, per 3. il terzo, per 4. il quarto 
&c. di tutto il numero , nel modo, 
che in appreflo più facilmente fi det 
criueràcoirefempio: Mà fe il Parti- 
tore da più figure è compollo , non 
là rà facile arriuare in vn colpo, quate 
W" ’ r r' volte 
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volte fia il Partitore nel membro 
propofto : onde farà neceflario cerca- 
re il numero delle volte y che la pri- 
ma figura finiftra del Partitore idi 
troua nella prima figura * ò figure ad 
cfla Ipettanti nel numero da partirli; 
Trouato detto numero , che mai può 
eccedere 9. ancorché conftalfe mag- 
giore , deue quello moltiplicarfi per 
tutte le figure del Partitore a fine di 
vedere le il prodotto > che ne tif ulta 
fia maggiore 5 ò nò del numerose 
membro, che fi vuol partire * Se non 
è maggiore fi delcriue nel luogo de-_ 
llinato al quotiente, che fuole efferef 
ad vno desiati del numero da partire 
il numero delle volte , Se il prodotta 
ordinatamente lotto il membro per 
fottrare quello da quello deponendo 

alconfueto nella iòttrazione il refi- 

✓ * 1 

duo* 
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duo , quando vi rcfli . Se poi è magv 
giore^ tale prodotto, fi deue filli- 1 
nuirc il numero delle volte fperi- 
mentando à poco à poco, fino che 
non riefca maggiore , &c in quello 
modo , come fopra pofsa vno cauarfi 

dairaltro • 

I 

! 

s - • • • ■ 
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REGOLA TERZA; 

C ompita la prima operazione 
fi promoue mentalmente il 
Partitore in modo , che d’efso lVlti- 
ma figura à delira, corrilponda alla 
feguente a delira del numero da par- 
tirli , e notato di nuouo vn punto 
dopo quella fi depone la medefima 
immediatamente lotto ( il che deue ' 
oiseruarfi ogni volta, che fi porta 
auanti il Partitore ) verlo la delira 
apprcfso il refiduo, quando nella 
filtrazione quello auanzi , aitrimen- 
te la detta figura da le fola formerà 
1 altro membro , che Comporrebbe^ 
co 1 refiduo , fé vi fnfle , e fi tenta di 
nuouo quante volte il Partitore è 
contenuto nel predetto membro, per 

* V 

**-*•*- tre- 
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trouarc , come prima il numero delle 
volte,. che li aggiunge nel quoticnte 
al lato deliro , dopo la prima figura 
del medefimo , e continuando fope- 
razione primiera 5 con moltiplicare, 
fotti-are tkc. farà terminata quella fe- 
conda . Di nuouo portato alianti il 
Partitore nel luogo vicino , fi leguita 
nella llelsa maniera di quella fecon- 
da la terza, similmente la quarta ope- 
razione &:c. sino che niuna figura re- 
tti nel numero da partire, fotto la 
quale pofsa il Partitore efsere prò.- 
mofso, Se all’ora farà terminata la 
diuisione , che niente lalcierà di resi- 
duo ogni volta, che il Partitore sia 
tante volte precifamente , e niente^, 
più nel numero propoilo , altrimenti 
auanzerà vn numero chiamato rotto, 
fotto il quale interpolla vna linea si 
rto** . fcriuenì 
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Icriuerà il Partitore per denomina- 
tore , come fi {piegherà , trattandosi 
della natura delli numeri rotti . ' 

/ Mà fe per cafo il fecondo memi 
bro, ò qualcheduno delli fegughti 
fufse minore del Partitore, econfè- 
guenteinente quello niuna volta ca- ‘ 
pifse in quello , fi pone vn nulla nel 
quotiente , e fenz. altro fi cala la filt- 
ra feguente, profeguendo l’altra ope- 
razione , fe reitera : qualche altr® 
membroda partire-., . . :r: . 



RE-? 
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REGOLA QVARTA; 

S E nel principio del Partitore à 
mano deftra farà qualche zero, 
ò zeri, Lenza alcuna figura significa* 
tiua , per maggior facilità quefti si ca- 
leranno da elio , e dal numero da-, 
partirsi altrettante figure , partendo 
il residuo per il residuo : Mà fe ter- 
minata la diuisione auanza qualche 
numero , si deue preporre à mano 
siniftra alle dette figure , che con effe 
formeranno il numeratbrp dVn nu- 
mero rotto, del quale il denominato- 
re farà Tintiero Partitore , cosi si do- 
uetìe partirsi 590509. per 1 01 000. 
si partirà 590. per 1 o 1 Òc il residuo 
9 5- s’aggiungerà a 5 09. , che insie- 
me formpràno il numeratore 8 5 $09* 
' ' -<£•>{ del 
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del quale il denominatore lira 
1 o 1 ooo*> e perciò partédo 5905 09* 

per 1 o 1 000. lira il quotiéte 5 • 


similmgnte partédosi 5 opo.per 5 00. 

n . f \ 7 ' O90. ' • C - 90 

quotiente lara io. io* ^ 

laiciando nel numeratore if nulla_* 
auanti il 9. come inutile * non elìen- 
do preceduto da altra figura signifi- 
catiua 5 e ponendo per numeratore le 
fole figure cauate > poiché niente e 
auànzato » 

Se finalmente il numero da parti- 
re auerà alcuni nulla nel principio , e 
non ancora terminata la diuisione, 

*7 * . 'si * 

quelli foli refteranno 5 si poneranno 
li medesimi nel quotiente alla delira 
appreflo le figure giàtrouate> S£Ìn 
tal modo farà terminato il partire* 
Perciò douendo partire 3200000. 


* 



:r 



/ 
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per 4* perche dopo auer trouato 8» 
da porre nel quotiente non feguono 
altre figure , che zeri si aggiungono 
quelli ad 8. per auere tutto il quo : 
dente 5 che farà 800000 * 
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Efempij del partirei fecondo le regole. 

precedenti > : e pritna per 
' in* figura * 


» t 


!> 


• i * A -> 


6 . 


S I ,deue parti- 

... r . . r 

ré il numero • V v ‘ 

54546. per d^per 5 4 54 ^- L 

la regola prima, l 

si Trippone 6V che 

si Tuole fcriuere da vn lato Torto la 
feconda figura 4* à mano firiiftra,V 
non Torto la prima 5. fi dira dunque 
per la feconda regola il fello di 54. <T 
5ÌL%poiche fe moltiplicato per 9. pro- 
duce il TUdeftò numero, onde fi pone 
p. Totto 4. interponendo vna linea 
per diltinguere il quoticntc dal nu- 
mero da partirfi T pi nuoiio perla* 
terza regola s' intende d. Torto la 
* J “ O figura 
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figura feguente 5. , nella quale niuna 
volta eapilcc il Partitore 6 , y c perciò 
ó fcriue vn nulla appretto 9., e profe- 
rendo s 'intende 6 . fotto 4. 5 Spetta 
^dunque , come à fuo luogo fi è detto 
54, a <£. perciò fi deue cercare il fefto 
di f 4. cioè 9. che fi depone fòttc>4. 
Finalmente fi promoue fei fotto 6 . y 
c perche il fefto di 6 . c 1. fi pone i. 
fotto Pvltima figura 6 . , e retta ter- 
minata 1 operazione . Per il che fi 
conclude y che 545 4 diuifo per 6 . 

da 9091. per quotiente* e niente 
auanza . 


Se in in vece di .. 5 

€. il Partitore futte 5454*5-. 

5. fi douerebbe y. ■ ■ 

intendere al princi- \ } 0909*^; f 
pio lòtto la prima . . , ...1 

figura > éc operando ... < , 

< , come 


I 
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come fopra fi tremerebbe edere il 
«juotiente 10909* j* per ragione»»* 

die auanza Yn'vnità . 

' . V > 






© 


Vtrùrt 


J 
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b. Partire per più figure . 

S I deue partire ii numero 57894* 
per 25. Per ia prima regola 2.fi 
fuppone fotto 5.,e 5. fotto 7., onde il 
membro corrifpondentc al Partitore 
25. farà 57. > e perciò dopo 7. farà 
notato vn punto . Ora fi deue cerca- 
re per la feconda regola quante volte 

2.e 57.8.9.4. 2< ?* 

trouadofi due ; Q — 

volte, fi fpert- — 
menra fe 
detto 


19 




in 

mem- 
bro dapifee^, 
due volte an- 
cora tutto il 
Parti tore__, , 
moitiplicado 
quefeo per 2. 
poiché fe il 


78. 

75 . 


39 . 

25. 

144. 

125. 

19. 


€ 








prò- 
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prodotto, che cìeuc tenerli in menti 
non fupera il detto membro > farà 
certo che 25. capifce in 5 7# perchè 
dunque il prodotto è 5 o. , e non fu* 
pera 5 7. , fi pone detto prodotto or* 
dinatamente foti-o il membro limila 
mente 2. nel quOtiente , fottraeil 
prodotto da 57. , & il refiduo 7*, fi 
Icriue folto o. . Di nuouo per la-* 
terza regola fi nota yn punto dopo 
la figura feguente 8. , fi depone lai* 
medefima apprciìo 7. s’intenda 25. 
Partitore (otto 7 3 . , < fi tenta come 
prima quante volte in quello è con* 
tenuto quello, fi pone il numero 
delle volte , che nel -noflro cafo.fi 
troua 3*;apprdlo 2. verfo la delira 
nel quptiente fi, mojtiplica 25. per 
3., fi colloca il prodotto 7 lòtto 
78.ficaua 75* da 78^ finalmente fi 

O I fcriue 

* ** ' s v^' * 
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lcriuc il refiduo 3 . fotto 5oC cosi re- 
tta terminata la feconda operazione. „ 
Di nuouo fi fegna vn punto dopo 9* 
fi accoppia 9. depoflo à - 3 . si Iperi- 
menta quante volte 15* è in 39* si 
profeguifee quella terza operazione* 
come la precedente, e la figura da 
porsi apprello la feconda figura del 
quotientc alla delira farà 1 . , 6 c il re- 
fiduo 14. finalmente fi depone 1V1- 
cima figura 4. apprdfo 14., e nel nu- 
mero 1 44. che da quelli due numeri 
ritolta «efamina quante volte è con- 
tenuto 15. mediante il metodo in- 1 
fegnato nella feconda regola , cioè 
quante volte 2. fia in 1 4., mà perche 
fc tome x. fi troua fette volte in 14* 
la feguente figura 5 • nel refto • del 
numero altrettante volte non capi- 
fee * e confegueatemeate il prodotto 
: W- c .di 
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di 7. in ij.fupera 144. fi rigettai! 
7., e fi piglia 6. 5 fimilmente fi fpcri- 
menra 6 . > e perche fe bene 2. fi 
troua Tei volte in 14. , non capi- 
fee 5. altrettante in 24. fi muta 6 , 
in 5., che moltiplicato per 25. da 
il prodotto 125. non maggiore^, 
del fopraferitto numero 144, ondi 
fi ferine 5. nel quotiente , e dedot- 
to 125. da 144. fi (criue il refidua 
19* fopra 25. interpofta vna li- 
nea , c. retta terminata la diuifionel 
Si dirà dunque* che 57894.diuifo 
per 25. dà di quotiente 23 1 5.9 e pi* 

iìjrotto % : \ 

< Si de«s di ®»ouo partire il W- 
mero 769008. per 9 54. } per la pii? 
ma regola , poiché il Partitore 9 54 * 
è maggiore delle prime tre figure* 

• Vv O 4 ■ 
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7 6p. fifuppon-à9.rotto</., elefe- 
7690.0.8. 9 54. 

7^3 ». ’ r— : . ■„ . 

■ — bo5. °4* 


5 80.8. 

57 M- 


P54- 


84. 


é 

f. 


guenti fotto le Tegnenti 5 onde doué- 
-rà cercarli quante volte 9. è in 7 
perche per la lauda. Pitagorica 8. 
via 9. fà 72. fi dirà, ciie 9. in 7<5'.pu9 
otto volte , 5c eliendo ihprodotto da 
8wn 9 5 4- minore di 7690. fi porrg 
8. nel quoziente, e fi caueràibprp- 
* dotto , come fopra , fcriuendo fotto 
Tananzo 58., che col nulla depófto 
al’ foiitd fbrrnéri >ij*8òbpttr fecondo 
membro da partire . Mà perche ;fi 
troua r che nel detto numero niuna 
vòlta capilcc ii Partitore 9 5 4. fi pò* 


ne 
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ne nel quotante o. y e P efta tutto il 
numero 5 8 o* Finalmente Si cali.» 
lVltima figura; 8 che accoppiato 
.qo'l rpfiduo precedente forma il nu- 
mero 5 8 08., e trguandofi nel; modo 
prescritto y ; che jiel numero com- 
petente 5 8. è comprefo fei volte y fi 
pone 6 . nel quotiente y e.fi profegui- 
Ice Toperationc y come prima y fino 
che terminata il refiduo farà 84. di 
porli al Solito fepra p 54*. inrerpofta 
vna linea 5 fard dunqne 
il quotiente del" numero 7^9 

diuifo per il numero p 5 4* " * * ' 





» ,* %, V 
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CAPITOLO SESTO. 

Frotte deite quattra precedenti opera - 
rioni , e prima del fommare . 

R Accolti di nuouo tutti li nu- 
meri già fommat i eccetto vno> 
fi cauivoa Comma dall'aitra , fé il re- 
siduo farà il numero tralafciato fi 
conclude eflère ben fatta la fornirla. 
Per eferapio A. 345. A. 345- 
lafommadel- B . a3 . c> *54. 

li numeri A r C ' ^54. 

«»C,iàràD^. — £• . 999 ? 

delti numeri D. ipza. , 4 
A» C » fora E, E* 999- t:;J 

che cauata- p . , 

dalla ; fomma. Al 

D, laicia il numero B } ommeflo nel- 
la feconda ioìnma » e perciò fi ar- 
gomenta edere ben fatta l’opera- 
■■ itone, / 

1a*A Frotta 

• ■?* -r 
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• ► 

Prona del fottrare • 

S I fonimi il refto A. 2558. 

col numero mi- B. 19 54. 
nore , fe la fomma là- ' 
rà vgualc al numero C « ^ ^14» 

maggiore farà ben fat- 2^6*8. 

ta la fottraz.ione . : 

Per elèmpio fi fonami il rèfiduo 
C. col numero minore B- > dalla- 
fomma di cjueftiprouienc il ftumerd' 
A. è fegno eflerc' : buona la {ottfa*^ 


Zione 


i. x» ,? v» Am 


* 

’l 

■ A-'yf 

A 1 





\ ■ * Tr • f 

Tj*i vii» ■! < ■ K J 

àij’.Li ::i . 
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Frotta . del moltiplicare • 

S I parte il prodotto per vno delli 
numeri moltiplicati 9 e le ne ri- 
iulta Taltro farà buona la moltipli- 
cazióne. Per A. : 95^- . / 

eScpió'fi par- B-’ u 25 , 

tira ilprodot^ " 

r 4780. 

to C. per vno. . nrl 
t v,. irr - * 1912.** •" r 

delli, . nume- , u . , , 

ri moltiplica- -e. 13 9*o.o. . . 

, t * 5 . A> 6t 
fe terminata — ■ - — 

la diuifioneil *4° 

quoziènte fa- 12 5 


» JL. 


. «t 


rà l’altro A.^v. *$&l 

fi ibi 

buona la mol- 
tiplicazione. 


Proti a 
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Frotta del partire • 

S I moltiplichino il Partitore , £e 
il quotiente tra loro, e col pro- 
dotto fi fornrni il refiduo , quafido 
fijauanzato dopo la diuifionc , poi- 
ché fé rifulta il numero diui io farà 
benfatta la diuifione / Per efèmpio 
fia il numero A. diuifo per B. , Se il 
quotiente 'fia C. col* rotto D. feil 
prodotto della móltiplicazione di C. 
in B. fommatacol rèfiduò j. dita il 

numero A. larà buòna la diuifi one . 

A, •46.7.8, j? 

: • ?•••• ; * 7 - vr : Y 7/1^771 j . u 1 *nr i t .... 

?. C, 25 . 

• fi * ’ * f ' * • V • r i I • . I • /' rv. * r» ** < \ f 1 • f , * 

* * * a .» • a • a. l.»ìi ; «> - 

•- -v : : .. . ‘rifai! ii ;A!k’: : ;D OHY 3U& 
- k * *. •; v . TM*- » 

* j •. 1 ■ • jji •C'^ìO.'^ì #• Oii" ì - ^: ì* 

** > f v 5 ’ 's m, 1^ 1 4 v . . : ! r “ 1 1 ' ’ ? 

• 1 ★ ^ ^Af v » J* ^ -* , 4 Ì* J. « W 1 «v v 1 

ì: ima ftj. :■■— iii 
. 1 


A* 1^7^* 


CÀ- 
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CAPITOLO SETTIMO. 

Del numero rotto> come fi firme > 
e fi pronùncia » 

A Lli numeri intieri fuccedono li 
rotti, che altro non fono , che 
vn^ parte y ò più parti dVn'inticro 
diuilò in tante , ò tante parti cioè 2. 

3. 4. &c. , e perche di effe poffono cf- 
fcre prefè tante , ò tante fi fuole de- 
primere il numero rotto , con due 
numeri interporti vna linea perdi- 
ftinguere vno dall'altro . Di quelli 
due vno fi chiama numeratore, e fcr- 
ue per denotare il numero delle par- 
ti prefe , pollo fopra la linea ; L'altro 

Denominatore , che collocato lotto, 
. ì • r 

accenna in quante pam « concepì* 

(ce 



Pr attica* 

tee diuifo Tintièro ; onde fe vn "intie- 
ro lini diuifo in due parti , e d'efla ne 

fia prete vna fi ferme d, pronoun- 
dando vna metà, te diuifo in tei par- 
ti, e d effe prete rrèii fcriuei, e fi 

proferifee tré tette parti, in modo che 
il numeratore nel proferire preceda 
al Denominatore, e fimilmente in 
qualfiuoglià altro, che tale propria- 
mente fi chiama', te il Deuominato- 
re duello è maggiore del numerato- 
re , come negli addotti efempij, & 
impropriamente fe il numeratore , e 
denominatore fono vguali come*j: 

tré terzi , ^ quattro quarti ciafehe* 
duno equiualente ad yn’intiero • 

* - * *V * * v : . v v 


CA-' 




z z4 Aritmttìc a 

~ » . % ' . . * , * . i 

r . * ; ... 

-CAP IT OLO’OTT A V O. 


.•* li X- 


D?/ Ww* 4e Rotti . 


.i p 


” . . » , i %f , / , • * * r 

I L numero rotto fi può confiderare 
in fé fteflo , ò rifpettiuainente ad 
vn "altro . Per conofcere il valore del 
rotto prefo nel primo modo , fi con- 
ferifce il numeratore coT denomina- 
tore, e fe il numeratore fi trouera 
minore del denominatore, farà il 
rotto minore d" yn intiero di tante 
parti V quante appunto viriti cala il 
numeratore dal denominatore . Cosi 

nell! feguenti rotti-? il primo 

e minore dVn’intiero dVnVnità , il 
fecondo di due , il terzo di ottocen- 
^?£9Ì£h? fai? è la differenza , ò fu 

• « ~ 


a 
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ecceflò del denominatore fopra il 
numeratore. Ma fe il numeratore 
è vguale al denominatore il rotto 
vale per vn’ intiero ? come quefti 
1 1 ^ y & al contrario fc il numera- , 

tore farà maggiore del denomina- , 
tore > farà il rotto ancora maggiore 
dVn intiero , anzi di tanto maggio- 
re di quante vnità il numeratore fu- 
pera il denominatore . 

/ * Il valore del rotto prcfo nel fe- 
condo modo ficaua^ ò dalli nume- 
ratori •> ò dalli denominatori y ò da 
ambedue. Perciò fe il denomina- 
tore è il me defimo , òc il numeratore 
diuerfo quel rotto farà maggiore * 
che auerà il numeratore maggiore. 

Così f fono maggiori di ? > poiché 
il numeratore 5 . fiipcra il 

p me rato re 


Digitized by Google 



Aritmetica 

xneratore 4. le il denominato- 1 
re è differente, &: il medefimo 
numeratore , quel rotto fi giu- 
dica maggiore , che ha minore^ 
.denominatore j perciò di quelli due 

fv ® primo è maggiore del fecon- 
do . Se finalmente tanto il denomi- 
natore, quanto il numeratore fono 
diuerfi , o il numeratore dVn rotto 
al denominatore del medefimo ha 
la fteffa proporzione , che il denomi- 
natoredelfa tro al fuo numeratore, 
& all’ora fono vguali, ò non fi troua 
la predetta proporzione, alfora^ 
quello farà maggiore , il di cui nu- 
meratore moltiplicato co’l denomi- 
natore dell’altro produrrà numero 
maggiore . Onde perche nelli fotti 

4 6 . . - *. ' 7 ' " il \ * . ' m ' 

il numeratore 4. al denomina- 

' • ■* *" -•> ». » li „ , i. , * ■ 

/ f : tor.e 
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tore 6. ha !a ftefìa proporzione yche 
il numeratore 6 . al denominatore <>. 

1 ^ 

eflendo tanto l'vna > quanto l'altra 
proporzione fubfefquialtera , li detti 
rotti fono vguali , e làrà il medehmo 
r che ^ . Per il contrario nelli 

rotti Non correndo la fteffa 

• 6 8 - - . 1 

proporzione , mentre nel primo rot> 
to la proporzione del numeratore al 
denominatore è fubfefquialtera y e 
nel fecondo fublefquitertia 5 pe:ch? 
^..numeratore del pri- 
mo in 8. denomina- 
tore del fecondo dà . 

3 2. , e 6. numeratore — $67" 

del fecondo in 6. de- 

f * • ■* ’ . 1 ^ - * - - 

nominatore del primo v \ 
da^tf. cioè più prodotto? fi giudica 
- il fecòdo rotto maggiore del primo. 

* • v ^ p' ' 2 CJ A- • 

t - . 


"Digifizèd byXiOOglc 



feìS Aritmetica 
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CAPITOLO NONO. 

Della proporzione de numeri 
rotti . 

i . ' 

P ER ben conofccre il valore dei- 
li rotti, non poco gioua notare 
la loro proporzione , perciò fi oiler- 
neranno le cofe lèguenti .> Se li rotti ! 
hanno il medefimo denominatore, 
hanno ancora li medefimi tra loro 
la ftefla proporzione, che fi troua tra 
li numeratori , onde perche in quelli 
due rotti ^ II numeratore 4. ha ì 
proporzione doppia al numeratore 
a. il rotto L al rotto t, ha ancora 

O 6 

proporzióne doppia, de il primo è 
doppio del fecondo , le ii rotti han* 
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no il medefimo numeratore > lo* 
no tra loro reciprocamente * come 
il denominatore al denominatore * 
per efèmpio in quelli due rotti 

ii rotto ÌJ 1 1 come il denomina-. 

9 io , x 

tore 9. al denominatore io. Di piu 
qualfìuoglia rotto > ha la mede- 
lima proporzione al numero in- 
tiero vguale al luo numeratore * 
che Tvnità all’ intiero vguale al 
fuo denominatore . Così il rotto 

7 à 5. intieri ha la medefima pro4 
porzione , cioè fettupla, che 1 . intic - } 
ro à 7. vguale al denominatore ? poi 4 
«he Tintiero 5. ridotto, à fettime-* 1 

y 

parti da 3 5. del quale il numero 

c la (et ti ma parte, come vn’intiero 
di lètte intieri . Finalmente Ji prò* 

- . ' • p dotti 

* l _ ’ ' 
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detti dell’ alterna moltiplicazione^ 
4 Va numeratore dVn rotto nel de- 
nominatore dVn’altro fono nella-, 
medefima proporzfonc tra loro , che 
fono li numeri rotti , come apparifce 

(• j * ’ * ' ^ 

in quelli^- , poiché moltiplicato il 

numeratore 2. per il denominatore 
6 \ , 5 e il numeratore 
a. nel denominatore 
fi hanno li prodotti 
20* 1 2. , che tra loro 

r m* m ' ' 

fono ili proporzione 
fuperbiparziente le_j- 
terze, come^ appunto* fono tra loro 

£ ^ y e più chiaramente apparifce , fe 

ridótti alla ftella denominazione, nel 
modo , che fi dirà in appretto , fi for- 
meranno. jh loro rptti equiualenti 

20 ii 


5 

20 -I 2 


io so 
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CAPITOLO decimo; 


f « * 

4 -é 



Velli rotti de rotti . . i 

• ' * * * ' 

"f Ella fteffa maniera, che vn’in- 
, riero fi intende diuifo in par- 
ti , può qualiiuoglìa parte del mede- 
mo anzi qualfiuoglia parte di qualfi- ; 
uoglia parte efiejre concepita diuifà* 
in modo che , come l’intiero ha ra-* 
gione di tutto rifpetto alle fue partici, 
così qualfiuoglia parte conferita co% 
kfue . ... 

Perciò fi confidoranó non folò li 
rotti procedenti dagli intieri, ma an- 
cora li rotti generati dalli rotti come 
farebbero due terze parti d’ vna~. 
quarta parte &cc* d’vn 'intiero , che fi 

formerebbero così j** , e fipronon- 

g 4 , ciarebbe. 
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ciarebbe , due terze parti d Vna quar- 
ta- parte d* vn intiero &c. ( lignifi- 
cando vn’intiero edere dato diuifo 

i 

in quattro parti , c dVna di quelle 
quarte parti elférne date prefe due 
terze)$imilmente quedi rotti decotti 

~ 3 \ 1 , si proferirebbero due terzi di 

Tre quarti dVn fedo della metà d" 
vn 'intiero, e significarebbe dallàiné- 
rà dVn' intiero diuifà in lei parti cf- 
fèrìene data prelà vna feda parte , e 
dà queda feda parte diuilà in Quat- 
tro elserne date prele tre , e di quede 
dmife in terze, eflerne date prefe due 

>t 1 ' . ' ■ . JT • (• 

terze parti v r *1 




^ f r ; { 

t* \ * ! « • 
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CAPITOLO XI, 

, , * . » ' ; » ‘ ; ì / * * 

Modo di ridurre li rotti alla me* 
deferita denominazione 


.j ;~ 


I rotti da ridursi alla fteffa dei 
_ nominazione > ò fono due iò; 
più ; Se due si moltiplica il nufàèra-* 
tore dVno nel denominatore dell 
altro altcrnatiuamente > *e li prodotti 
faranno li numeratori* a’quali si tro-* 
uà il denominatore comune yn^lti* : 
plicando denominatore per denomi* 

■L ■ ' „ .. ’ > , , - ) ■ ■ , - , ' . ± »-*'> 

nitore siano petese- ; 
pio li rotti di diuerfo 
denominatore da ri- * : 

dursi al medesimo^ li!'*' Xl . 15. , 
si moltiplichi il nu- „ 3 0 .’ 30. 
ineratore 3. per il de- 
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• » . • » * 

nominatore 5. fi ha il numeratore 
15. de] fpttq primo a delira , final- 
mente il numeratore 2. per il deno- 
minar ore. jdfulta jl numeratore^ 
12. del rotrq.ptimp a li niftra* poiché 
il prodotto fpetta à cjuel rotto , il di 
^numeratore ha feruito mila mote 
tiplicaiione . . finalmente moltipH- 
denominatori infieme farà 
il prpdptto comune denominatore* 
Onde li,pre 4 e«i fotti ridotti alla-, 
denonnn^^nc/Qno tramutati 

^ ^ . Ma fi li rotti 

- ^irnoxn.L fa ' j' nok 

faranno piu 'di due > fi moltiplica il 

primp denominatore, nel fecondo , 8C 

il prodotto- da cjuelti per il terjto y. 
■ firnilfnente quello prodotto per il 
Quarto , e cosi ièfnpre fino clic fia 
tcrinin.ato.il numero de rotti , poiché 

" ifvltirap 
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lVltimo prodotto farà il comune de- 
nominatore* dal quale fi caueranno 
li numeratori di ciaichedurì rotta 
nel modo fegUente Si parte’ il de-* 
nominatore Comune per il deno- 
minatore di ciafchedun rótto * e 
ciafchcdun quotiente fi moltiplica, 
per il numeratore > poiché il prodot- 
to farà il numeratore di ciafchedutl 

rotto riipettiuamente . Siano per 

* .. \ . ' * * » 

efempio li rotti moltiplicato'; 

3. per 5, * 8e il prodotto 1 $V fimil- : 
mente per 7. rifulta.iojrf per co-» 1 
mime denominatore} partito 105.' 
per 3 * , & il quotiente 3 moltipli- 
cato per 2. farà il prodotto Jó* nu- 
meratore del primo rotto } di nuóuo 
di uifo 105* per 5 - , &c il quotiente 
,21* moltiplicato per fari il pro- 
dotto * 
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dotto 6'j. numeràtore del fecondo. 
Finalmente diuifo 1 05. per 7. , & il 
quoticnte 15. moltiplicato per 4. fa- 
rà il prodotto 60. numeratore del 
terzo y per il che due terzi firà ~~ 


parimente L farà e farà 

Mà fé alli rotti fufiero vniti intieri) 
c fi volelfero gfintieri ridurre alla 
ftefia denominazione, delli rotti , fa- 
rebbe prima ncceflario fare degfin- j 
tieri rotti) nel modo* che s'infegncrà 
afuoluogo> e poi feguitarefopera- 
zionc* come fopra . ! 
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CAPITOLO XII. 

i 

Dello /chinare dt rotti • ♦ 

U * O \/ • \ ' 4 

S chizzare de’ rotti altro non è, 
che efprimere con termini mi- 
nori, fenza mutare il valore va rotto 
propoilo innumeri maggiori , come 

& ioE fi permutale in .quello 

che altrettanto vale* Mà perche il 
fine di quella operazione è.' render 
più facile Tintclligenza, e computo 
decotti , che con minore difficulra fi 
capifcono., &: vfano , quando con mi- 
nori figure fono efprefli . , Perderlo 
fchizzare propriamente detto è ri- 
durre il rotto in termini tali, che coi* 
più breui non polla efler Spiegato* 
.. ... -o Onda * 
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•Qnfie fi deue notare, che di alcuni 
fotti il numeratore , e denominatore 
fono di tale natura , che non hanno 
per comune mifura , cioè numero, 
che componga tanto lVno, quanto 
1 altro fuor che JVnita come 6 • e J, 
poiché fe bene 6 . è comporto dal ten 
nario, e dal binario, 5. non èforma- 
fp da alcuno di quefti 7 e tali rotti 
non ammettono termini più breui. 
Altri per Io contrario mifiirati co- 
munemente da più forti di numeri, 
come da 2. 3. 4. &c. faranno per 
auuentura in tal modo proporti , che 
Con più compendio pollino eflere ef- 
prelTì , mediante lo rt [lizzare , che lì 
efequifee, come in appretto . 
rii Primo fi parte il numero mag? 
^i-ore per il minore , e quando vi fia 
f ehdup per quello il. partitore, 
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quando anche vi fia rcfiduo per que- 
fto il precedente, e cosi kmprc_» 
alternatiuamente ; lino - che mente 
auanzi , poiché r vltimo partito- 
re , Tenia refiduo farà il maiììmo 
fchizzatore, ò fia mai fima comu- 
ne mifura del denominatore , e nu- 
meratore* Cosi fe filile propoitoil 

rotto ^partendo p 5 . per ó’O.auati- 

13 . 360 partendo 60. per 3 6 . auanza 
24. partendo 3 6 . per 24. auanza 1 2* 
partendo 24. per 1 2, niente auanza* 
onde 1 2.farà il maiììmo (chizzatore. 

Secondo. Trouato il maiììmo fchiz- 
zatore maggiore deliVnità , è fegno 
che tale rotto fi può fchizzare, fi par- 
te per quello tanto il numeratore, 
quanto il denominatore , poiché li 
quotienti faranno li termini minimi 

del 
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del rotto propoftoj così per fchizzarc 

jZ fi troua il mali] ino fchizzatore cf- 

fere 12 . per il quale partito 60, fi ha 
di quotiente > che farà il numera- 
tore | fimilmente partito 96 • per 1 2. 
il quotiente è 8. 5 che farà il denomi- 

natore, g£ril che il rotto ridotto 

• / 

à minimi numeri farà j. 
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capitolo: xiil 

Modo dì fommare li Rotti ... 


I ' 1 5 1 rotti da fommarfi , ò hanno E 
^ medefimo denominatore, ò di* 
uerfo, fè hanno il medefimo deno 4 
minatore, fi fòmmano tutti li nume*' 
ratori inficine , de à tutto il numero 
fi pone fiotto il denominatore , come 

k fi doueflero fommarè li rotti f 77- 

. { \ O . , ■ * .* J * v 

farà il compofto dalli numeratori 9* 
sii quale ponendo lotto la linea 5. la- 

ritutta la lonuna ~ . 

- T -♦ v*:.-. . «... ! ; • .* r 1 5 .50 ‘J c - f - • . •• *• .gì 

Se non hanno il medefimo deno- 
minatore , prima fi detono ridurre 
alla fteffa denominazione, c poi {bra- 
mare come fiopra YxT | r ^ onima ■■■* 
** , CA- 


Google 
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CAPITOLO XIV. 


Moda di fot trare li Rotti * 

Rima di' cominciare quella ope- 
razione , li deue olieruare , ie_j 
Santo li rotti* che li deuono fottrare, 
quanto quelli, da quali li deue lare la 
fottrazioiie hanno il medelimods* 
nominatore» altrimerjte li detKuap 
ridurre alla medcjiqut denomifia- 
zjòn'c . Similmente le fono più di 
due li rotti, 4^ qual) li vuole lottrare, 
quelu da iottrarli li deuono prima 
fommare y e còsi li rótti farannqfo- 
fàmente due ancorché compórti da 
più . La formazione poi fi fiin que~ 

ito modo: fi caua il nurfierarore d Vi* 

> '! * * * ' * » * 

rotto dal : numeratore dei! altro » & 

■ i al 
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al refiduo, quando vi fia,fi fcriue {ot- 
to il medefimo denominatore. Sia 
per efempio il rotto t, da fottrarfi cU 

j* 5 cauatp il numeratore 4. dal nu- 
meratore 5. reità x. al quale fi fotto- 
fcriu? tf.di nupuq fi debbano fottrare 

4 f rMiv £ P crche 11 'tmkà 

natori fono diu^rfi > fi doaqrannq 
durre quefli. rotti, alla medeftma deh 
nominazione ^femnnq dws uc fetta 

1 » . «. . . a* 43*0 69 ii 

l'Operazione h primi; roti! 

Bs fi’ 

fyifirtk } dèlli primi è Mppa. dellì 
^còiidi 19440. fatta 1 li fòttraziòne 

i da quefti ifrefidao farà|^ 



1 > 


<?* 


A ' > 
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CAPITOLO XV. 

t. Bel moltiplicare delti numeri rotti . 

V 

\ 

S , I moltiplicano li numeratori tra 
i loro 5 òc il prodotto iàrà il nu- 
meratore , fimilmente li denomina- 
tori tra loro 5 de il prodotto farà il 
denominatore della moltiplicazione. 
Per elempio li deuono moltiplicare j 
p e j* » Li numeratori a. e 3 . mol- 
tiplicati danno 6* per .numeratore: 

11 denominatori 5 . 6, ;moltipJicad 

7’. *- «• •• * i •• . 5 . / 4 i y < i | *. 

danno 3 o. per denominatore della 
moltiplicazione, come, qui fi vede ^ 

a ' * 3 * 6 

5 $ 



/ 
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CAPITOLO XVI. 

' Modo : di partire li Rotti . 

„ , * * 

I L numeratore del partitore fi fi 
denominatore, de il denomina- 
tore numeratore; fi moltiplicano poi 

li denominatori tra loro > e li nume* 

» 

ratori tra loro > de il prouenuto lari 
il quotiente. Siano per efempio li 

rotti de il primo da partirli per, 
il fecondo . La difpofitione delli ter- 
mini > del partitore farà quella 

de il quotiente . Moltiplicandoli 
numeratori 2 . j. tra loro , e z» 4- 
nominatori tra loro r b 


v; i 
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CAPITOLO XVII. 

/ 

Modo di fommare mieti > e tolti •' 

S E li rorti vniti con gl intieri, noli 
hanno il medefimo denomina-» 
torej fi deùono prima ridurre alla 
fteiia denominazione , come fi è in- 
fognato , e prima cominciare la Ioni- 
ma delli rotti i e (è rifulta da detta 
fòmma qualche intie- ^ . W : 
rojfommadó Con gl' <*• f* 
intieri acciò la forrtma JV . i, 
delli rotti fia da fc^j £ ì 

con lotto il denomi- * 

natore Ipaltatà dagl'^ ^Ó. C" 
intieri . Siano dunque’ 

à fommare 8-~f } 6.~ li tolti dan- 



attica* *47 

no per fbmma * ». cioè Vii intiero} 

* f / 

c due quarti ? perciò fi pone lotto 

li rotti, cfiferba i* * che con lift* 
guenti intieri fi la fomma 20 * > s 



V 

• > 
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t. ' 


CAPITOLO XVIII. j 


Modo di fottrare intieri ) e rotti d% 
intieri > e rotti , ò intieri 
rotti follmente rotti > b da 
intieri > intieri > e rof- 
ti\ ò /Bf/iri 
follmente 
rotti . 

Q Velia operazione poco difFe- 
riice dalla fbttrazione . de* 
- (empiici rotti , onde fi deuc 
ancora qui oiferuare quanto è fiato 
preferito in quella ogniqualvolta 
fia neceflàrio cauare rotti da rotti; 
(blamente fi dcue auertire,che quan- 
do accade , che il rotto da (ottrarfi 
fia maggiore di quello > dal quale fi 
deue fottrare, ali* ora vn’vnità,© 


-- W . 


Jk ~ 


o 


dell’ 
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dellmtiero , che precede immediati 
tamente il rotro > ò luogo del.mcde- 
fimo , dal quale fi fa la filtrazione* 
deue ridurli alla ftefla natura . Così 

fe dal numero 8. douefle fottrarfi 

6 . j* . Si deue vn Vnità di 8. ridurre 
in quarti > in modo * che fia il rotto 
t > da quali detratti i il refiduo del 

. rotto farà jp * c deirintiero 1. poiché 
in tal cafo 8. vale meno vnVnità* 


fimilmentc fèda 8.~* fi douefle fot- 
trare ^ . Si riduce vnVnità delli 8 . 
k quinti 3 & il refiduo farebbe 7. 
e fe da 7. fi fottrae 5 . ^ ridotta vrr* 
Vnità del 7. à quarti il refiduo è 1 . 

■ + s * ' ^ ' 

Finalmente ie f da 9. ridotta. TO* 
vnità di 9, à fcfti , fi refiduo farà 8 ^ 
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* «• f 

v .» t • * • ' 

CAPITOLO XIX. 


J J 


•[ 


- s. / 



Della moltiplicazione di rotti per 
intieri * e d'intieri per intieri > 
f * rem j ò intieri > e rp/r* 
per intieri • 


A moltiplicazione de rotti per 
intieri fi fà fpriuéndò i • lotto il 
numero intiero* e faoltiplicando co- 
me nella moltiplicazione de'lempli- 
ci rotti . Onde volendo moltiplicare 

|> per 4. la dilpo Azione farà L ^ 

^ > 7' - - . -■ - - 1 c 

6c il prodotto Mà le lì douefìero , 

moltiplicare intieri per intieri, e rot- f 
tì, ò intieri* e rotti per intieri, fi deue 
prima ridurre il numero intiero alla 
natura del rotto aggiunto » ed’am- j 

bedue 
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tedue farne Vno 3 per moltiplicare* 
come prima * Perciò douendofi mol- 
tiplicare 6 • per 3.Ì fi riduce 3 * 
quinti i che fommati con gli altri fa- 


ranno I9*e 

ii4 
5 


ione > 8c il 


o 


fimiìmenté moitipli- 
candofi 3. ^ per 2.1 
farà ^ ~ j 8c il prodotto - 



»s 



Digitized by Google 


■*oi. 


252 Aritmetica 

» 

CAPITOLO XX. 

. * • . 

Della diuijtone d'intieri per rotti , ò 
d'intieri per intieri) e rotti, ò di rotti 
per intieri) òdi rotti per intieri te 
: rotti i ò d'intieri , e rotti per rotti , è 
d'intieri » e rotti per intieri) ò d'in- 
tieri e rotti per intieri, e rotti . 

_ ' % 

' • * y * - •* \ 

' t V A 

I N tutti li cafi qui proporti s’opc* 
ra, come nella diuifione delli 
fempiici rotti > folo fi deue auertire, 
che fè co grintieri non è alcun rotto 
fi deue ad erti porre fiotto I e fe gl* 

intieri fono vniti con rotti fi deuono 

» 

gl* intieri ridurre alla natura delli 
rotti vniti . Perciò douendofi par- 
tire 4. per la difpofitione (ara 

^,7 x & il quotante - . Se 4. per 

• *■ 
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z.h la dilpofizione farà f-,» & il 
quotiente * , fe 1 per 4- la difpo- 
fizione farà ^ , '& il quotiente 

fe 4*7 P er T l a difposixione fifa 

U L , &c il quoziente ‘i . Se a. " P er 
3 ., la deposizione farà - & .il 

quotiente 

posizione fari p > quetiéntc* 

, x 6 •*.' * • ; 

.farà - •' • • — 
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CAPITOLO XXL " 



* £ li rotti fono due, sicaui vnq 
Hi elfi dalla fomma ? e fe reftéu 

falere > lì giudichi benfattala fom^ 
CP4 i^Sc li rotti 1 fono p% di due , fi 
£aiii vrio di efli dalla fomma , e le il 
foubVfcLe-retóè'vguàle • alla Ibmrra: 
dagli altri rotti fara ben fatta Jop^ 
razione, come appare in quelli efem-r 

pij . Poiché L e L luminati fanno ~ 

*■ ' ■ * ^ 

C perche f cauato da U il refiduo è ^ 

■** * ' tm * 

Vguale allaìtro rotto fi giudica ben 
latta l'operazione . Similmente ca- 
lcina bene la fomma- compoftaJ 

da 


— * r'A 

f i 'i U> 
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da l f t f f poiché cauato il 


rotto * dalla fomma refta la fomma 
'J vguale alla fomma delli fotti. 

» ° a'-* 



O- » « 1 *■ sV 

si. - H «fi 


Prou* 


\ 
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S . , > » 

• < » t 

% * * 

• l * 

Prou* dela /attrazione de' rotti • 

S I fonimi il rotto refiduo co’l est- 
uato, e fe la filtrazione lari ben 
- fatta , riufcirà la fomma vgualc al 
rotto ■) dal quale lì è lottratto » cosi 

cauati ~ da IJ il refiduo è i. ; e perche 

quello con ~ fi l’altro rotto -* fi tie- 
ne per ben fatta la filtrazione . 



troni 1 

• . I 
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Proua della Moltiplicazioni 
de rotti* 

S I diuida il rotto prodotto dalla- 
moltiplicazione per vno delli 
rotti , co’quali fi è moltiplicato ? e fc 
il quotiente farà Taltro rotto è fegno 
efferfi ben" operato . Per efempio 

moltiplicando ~ per ? rifulta il 

prodotto 1 y e perche diuifo quello 

per i dà il prodotto ~ cioè c h e ^ 
Paltro rotto * {irà buona la moltipli* 
«azione . 




Proua 
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Proua della diuijìone 

de rotti . 

\ 

I moltiplichi il quotientc per il 

' diuifore , {e il prodotto farà il 

rotto diuifo farà buona la diuifione. 

Per efèmpio^ diuifo per 1- genera 

• m ^ ® 

• | * ' > 

il quotiente j-* e perche quefto quo- 
tiente moltiplicato per *da ^ cioè 

*r » che è il rotto diuifo. fai à ottima 

* ,■ 

« - , t, 3 1 ' 

ladiuifìóae. 
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CAPITOLO XXII. 

\ 

, \ - 

Delti numeri denominati • 


N Vmeri denominati fono quel- 
li, che eiiendo .applicati à 
qualche materia > come fcuti > petti-? 
che, palmi &c. fecondo la diuerfica 
di quella , diueria riceuono la deno- 
minazione , ò fia appellazione . Ma 
perche tal forte di numeri , fe fono 
della medefima fpecie , non ha con li 
precedenti differenza , che rileui in. 
ordine al computo , mentre e lo itef* 
fo fommare vn numero attratto da .. 
ogni materia , che in vna fola mate- 
ria, onde per eifi feruono le ftelfe re- 
gole . Perciò trattaremo del fom- 
mare , fottrare > moltiplicare , e par- 

R 2 tire 
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tire di quelli , quando fono in mate- 
ria di fpecie diueda , come fefido- 
ueiTero fommare , fottrare , moltipli- 
care , ò partire lire, folcii , e denari, ò 
nibbi, rotoli, e libre , ò pertiche, pal- 
mi 6ec. fi deue però notare , che detti 
numeri, nel lommare, fottrare^, 
moltiplicare , e partire , non poflono 
ellere talmente di fpecie diuerfi , co- 
me di pefi,e mifuré &c. che non hab- 
bino tra loro ragione di parte , ò di 
tutto come farebbero feuti, clirc, 
palmi , &; oncie . 



CA- 
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• \ 

CAPITOLO XXIII. 

Sommare de’ numeri denominati • 

/ 

S I ordinino li numeri da {bra- 
marli co.n dilpofizione tale, che 
non folamente li numeri corrifpou- 
dano alli numeri, le decine alle deci- 
ne &c. ma ancora ciafcheduna fpc- 
cie a cialcheduna fpccie , come dacie 
ad onde , palmi , à palmi , ò rubbi à 
rubbi , rottoli à rottoli , libre à libre 
ìkc. in modo però , che li numeri el- 
prelliui della lpecie minore fiano nel 
primo ordine à mano delira , quelli 
della maggiore nella feconda , qucili 
della maggiore di quella nella terza, 
e così fuccefliuamente , e fe nel loia- 
mare rifulta qualche tutto della {pc- 

R 3 eie 

» • 

« -V - J 
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eie fogliente, fi Terbi , e fonimi con la 
fua fpecie. Per efompio , ie fom- 
mando denari ri (ultano ioidi, e iom- 
mando foldi lire, fi deuono forbare li 
ioidi , e lire , per foni malli , con li 
foidi, e lire. : . *' 

Si debbano . donque fommare li 
contrapofti numeri in lire, foldi, e 
denari cominciando dalla prima co- 
lonna à mano de- 

fora fi troua , che lir. 567. 19. 4* 

li numeri 4. 8. 4. 76. 8- 8> 

compongono ! 5 ., 5, 6. 8. 

e perche dodeci ■ ■■ 

denari fono vn_> *> 49 * x 4 * 4 * 

foldo fi pone, io- ; .. 
lamente 4. lotto : • 

li denari, eli forba 1. foldo, {infil- 
ine mte perche li numeri foguentió'. 
8. 9. fommano 23. che con 1. foldo 

. . ferbato 
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{erbato producono 24. fi pongono 
4. {oidi nel numero delli Ioidi , e fi 
ferbano due decine , che eoa la fe* 
guente danno 3. decine: Ma perche 
due decine compongono vna lira * fi 
pone vna decina di iòidi fotto le de- 
cine appreffo 4., e fi trafporta vna li- 
ra nelle feguenti > proieguendo il re- 
fto , come Belli numeri non denomi- 
nati * onde tutta la fofc*ma farà 

lir.^49. H-4* ' r ; 

Di nuouo fi lommino li Medefimi 
numeri in rubbi> libre > &c onde, per- 
che 12. oncie formano-. vna libra ? fi 
pone 4. fotto le ' 


oncie > e fi ferba_. 
vna libra , che_, 
fòmmata con li 
numeri fèguéti fa 
24., e con la deci-’ 

. ; R 


4 


567. 79. 4. 1 
7 6. 8.8. 

5 • 4* 

<T 4 P. 51.4. 

cina 
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cina fcgucntc 34, cioè vnrubbo,e 
libre 9. fi pone donque 9 . fotto le li- 
bre > c fi porta il rubbo con gli altri, 
onde terminata come prima 1 opera- 
zione* farà tutta la fomma rubbi 
649. libre 9. oncie 4. 


P rat tic 4* a< *5 

* 

CAPITOLO XXIV. 
Sottrare de Ili numeri denominati • 

D Ifpofti li numeri in modo * che 
corrilponda rìumcro a nume- 
ro , decina à decina 8cc. , fimilmcnte 
ciafcheduna i'pecie à ciafcheduna fpe- 
cie , cominciando à mano delira , il 
tenta di 'fottrare la prima figura del 
numero inferiore dalla prima. . . 
iupenorc , cioè 8* da 4. ne qui prò- 
pollo efempio . lir. 45. 15 * 4 * 
Ma perche la_>; lir.V 3 5« 8# 

prima figura del * - 11 r “ •""T* 

numero inferio- Hr* 9 * - 

re 0 cioè 8. è mag- < ' • 

giore della prima * cioè 4. del r 
ìo Tuperiore fi deue - aggiunge^ i 
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quella della figura proffìma prece- 
dente 5. \n vnità intelai diuila in_, 
tutte quelle parti > che dia contiene, 
limili à quelle della figura fiuficguen- 
te 4. Il che fi deue ofiieruare ogni vol- 
ta -, che ciò luccede , paftando da vna 
Jpecie di quantità alfialtra,, ò fia per 
ragione della materia > ò per la natu- 
rarci numero y onde fe 5. denotaffe 
ioidi, e 4. denotaffe denari lenità di 
; 5- fignificarebbe 1 2. denari i Ma fe 
denòtafie rottoli, \e 4. denotaffe on- 
cie , IVnità predetta s’intenderebbe 
diufiàin 18.5 poiché 18. onde con 
1 1 2,, J compongono vn rottolo > per il 
che dalla diuerfità della materia de- 
nominante inparte dipende il valore 
deli Vnità prefà, come fi vede . fi * 
Suppolto donque , che la materia 

della fottranone fia in lire , ioidi ^ c 

•- « « • •» 

:i denari 


Digita ed bf ( 



T tattica . 267 

denari , ò in cantara rottoli , & onde 
li douerà cauare 8# da rtf. , ò Umil- 
mente 8. da 22. per tanto il refiduo 
farà 8. denari, ò 14. onde da de- 
porti fotto li denari , ò lotto le onde, 


Lire, 

foldi. 

denari. 

I Cantara 

^rottoli 

i,onde 

45- 

15 . 

A. 

1 

45 - 

25 . 

4 *. 

3 5-, 

15- 

8 . 

! 3 5-_ 

25 . 

8* 

9* 

1 

■c 

1 9* 

8. 

"1 
. ! 

99* 

14* 

' ì 


le poi accadefle > che la figura proffir 
ma filile o., ò la fuffeguente Scc . , e 
> per tal caula da effa, ò dalla fuffe- 
guente Scc. non fuffe poffibile pren- 
dere vnità alcuna, fi dòuerebbc in 
tal calo pigliare dalla prima fignin- 
catiua , che fuccede . Si deue orarne! 

■ noftro efempio , e così in tutti gli al- 
i tri 

f , ' ' ; ; 
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tri notare , che la figura 5. vale me- 
no quell* vnità da ella prefa , e perciò 
nel procedere delloperazione fi de- 
ue valutare tanto meno . Vale duri- | 
que nel prefente fuppofto la feguen- 
tc figura 5 . fidamente 4. nel quale 
non capifee la figura 5 • feguente nel 
numero da fottrarfi . Onde faranc- 
cefsario parimente dalla figura fe- 
guente 2. prendere vn vnita, che pei 
cfsere decina aggiunta a 4* dai a 14* 
dal quale cauato 5. retta 9 - fi valuta 
per tanto la figura feguente nel nu- 
mero fuperiore vn vnica meno ^ ci'^ 
2., retta mutato in 1., nel quale li de- 
lie cauarc 2., che fegue nel numero 
inferiore } cioè due decine da 1 • ? ma 
poiché 2 , non capifee in 1 , s’aggiun- 
ga ad j.vn’vnità della figura feguen- 
te 5. quale fe denota lire vale 20, 

... • V; n " •. . . \ volte 

7 ■'}■***£ 
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yoltc io cioè due decine di Ioidi 9 fc 
cantara ioo. volte * poiché cento 
rottoli fono vn cantaro . Nel pri- 
mo cafo fi deue cauare 2. da 3 o c rc ~ 
Ha 1 . nel fecondo 2. da 1 1 • decine* 
reità 9. vale dunque il predetto }• 
folamente 4. onde fi deue cauare 5 . 
da 40 e perciò è nccefsario prendere 
vna decina dal feguente 4* > a g~ 
giunta à 14. fa 14. dal quale cauato 
5 . il refiduo è 9. nelfvno * e nell aU 
trofuppofto^ 
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CAPITO LO- XXV. 


•y ' ‘ < 




■ Del modo di moltiplicare li mmtri 
: denominati • 

« • t 

ER moltiplicare li numeri de- 
nominati , fia tanto il molti- 
plicatore , quanto il moltiplicante d* 
yna, ò più figure , s’opererà come in 




Difpofti li numeri fecondo l’or- 
dine delle denominazioni , come fi è 
fatto nell* operazioni precedenti, fi 
comincierà la moltiplicazione dalia 
denominazione minore , e fi ridurrà 
nella denominazione ièguenteil pro- 
dotto partendolo col denominatore 
della medefima per efempio il pro- 
dotto delli denari per il numero de^ 

; denari, 

& 
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denari^ che compone li foldi come 
1 u ) così nel qui apporto efempio < ^ 


r « 


lin 


97 * 

44 . 


IO. /5 19Ì 


. . foldi 80. 
Prod. de’foidi 970* 


Dei>* 5>70. 

10. 


Somma de’foidi io$o. 


Sono lire , 't » 1 

Prodotto di lire \ 

Somma 


IO. 


1 - lir. 45*0-, 


re* . * 


io. 


IO. 

IO» 

?o* 


* r e 


- •* n 

^ * 


I o. denari moltiplicati per 97. dan- 
no 970.) clic diuifb per il numero 
I2 0 che compone ignita della de- 
nominazione fèguentedi iòidi rende 
diquotiente foldi 80. denari io. da 
porli fotto li denari . Di nuouo fi 
moltiplichi la denominazione fe- 

guente 
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gucnte per 9?*> e fi fornirli quello 
prodotto co'l precedente* cioè nel 
noftro efempio li Ioidi con li ioidi* i 
cfarà tutta la fomma foldi 1050.* j 
che fimilmente diuifa. per lenità 
della denominazione feguente cioè 
nel noftro cafo di lire * e confeguen- 
temente per 20. faranno li foldi 
lo SO. lir. 52. io. Finalmente ter- 
minate nel modo preicritto tutte-, 
k denominazioni minori * fi molti- 
plichino li numeri della denomina- 
zione maggiore cioè 44. per 97. fa- 
rà tutta la fommà lir. 43 20. 1 o. 1 o. 
Nella fteffa maniera fi opererà iru 
tutte le altre forti di denominazioni* 
come fi vede fatto nelli feguenti 
efempij . - 

- - 

» 

; ■ - $ 7 * 
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. ; 

' 97 • 

libre . 

oncìe 

Rubbi 

44 . 

IO. 

ie. 

1 

- • 

- .v. onde 

- 970 . 

. •; 

* * , 

libre 80 . 

IO. 


Prod.diiib. 970 . 

L 



Somma iojo. 

IO. 

,^l 

In rub. 

4 i. 


IO, 

Prodotto de rub. 

4 168 . 


• •* 

1 • .» 

■ Somma 

4 Jio. 

„ • ; ' » C 

IO. 

✓ , 

97 . 

Palm» 

onde 

Canne 

A 

44 . 

IO. 

10. 


• On. k 970* 



In Pai. 80. 

Prod.deP. 970. 

IO, 

• 

Somma 1050. 

• . • t "* 

IO* 

V 

. In can. 
prodotto di can. 

io<. 

4x68. 

IO. 

Somma 

4 Ì 75 » — ' 

la'. 

j. 

s 

CA- 
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* 

9 CAPITOLO XXVI. 

I N • 

• • 1 

Del modo di partire li numeri 
denominati per vna > ò j 

* p*u figure • j 

I L partire delli numeri denominati j 
poco è differente da quello degl* 
intieri » anzi fi fonda fulle ftefle rego- 
le * Quando le denominazioni fono 
diuerfe» come di lire» foldi » c denari» 
fi comincia Toperazione dalla mag- 
giore, indi fi patta alla Tegnente, e 
iucceffiuamente alle altre co 1 mede- 
mo Partitore , cioè dalle lire alli fol- 
di » e da quelli alli denari j Se fi troua 
qualche auanzo dopò diuifa vna de- 
nominazione li riduce alla Tegnente» 

, e la fiomma» che rifinita d ambedue» fi 

parte 

a • Digitized by Google 
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parte come prima, e cosi Tempre lino 
più che non rclli alcuna denomina- 
zione • Per efempio fi vuole per 5 2. 
partire 69 5 6. 1 o. 7. > in fuppofto di 
lire, foldi, e denari, ò di cantara, rot- 
toli , & oncie , la prima denomina- 
zione nellVno, e nelTaltro fuppofto 
diuifadà di quotiente 133. co'lre- 
fiduo 40. che denota ò lire , ò canta- 
ra lì deue di* 


que queftq Lire 69 $6. ìo.j. 
nel primo Quotiente 1 3 3 . 1 5 .7. i 

fuppofto ri- , — L. 

durre à Ioidi Cantara 69 5 6. 10.7. - 

moltiplicato Quotiente 133-77-2.1; 
per 20, nel _ L 

lècódo à rot^ 


coli moltiplicato per 100. onde il 
prodotto farà ò Ioidi 8 00., e la fom- 
ma con 1 o. della denominazione fe- 
S 2 gucntc 


Digi 
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guente 8 1 o., ò rottoli 40000 e pari- 
mente con io. la fomma 4010. il 
quotiente di ioidi 8 io.è 1 5. Varian- 
za 30. di rottoli 4010. è 77. creila ' 
il primo auanzo di ioidi 3 o. niol- 
tiplicatoper 1 2. dà denari 3 do.* che 
aggiunti à 7.denominazione ieguen- - 
te , iommano 3 6 7. del quale il quo- 

tiente è 7.4 Vauanza -, il fecondo 

• 5» 

di rottoli moltiplicato* per 1 8. di 
J 08. e con 7. fomma 1 1 5 • del quale ! 

il quotiente è 2. , V il refiduo i 

che per edere terminata ^operazione 

fi icriuc à modo di rotto ♦ ! 

, . . 2 . « * . } 
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'ANNOTA ZI ONE. . 


L 


A proua tanto di quefta operar 
zione, coinè delle tre altre_. 


prescritta per il Sommare, fòttrare, 
moltiplicare, e partire degrintieris 
Onde qui altro non occorre repli- 
care, r . 



- 
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CAPITOLO XXVII. 

Della Regola del tre . 

L A Regola del tré è quella , me- 
diante la quale dati tré numeri 
noti fi viene in cognizione del quar- 
to ignoto, che farà quello, co’l quale 
il terzo auerà la medefima propor- j 
zionc , che il primo al fecondò * Si 
diuide quella regola in molte fpecie, 
mà perche per il noftro propofito ba- 
lla là diritta , c rouerfcia , che fono il 
fondamento di tutte le altre, della 
prima trattammo in quello Capito- 
lo, Se aflegnaremo il Tegnente alla ! 
feconda . Si dillingue la Regola del ' 
tré diritta dalla rouerfcia , porche iit 
quella il più dà più , Se il meno dà 

s . c meno} 
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meno} Se il primo numero è mag- 
giore del terzo , ancora il fecondo è 
maggiore del quarto , fe minore mi- 
nore, come fe fi dicefle le 1 6 > danno 
8. quanto daranno 4. * e fatta Tope^ 
razione 11 troua a,. , ouerofe quattro 
danno 8. quanto darà 8. , e fi troua 
1 6 . In quella al contrario il più di- 
meno, & il meno dà più, cioè quanto 
il primo è maggiore del tèrzo , al- 
trettanto minore è il fecondo dei 
quarto, e quanto minore è il primo 
del terzo , altrettanto minore è il fe- 
condo del quarto , come fe fi dicell’e 
fe 4* danno 6 . quanto daranno 8, 
fatta Toperazione fi trouaffe 3 - fatta 
dunque la difpofizione delli numeri 
noti , in modo che il numero , fòpra 
il quale è fondato il quelito fia nel 
terz« luogo, nel primo quello * che 
, . S 4 è 
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è limile al terz.o, parimente nel fe- 
condo quello, che deuedìerc limile 
al quarto , che fi cerca 5 fi moltiplica 
il terzo per il fecondo? e fi parte il 
prodotto perii primo, poiché il quo- 
ziente farà il quarto numero , che fi j 
' ricerca . Si Supponga per efèmpio , 
che li r. 4. diano tre palmi di panno, . ' 
e fi ricerchi lir. 8. quanti ne daranno 
doue fi vede, che il primo numero 4. j 
:è limile al terz.o 8., poiché lVno,e 
Taltro lignificano lire , tk il fecondo 
limile al quarto ritrouato, poiché^ 
.ÌVno,e Taltro fignificano panno, on- 
de fi caua , che la fimilitudine confi- 
» ^ ► 

ftc in ciicre denominati dalla lìdia 

* - - ! - • ' * ' » • \ - •> - - '• i jj 

; materia *»■ Sarà dunque il quarto nu- [ 
mero nel propolìo efempio fatta Y ? 
operazinne4. 3. 8. 6 • fimilmentefe 
v fi. dicelle 3. palmi di panno vagliano 

" lir > 

. • < , r Hit 
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lir. 4 .» 6% palmi quanto vaieranno? 

e la difpofiiione farà tale pai. 3 • 1* 4* 

pai. 6. 1 . 8 -e fat- . — ?" 

r .* . lir. 8. 

ta I operazione , 24 . 

il quarto nume- 
ro farà 8 o poiché moltiplicando il 
fecondo numero 4* P er d terzo 6*i c 
partendo per il primo il quotiente 
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CAPITOLO XXVIlf 
( Della regola del tre rouerfcia . , ' 

I N quella regola la difpofizione., 
delìi numeri è la flefla ,che nella 
precedente, ma 1* operazione è di- 
uerfa . Si moltiplica donque il pri- 
mo numero per il fecondo , Se il pro- 
dotto fi parte per il terzo , poiché il 
quoziente farà il quarto numero, che 
fi cerca . Per efempio in vn vellico 
entrano canne 3. di panno largo pal- 
mi 4. quante canne entreranno di 
panno largo palmi 6 ì la difpofizione 
farà \ 1 - 

Palmi 4. Canne 3. Palmi 6 * 



Il quarto numero farà i. 


CA- 


Digitized by Google 




Pr attica* 2 $3 
CAPITOLO XXIX. 
Della prou a della regola del tre > 
diritta y e roùerfcia • 

Nella regola diritta • < 

S I moltiplica il primo minierò nel 
quarto » òc il fecóndo nel terzo» 
le li prodotti fono li medefimi non 
fi può dubitate di non aUer ben ope- 
rato j petéfempio lire 6. danno lir* 
4. lire i 2. danno iir* 8. Ma 6V primo 
numerò moltiplicato per 8. qn ai to 
numero produce 48*,; come ^ fecon- 
do numero moltiplicato per J;. 2 » ter- 
zo numero * Dunque è ben fatta~j 
rooerazióné * N * 

lir. 6 . Iiré4- lir. li. lir. 3 * 
Primo 64 Secondo 4. 

Quarto 8. Terzo 1 2. 

Pròd. 48* PxocL 4 ^' 

Nell* 
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* - : •; . 

' Nella regola rouerfcia . 


S I moltiplica il primo numero 
nel fècondo,&iIrerzo nel quaft 
roVe le fono vguali li prodotti 1] 
tiene per buona l' operazione . Per 
elempio in vn lauoro > huomini 3; 
impiegano giorni 2* huomini 5. im- 
piegalo giorni 1.7 e perche <3. in 2. 
moltiplicato ;da 6* come 1 . molti- 
plicato in fi Conclude auer ben' 
'Opèràtó i [ ' v. J\*K- ; ,? x : : 


H»otnini 3. Giorni 2.Huomuij 6. Giorni t. 
. Primo 3. / Terzo - < 5 . 
Secondo z. Quarto, ,i, . 
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\ 

. / * • • 

. CAPITOLO XXX. 

1 • ■ . ■ : - : , \ 

Del modo di tromre la radice ; 
«- quadrata • * ; , t 

• • : : Mi 

S I chiama numero quadrato queir 
lo 5 che da vn numero moltipli- 
cato in fé fteflo è prodot tp * e perciò 
quello di quello radice . Per elem- 
pio 1 6. è numero quadrato , e d'eflo 
la radice 4. poiché 4. moltiplicato in 
fe fteflo > rende di prodotto 1 6 . onde 
cauare la radice quadrata è trouarc 
vn numero , che moltiplicato in le 
fteflo produca il numero propofto% 
quando fia quadrato , ouero il malli- 
mo numero quadrato contenuto ne. 
medefimo , quando non lia quadra- 
to > così cauare la radice quadrata d- 



x8 6 Jrit mette* 

1 6 . numero quadrato è trouarc il nu- 
mero 4. , e di <S6* è crollare 8. radice 
di 64. maifimo quadrato comprefo 
in 66. fe dunque {ara propello vn 
numero fi cauerà da effe? go'l mezzo 
delle regole feguenti la radice qua- 
drata vera, fe farà quadrato, ò la 
più prolfima alla vera , fc non lara 

quadrato • 



/ 




Digitized by Googk 



Frani ca • 


287 


REGOLA I. 

S Otto la prima figura a delira * fi 
noti vn punto* fimilmente om- 
mefla vna fiotto la feguente , e cosi 
fempre fin che tutto il numero pro- 
pofto Ha diuifo in membri comporti 
di dup figure , eccetto il primo à fini- 
lira * che tal volta è dVna fola > poi- 
ché quanti appunto faranno li punti* 
altrettanti laranno li membri* e pari- 
mente doueranno eflere le figure del- 
la radice del medefimo numero . 

Per efempio nel numero 7689 5. 

• • • 

il primo membro èj. c PaltrotfB., 
e ['altro 9 5 . , e perche li punti fono 
tre * tanti fono li membri * & altret- 
tanto laranno le figure della radice. 

RE- 

— 


• 


dritrnitica 


a8S ,; 

R E GOL A II. 

S I cerchi la radice del quadrato,» 
del maffimo quadrato delle-, 
ftpure lpettanti al primo membro , 
à finiftra , e quella , che non può ec- ] 
cedere p, lì collochi lotto il putito 
Ipettante al detto membro, e pari- 
mente da vn lato alìègnato al quo- 
tiente , & il prodotto da ella molti- 1 
plicata in le ftella lì caui dal numero 
fopralcritto , lòttolcriuendo il refi- 
duo, che non deue luperare il dop- 
pio della predetra radice altri mente 
farebbe légno di commelìo errore . 


*» vz 
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\ * • \ ’ , 

regola in. 

r / . 

S I radoppij la radice trouata , e 
cominciando dalla figura > che 
precede il punto feguente fi deferiti# 
fiotto il prodotto prolèguendo alla 
deftra , quando vi fiano altre figurey 
fecondo Lordine delle medelìme , fi 
diuida per la radice radoppiara it 
numero corriipondente* <k il prò-* 
dotto fi ponga nel quotiente > fècon- 
do il preferitto delia diuifione 5 coinè 
anche fiotto il punto? e tutto il parti- 
tore compoito dalla radice duplicata* 
e dalla figura predetta del quotiente 
fi moltiplichi per la figura medérria 
del quotiente > c fi caufiii prodotto , 
dal numero ibprafcritto . Ma fie il 
quotiente moltiplicato perii nume- 

T ro 

/ 

" f • * „ 

, ' . \ y 
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ro predetto producete numero mag- 
giore del lòprapoito, e perciò da que- 
llo non potefjc fottrarlì quello, lì do- 
uerebbe tal quotiente Iminuire, & in 
tutto oiferuare il prelcritto nel modo 
di partire gl’intieri . / ' ( 

: Di nuouo fi radoppij tutta la radi- 
ce trouata> e lì lottoicriua, come pri- 
lla fiotto il numero refiduo da par- 
tirli , e trouato il numero delle volte, 
che detto numero radoppiato filtro- 
ua nel fiuo corrilpondentc > fi noti 
{otto il punto fc guence, fimihpente 
al fiorito della diuifione nel quotien- I 
te, &c il refto fi profieguifica come pri- 
ma , e così fierapre fino che intal ma- 
‘ hiera lìano fiate trouate tutte le figu- ! 
re della radice , e partito tutto il nu- 
mero, auertendo però, che tanto nel- 
le prime clorazioni della radice, quan- | 

. _ ' , “ to ' , 

; : . ;j 

' . Digitize*i by C ,( >< «flc 
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to nellvltima fe vi falle refiduo mag- 
giore del doppio delia radice trouarai 
farebbe certo argomento d’auer er~ 
rato, e perciò fi dotterebbe corregger 
Iterazione fifl principio , ò rirrcM 
uarla fe filile terminata ; Ma quanti^ 
fi è detto fi renderà più chiaro con gl i 
efempij . Si cetchi dunque la radici 
del numero quadrato A , che conftq 
di tre membri cioè 41. 21.64. dai 


V T 

notati dalli punti , come fi è infegiia** 
to nella prima regola > e fi cerchi per 
la feconda regola la radice del mal& 
mo quadrata* * del 
primo membro 41. 
quale fi sa eflere 3 6 , 
depponendo r che 
al Computila fiano 


f 

i ■ ih 


non rum 

c;i 



1 

% 

? 

4 

5 

6 

7 

8 


p> _ ì 

Fi * 


4 . -■» 


a t *s> 
T 2 


Via 1 

- J : 

y 56 

1 ri • 7 ; « 4# > 

ti 6+ 

.9: . &i T 


i .KS 1 J 4 

'• « 


ti 
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ti delli nouc caratteri numerali , che 
fi vedono notati qui di contro) e per- 
che fi sà effere 3 6. c di quello la radi- 
ce 6 . fecondo il preferito nella citata 
regola fi fcriuerà 6. fotto il primo 
punto à delira, . 

e! nel quotiente A- 41 64 2 * 

B, indi molti- - 
. plicato tf.per 6. 
fi cauerà il pro- 
dotto 36. da_> 

41., Se il refi- 
duo 5. fi : fcri- 
uerà lotto to 
Per la terza re - 
gola fi radoppij - 
- la radice trouà- . 
ta 6., &c il prodotto 


6 - 

5 2I1 
1 24. 


./.fi 


f 2 56 “ 4 . 
1282. 

.0000# 

* 

' . r * 1 * 


Off! 


2vfi feri uà or- . 
dinatamente fotto 5z.fi tenti quante | 
volte 1 2. è in 5 2. e trottato eflerut 
• ■ quattro *■ 

■ ' ‘ - ' j 

, r Digitizefi by Googfc 
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quattro volte fi fcriua 4. tanto nel 
quotiente , quanto fotto il punto fe- 
guente, e moltiplicando 124. , che , 
ferue di partitore per 4. fi caui il pro- 
dotto 4 96 . da 521-, e li difponga 
fecondo il confueto l’auanzo 25. fot- 
to 21. Di nuouo fi radoppij tutto il 
quotiente , ò fia radice 54., Se il pro- 
dotto 128. fi fcriua ordinatamente- 
come prima fotto 2 5 <5V» c trouato» 
che 1 28. capilce due volte in 256. fi 
fcriua 2. tanto nel quotiente, quanto 
fotto lvltimo punto , e perciò tutto 
il partitore farà 1 28 2. fi moltiplichi 
dunque quello per 2. , Se il prodotto 
2 5 <94. fi caui dal . numero (opra- 
, {critto 2554., e poiché fatta l’opc-' 
razione non rella alcun ’auanxo fi 
dirà il propollo numero A, eflcr, 

; T 3 
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quadrato , c dello la radice il nume- 
ro li* < 


C. 76-4920. D. 874. E. 'Zi ì 



1249 * 

167. ' ‘ 

» é ' * • • 

8020.- 

: i744- 

... ■ 1Q 44* •• ; 

t-, $ia di nuouo propofto il numerd 
C , acciò deflo fi troui la radice qua- 
drata , la radice del trafilino quadra- 
to del primo membro 7 6, fi-troua 
é&re 8. con la lidia arte di prima, 
onde pollo 8. fiotto 6.-, e nel quotan- 
te molti oficando 8. in 8. , e cacando 

A M 
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fl prodotto 54. da 7 6. farà il refiduo 

1 2. , che fpetterà al punto fegucnte. 
Raddoppiata la radice 8. lìllà 16., 
che fi fcriue fiotto 2 24. cioè 6 . fiotto 

4., e 1. fiotto 1.. Ma perche 16. fi 
troua eficre fette volte in 1 24. fi no- 
ta 7. fiotto 9. 5 e nel quotiente apprefi- 
fio 8., moltiplicato dunque 167. per 
7. farà il prodotto 1 1 69., che cauato 
da 1 249. la fida 80. , fpetterà dunque 
al punto feguente il numera 8020 
Di nuouo radoppiato il quotiente 
87; fi depone la, fomma 174 . fiotta 
802. cioè 4. fiotto 2* fiotto a. 7. e 1* 
fotto 8. fi troua 174. capire quattri 
volte in 8o2.>perciò fi fcriue 4. tan- 
to fotto il punto y cioè fiotto o^quan 1 - 
to nel quotiente. Moltiplicato i 744 * 
per 4. produce 6976* ? che cauato da 
8020. laficia 1044.? che per eflere 

T 4 tcr " 

v ■ . » 

» 

Digitized 



\ 


296 Aritmetica 

terminata Iterazione fi fcriuc fo- 
pra ii doppio della radice trouata ag- 
giunta vnVnità, c forma il rotto f 
non effondo il numero C> quadrato), 
per il che fi dirà, che la radice del nu- 
mero C, è il numero D , infieme co 1 

rotto E • ' . . 

avertimento- 

I N quella Operazione li prodotti 
della moltiplicazione , non fi fot- 
tofcriuono fecondo il ifolito al nu^ 
mero , dal quale fi deuono fottrare* 
ma fi fuppongono mentalmente a 
fine di non rendere confala l’opera- 

• ' , 1 

zionc v 

% m . - » 


CA- 
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CAPITOLO XXXI, 

✓ «V 

' l 

j)ella prona della r adice - 
quadrata • 

L A prema della radice quadra- 
ta fi fì moltiplicando la ra- 
dice trouata iti fe ideila, e fe Vi e 
tettato qualche refiduò , Córte ne 
fecondo efempio soggiunge al pro- 
dotto , poiché fe fommando Viene 
il numero del quale se cercata a_, 
radice fi tiene per ben . Condotta 1 
operazione, onde perche e p 
mo efempio il numero B , rtofii- 
pheato in fe fteffo genera il 
ro A, e nel fecondo efempi 1 
mero Di mokiplicat 0 li 1 ' 
vnito al numero E» fa ^ 

fontma 
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fomma del numero C, come qui fa- 
ro fi vede fi conclude efserfi ben ope- 
rato . r 


B» ^2» 
642. 


■ 1184. 
2 J 58 . 
3852. 

A. 412164. 


D. ' 874. 
874 * 

3 -m- 

< 5 l 18. 

(J S»P 2. 

E., . 1044. 

• C 764.520. 


I L F I N E. 
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Di tutto ciò è contenuto in ogri 
'uno delti tr attuti del pre- 
/ente Libro* 


trattato primo, 


P RobL I. Da n» punto dato in una 
linea retta alzare Vna perpendico - 
. - lare* : • -.**& * 



Probi. IL Dall' e ....... 

alzare vna perpendicolare * . . . io 
Probi. III. Dà vn punto datofuórid'vna 

. - linea ritta far cadere vna porpendt-* 

edarti * _ ; .•»'/*• ^ * 

probi. JV. Dà vn puntò dm tirare vna 

- ‘ retta paraldla ad vrKtrettaajfegna* 

* . ’’ %*St é 

• fd .4 *»-«'>- *. A. ’O • ' ’ 

Probi. V. Dividere per metà vna tetta 
finita a/fet nota . v ■ -:V -■ . 
Probi. VI.. Dtuidere per meta V» angolo 
■ rettilinee affcgnato «. ; • «j eb ^ 



3o© Tauola' 

Probi. VII. Va un punto dato in una ret + 
ta formare un'angelo rettilineo ugua- 
le ad \)rì angolo rettilineo ajfegna - \ 

.to. i$. 

Probi. Vili. Vini dere in quante farti fi 

uuole una retta finita affegnata, 1 6. 

Probi. IX. Trou are il centro d'un circolo 

affegnato . 17. 

Probi. X. V'una principiata circonfdren - 
za tr ouar e il centro qual' è ine ogni- 
~ to 4 ■' . .. . 18. 

Probi. XL Ter tre punti ajfegnati tirare 
una circonferenza . \ • 19. j 

Probi. XII. Sopra una data lunghezza 
confiituire una figura ouale . 20. 

Probi. XIII. D'una data figura ouale tro- 
ttar* * il centro , e diametri . 2 1 . 

Probi. XIV. Sopra una data retta confti- 
' : tuire un triangolo equilatero . 23. 

Probi. XV» Da tré rette. affienate due del- 
le quali fi ano maggiori della reflua 
- \ cox fti taire un triangolo . / 04 ^ 

Probi. XVI. Sopra una retta terminata 
’^ tonftitnire un quadrato ,.} 

Probi. XVII. Sopra una data retta confi)- 

•' 'tuire I 

■ ■ i : , , : 1 r i 
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• ' ftfirg vn Ventarono '. 2.6, 

Probi. XVIII. Sopra vna data, retta, con- : 

• . ftituire vn'effag ano . - • ; • 2. 7 . 

Probi. XIX. Saprei vna data retta confii- 

• * tu ire vn' ettagona regolare . * ; 28. 

* Probi. XX. Sopra vna data retta confi - 

. ■ tmrevn ottagoni • ' ^ ■ ?■/- 29* : 

Probi. XXl.Soprovna data retta consti- 
tuireyn nonagono . . vw . - ■ ^\ 3 1. 

Probi. XXII. So fra vna retta ajfegnat a 

- ■• •• ) formar c vn decangolo . v ^V:? > *32- 
Probi. XXIII. So fra vna retta ajfegnat a 

formare l'vndecangoio . > ~ 3 3 » 

Probi. XXIV. So fra vna retta ajfegnat a 
vonjiituire il dodecangolo . _ v ^ A ’v 34 * 

Probi. XXV . In vn dato circolo dejcriuere 
vn triangolo equilatero , cjjiigono , e 
.w dodecagono . C ,v. ; • 3 T» 

Probi. XXVI. I# circolo deferì u e- 

« re vn quadrato , & vn’ ottagono . 37, 

- probi. XXVII. I/* vn dato circolo deferì- 

uercvnf ent agone* £ decagono , 38 . 

Pròbi. XXVIII. I# vn date circolo deferì - 
. \' i ■: nere vn'cftagono . y : .1 f 0 3 ’ 9 . 

. Probi. XXIX. I# vn dato circolo deferiue - 

» • ' ; , ' ’ ~ % r* ~~ - 

•* . .* 
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re vn nonagono . -40. 

Probi. XXX. ln vn date circolo defcriùere 
vnvndecangolo . 41 


. r * 


trattato secondo, 


' ' ' ! A' ‘ 


> V 


rr 

'1 


D EL triangolo geometrico col quale Ji 
può mifùràre ogni forte di diftanzfc 
fenza computo per quanto farà necef- 
fario dVartedd Bombi Ha , 145, 

Spiegazione della quarta Prop. del libro fe- 

: fio degl* E lem. d'Euctide fopra laqua- 

le è fondato il fir omento - - y 52, 

ÀppiiVààiònc della medernaProf -al mfiro 
flromnto \\ * ^ ' 54. 

Pròbi; i. Mi furar è una dijìartzAQtizon- 
\ "'" tale accefjìbile folamente in vnef re- 
mo purché fi poffa vedere l* altro. 5 6. 
Probi, Il . fif furare vna iìpÀnza iuac- 
• ; ceffibde dotte non può actoflarfiil mi - 
** ' 5 foratore yinò che fi puòìààéHnuàrd'ót* 
Probi. III., MifuraYevmdrtinnza. affatto 
- ' ' ' ' inacejfibifa . w t ' . ÀI .1 ' VXX . ! 0*4. 
Probi. IV. Mifurare vnadiflanza indi- 
mìa acceffibUe* \.X . V j £ v . .0 *», 

Probi. 




y.rv 
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Probi. Vi Mi furar* vna profondità , e da . 
questa cauare nei medemo tempo la di - 
fianca érizontale . • ■ / V 7 o. > 

Probi. N lì Mifurare vii altezza ajfatto 
r . inaceffxbile , \ '•./.< 72. 

Probi. VI|; Mifurare vn' altezza acceffi- 
bile al piede y della quale fi può accet- 
ti \ tare il mi f tiratore . , * - / . , 74. 

Probi. w VJJ-Jì Mifurart 'vm profondità 
* •' Mediante due fiatimi fattefapra va*- 
f <£* fógno bell* or izont* va 7 8 . 

Probi. JX. Conofiere fe vn oggetto mobile 
fi muoua y p mojfo quanto fi fin mojfo à 
qual parte } fe auicmato , ò slontana- 

Probi. X. Modo di cauare tutte le diflanze 
col triangolo geometrico mediante la 
c . - v regola del trè,_ i; . . 88. 

1 , * , 

«. ' ‘ r ^ v ' * ' ‘ r* *• * 

V TRATTATO -TERZO. 

, 5.ìV,‘ . .. \ Yv,..\. ; ; • ; • 

e Ap. J. Fabrica d’vn nuouofromcn- 
, to , col quale con facilità fi può efat * 
. . tatntntef quadrare Umor taro per get - 
, > . tare le bombe . * - : y>. • ■ • 93. 

Cap. 
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Cap. 1 J- Vfi del predetti? firomento per 
* [quadrare il m or taro . 102* 

Cap. HI. G onfiruttiont d'vn* atfro nuouo 
firomento mediante il quale fi dà la di - 
rettione , * dechnatione al mortaroy 
*Ucrfò il ber fagliò y & anco la fquadra» 
tura quando non fa bifogno difomma 
efattezza , • no* 

Cap. IV. Vfo del predetto firomento. 120 . 
Cap. V. Di tré forti di tiri, che principale 
r / confideremo nel m or taro y e 

d'vna Tauola y còla quale fi deaere 
gol are il Bombila tirando k lineilo 
dellaBattena ♦ > . ■ ? ^ - lz ^' 

Cap. VJ. Vfo dellaTauolafupposta Lidi * 
ftanza del ma fimo tiro cioè -all'eletta* 
tioue degradi 45* - 133» 

Gap. VII. Suppofta vna diflanza minore 
del maffxmo tiro cercare quanti gradi 
. deleu Linone fi deue dare al mortaroy 
acciò la bomba arriui alla disianza 
predetta *> ;V * *t •*} 

Gap. Vili. Trottate la declinatione ychfft 
deue dare al mortaro , volendo tir art 
[opra il lineilo della batteria . . 138. 

■ ; .. . - Cap. 
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Cap. IX. Trottare le 1 declinatione , che fi 
dette dare al mortaro 4 donendo tirare 
fiotto il lineilo della batteria . 1 4 1 . 

Cap. X. Come nello Beffo quadrante , che 
nel fecondo flr omento mostra lì gradi 
della declinat ione del ntortaro fi poffia 
deficriuere la Tauola delli fieni degli 
archi doppij pofia nel Capitolo F. , e 
che il quadrante in tal maniera defi 
critto molto dificorda da vn certo ftro~ 
mento chiamato ottante . 143. 

Cap. XL U alcuni dìffe tti yche poffono al -> 
ter are li tiri , ancorché fia fiata datiti 
la giufia f< quadratura , e dtrettiont 
al m or taro , e del modo di \ correggi 
\ gerii. ■ A 152. 

Cap. XIJ. Modo mecanico di cono fiere Là\ 
capacità delli vacui tanto del mortaroy 
quanto delle bombe y in ogni forte di 
poluere.. : A' *. 

Cap. XII J. Come fuppoHa la mifinra fivn > 
vacuo per e fi *mpio della Camera avn 
mori aro fi poffa fapere quanta poluere > 
capirà in e (fa . ■’ 
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trattato ovario. 

C Ap. I. Della numerazione delli 
' meri intieri . . 

Cap. II. Del fommart- de numeri ini 

. ^ tiert.. rr . ' . • ~ 

Gap,; III .-Ddfottrarc fa mmer ^ ^ 
~ tiert . : 

ISO 

Cap. IV. Beh moltiplicar* de numeri ini 

Gap. V. Del parure de numeri intieri . 195. 
Gap* VI. ,?Wf delle quattro precedenti 
• tperationi;" 21$ 

Gap. VIL numero rotto come fi ferine. 

e fi pronùncia. » 

Del-'valordt rotti . ' 

Gap. IX. Dèlia proportene delli- numeri 

m // 4 ; . . . V ‘ -, ' 

Gap. X. Delli rotti delli rotti ; «ai 

Cdp 'XI- Modo di ridurre li rotti alianti 
— w' denominati ont . ’ - 

Cap. XI J. Dello [chinare de rotti . 

'-ap. XJV. Modo di fottrare li rotti. 245. 

Cap. 
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Cap. XV« Del moltiplicare dclli numeri 

r **lf ' . ' 244* 

Cap. XVI. Modo di partire li fottìi 245. 

Cap* XVII* Modo di fora mar e intieri , e 
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